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POLISPORTIVA
Sabato 6 luglio si svolgerà l’annuale

assemblea dei soci della Polisporti-
va dedicata alla presentazione del

preventivo per il prossimo esercizio, in
questo caso quello 2013/2014.
Assemblea particolarmente importante
perché darà modo ai soci di conoscere le
condizioni in cui si trova l’Associazione
impegnata a rientrare dal pesante debito
che le precedenti amministrazioni l’han-
no portata e che, specialmente nel perio-
do estivo, ne rendono assai difficile la ge-
stione.
Si darà infatti particolare rilevo all’esame
del consuntivo dell’esercizio in corso,
partendo dalle condizioni nelle quali l’at-
tuale Consiglio Direttivo si è trovato ad
operare, dal dicembre scorso, data del
suo insediamento.
Come verrà dettagliatamente descritto
sono condizioni che richiederanno alme-
no tre anni per riportare alla normalità
la situazione finanziaria dell’Associazio-
ne. I provvedimenti presi in questi mesi
hanno già riportato in positivo l’anda-
mento dell’esercizio. Provvedimenti pre-
si in corso d’opera, quindi ininfluenti
per quanto ormai era stato reso esecuti-
vo. Sono stati provvedimenti per certi
versi dolorosi, parliamo delle riduzioni
ai compensi di tutti i collaboratori abbi-
nati ad una politica di rigoroso controllo
dei costi in generale e ad una spinta ver-
so nuove iniziative volte ad incrementa-
re le entrate.
Su questa base si è impostato il preventi-
vo che verrà presentato all’approvazione
dei soci, preventivo che, pur nella pru-
denza osservata nel prepararlo fa intrav-
vedere le condizioni di raggiungere, nei

tre anni, quella situazione di tranquillità nella quale de-
ve operare un’associazione come la Polisportiva che vi-
ve del volontariato di chi l’amministra. Non è umano,
per chi opera in volontariato, doversi angosciare quoti-
dianamente chiedendosi come poter affrontare i giorni
successivi e, nello stesso tempo, dover subire le osser-
vazioni, spesso giuste, di chi non ritiene di avere suffi-
ciente servizio.
Per tutti questi motivi, esponendo in piena trasparenza
i fatti che, impietosi, ci hanno portato allo stato in cui
siamo, chiederemo comprensione ai soci, ai collaborato-
ri, ai fornitori in attesa che l’impegno di questa ammi-
nistrazione consenta di rientrare nella normalità.

Assemblea

La voglia di rinnovare, di cambiare, di crescita, é
spesso frutto di momenti di crisi, statici, lenti, co-
munque non facilissimi. Come quello che stiamo

vivendo un po’ tutti, a livello globale.
Sembrerà sciocco o esagerato, ma é proprio questa vo-
glia di cambiare che ci ha spinto quest’anno a chiedere
la collaborazione dell’Associazione Lalla Palla  nell’or-
ganizzazione del POLICOLLEGE.
Di rinomata nomea ed esperienza, insieme siamo certi
di poter offrire a tutti gli iscritti un’estate indimenticabi-
le, all’insegna del gioco, del divertimento, dello svago e
dello sport. Crediamo da anni, che proprio quest’ultimo,
sia uno stimolo per i nostri bambini per abbattere le bar-
riere delle paure, delle timidezze, dei propri limiti.
Un canale dove dirottare energie confuse e ritrovare
nella congregazione e anche nella sana competizione,
quelle serenità e certezze, che spesso non sanno dove
andare a cercare. Questo é il nostro rinnovato obiettivo
di quest’anno...E non é l’unico!
Vogliamo ricordare che parte dei proventi del Poli Col-
lege sarà devoluto all’Associazione “I RAGAZZI DELLA
LUCE”, (iragazziedellaluce.org) presente all’interno del
Reparto Onco-Ematologico del Bambino Gesù di Roma,
dove la titolare di Lalla Palla é volontaria. Un piccolo
gesto da parte di noi tutti...Che regalerà grandi sorrisi!
Per informazioni di qualsiasi genere: LALLA 335-
84.30.630 oppure lallapallalallapalla@gmail.com.

Per assoluta mancanza di spazio ci vediamo
costretti a non pubblicare parte del materiale
che ci è pervenuto che cercheremo di recupe-
rare il mese prossimo.

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore
della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della
Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille

non è alternativa a quella dell’8 per mille.
Pertanto si possono esprimere entrambe le opzioni.

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Sabato 6 luglio 2013 - Ore 16,00

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
ORDINE DEL GIORNO

1) Approvazione Bilancio Preventivo 2013-2014
2) Varie ed eventuali

Alla Assemblea possono partecipare i Soci in regola con il pa-
gamento della quota sociale alla data del 15 giugno 2013 e che
abbiano compiuto, alla data del 6 luglio, il 18° anno di età.

IL PRESIDENTE
(Enzo Martucci)

Copia dei dati del preventivo e della relazione saranno
a disposizione dei Soci presso la segreteria dell’Associa-
zione a partire da domenica 30 giugno 2013.
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Dalla taglia 46...
      ... in su

PRIMO PIANO
Niente galera per i reati di opinione!

Ci risiamo. La conferma è avvenuta con la
condanna alla galera per altri tre giornalisti.
Siamo l’unica nazione del mondo occiden-

tale che prevede la galera per reati di opinione nei
confronti dei giornalisti e di omesso controllo su
quanto scrivono nei riguardi dei direttori di gior-
nali. Cosa, questa sì, che giustifica la posizione nel-
la annuale classifica della libertà di stampa.
Questa volta è toccato al direttore di Panorama,
Giorgio Mulè, che si è visto appioppare otto mesi di
reclusione, senza condizionale in quanto recidivo,
per aver pubblicato articoli di due suoi giornalisti,
Andrea Marcenaro e Riccardo Arena, che andranno
in carcere per un anno se la sentenza di primo gra-
do sarà confermata in appello e in Cassazione.
Il bello è che i fatti indicati in quegli articoli non
sono stati smentiti dalla presunta vittima, un magi-
strato della procura di Palermo, che ha querelato
per il tono e la tesi generale degli stessi, cosa che
gli ha procurato “gravissimi danni in termine di im-
magine, quindi di sensazioni interiori, di autostima e
quant’altro”.
Così dopo i lontani esempi di Giovannino Guareschi
(vedi Gazzetta n.385 dell’ottobre 2012), di Lino Ian-
nuzzi e, lo scorso anno, di Alessandro Sallusti, altri
tre giornalisti rischiano di seguirne le sorti: la gale-
ra per aver provocato sgradite “sensazioni interiori”
a qualcuno, oltre al risarcimento (venti mila euro per
compensare costui della “perdita di autostima”.

Cerco, seppure con qualche difficoltà, di scacciare
l’idea che tutti questi signori appartengono, per
convinzione o per mestiere, ad una certa area poli-
tica. Convinzione che vacilla considerando che i
medesimi fatti erano stati pubblicati da altri quoti-
diani, senza che gli stessi avessero subito alcuna
querela. Probabilmente avevano usato il “tono” giu-
sto. Ma c’è un’altra cosa che mi riesce difficile capi-
re: in un mondo in cui i giornali, le televisioni e
“quant’altro”, come dice il magistrato offeso, dico-
no di tutto con accuse le più ignobili e spesso fal-
se, per non parlare di quello che viene pubblicato
su internet, in galera ci sono andati, e ci stanno per
andare, solo coloro che osano dire quello che pen-
sano di certi magistrati. Forse perchè ce li manda-
no altri magistrati.
E se per Sallusti, lo scorso anno, la condanna ebbe
grande eco tanto che si mosse perfino il presidente
della Repubblica motivando la grazia che concesse
al direttore del Giornale con i dubbi sulla sensatez-
za della pena detentiva, nel recente caso di Mulè e
dei suoi collaboratori la notizia è passata quasi sot-
to silenzio e non c’è stata, almeno finora, alcuna le-
vata di scudi più o meno bipartisan. Come invece
avvenne in Parlamento per Sallusti, senza che però
lo stesso Parlamento, dopo tante belle parole, ebbe
la cortesia di procedere ed attuare quella depena-
lizzazione del reato d’opinione per la quale sembra-
vano tutti d’accordo. Ci stiamo abituando?

Non dobbiamo quindi meravigliarci se, nella an-
nuale classifica di Reporter senza frontiere, da
poco pubblicata, e relativa alla libertà di stampa
nei 179 paesi presi in considerazione, la nostra
Italia si trova al 57° posto preceduta, beffarda-
mente, da paesi quali la Moldavia, il Ghana, il
Burkino Faso e la Namibia che occupa una eccel-
lente 19° posizione. Nelle prime tre posizioni del-
la classifica si confermano Finlandia, Olanda e
Norvegia, mentre le ultime tre posizioni sono an-
cora occupate da Turkmenistan, Corea del Nord
ed Eritrea precedute da Somalia, Siria e Iran. La
posizione dell’Italia è dovuta, come precisato nel
rapporto di Reporter senza frontiere, al fatto che
“la diffamazione deve ancora essere depenalizzata e
le istituzioni ripropongono pericolosamente leggi
bavaglio”.
La reiterata condanna di altri giornalisti non ci fa-

rà certo scalare altri posti in classifica. Al contra-
rio, rischiamo di essere superati da Senegal, Cile e
Sierra Leone che ci tallonano da presso.
“In una moderna democrazia nessuno dovrebbe essere
imprigionato per quello che scrive”, ha scritto una
rappresentante dell’OCSE, l’Organizzazione per la
sicurezza e la cooperazione in Europa. La Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo da tempo ripete che “la
reclusione per il reato di diffamazione è sproporzion-
ata e dannosa per una società democratica”.

Salvatore Indelicato
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Sostituzione Rubinetteria Termosifoni e Caldaie
Fornitura e Montaggio Climatizzatori

Riparazioni cassette Geberit
Pompe sommerse  e valvole antiriflusso

Ristrutturazione Bagni e Cucine
Pavimenti Rivestimenti e Pittura

Per informazioni: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

Partiamo dall’affluenza. Su 2.359.119
aventi diritto al voto solo 1.245.927 si
sono recati ai seggi. Il 52,8% che ha avu-
to l’opportunità di “manipolare” il me-
tro e venti di scheda per l’elezione del
sindaco. Hanno votato 589.495 maschi
su 1.107.114 degli aventi diritto (il
53,25%), e 656.156 donne su 1.252.005 delle aven-
ti diritto (52,41%). 1.203.335 sono risultati i voti
validi mentre oltre 16 mila sono state le schede
bianche e oltre 26 mila quelle nulle. Poco significa-
tivo il confronto con le precedenti amministrative,
giacchè in quella occasione si votava anche per le
politiche. Allora l’affluenza fu del 73,5%.
Ignazio Marino ha avuto il maggior numero di suf-
fragi raggiungendo la percentuale del 42,61%. Lo
ha seguito il sindaco uscente Gianni Alemanno che
con lui va al ballottaggio. Alemanno ha ottenuto
una percentuale del 30,28% precedendo Marcello
De Vito (Movimento 5stelle) e Alfio Marchini ri-
spettivamente con il 12,44 e il 9,49%.
Quanto al milione e 18.911 voti validi attribuiti al-
le liste, il Partito Democratico se ne è visti assegna-
ti oltre 267 mila (26,26%) contro gli oltre 195 mila
del Popolo della Libertà (19,21%) e i 130 mila del
Movimento 5stelle.
Situazione abbastanza analoga nel nostro X Muni-
cipio. Sui 176.253 elettori distribuiti nei 181 seggi
se ne sono recati alle urne solo 92.500, il 52,5%. Di
questi 88.810 hanno espresso voti validi con quasi
3.700 tra schede bianche e nulle.
Per la presidenza ha prevalso Andrea Tassone
con il 42,48% che va al ballottaggio con Cristiano
Rasi, secondo classificato con il 28,79%. I due

Ha vinto il partito dell’astensione. E’ questo il
risultato effettivo delle elezioni del 26 e 27
maggio. Un risultato inquietante perchè di-

mostra, e non è una sorpresa, come la disillusione,
più che l’indifferenza, si è ormai impadronita della
maggioranza degli italiani, romani compresi. Disil-
lusione perchè, a parte il rigetto per tutte le male-
fatte perpetrate da tanti politici e puntualmente
squadernate giornalmente dalla stampa e dalla re-
te, c’è la consapevolezza che, chiunque venga elet-
to, per la crisi imperante con la conseguente man-
canza di liquidità, non avrà alcuna possibilità di in-
traprendere alcuna iniziativa valida per alleviare il
degrado da dopoguerra in cui ci troviamo. Ed è
questo il motivo che la metà degli italiani non si fa
più abbindolare dalle promesse che in campagna
elettorale si fanno, a cominciare da quella di tappa-
re le buche nelle strade. Non si fa più abbindolare
e, sbagliando, non va a votare e così facendo non
permette di riavviare quel circolo virtuoso che,
consapevoli degli errori del passato, politici più
virtuosi avrebbero tutto l’interesse a far ripartire.
“Un drammatico campanello d’allarme”, come ha
detto recentemente il premier Letta.
Ma veniamo ai risultati delle elezioni romane del 26
e 27 maggio. Al termine dello spoglio dei voti, nel-
le 2600 sezioni nessun candidato ha superato la
percentuale del 50% rendendo necessario ricorrere
al ballottaggio del 9-10 giugno i cui risultati sono in
corso di elaborazione al momento in cui la rivista va
in stampa. Fa eccezione solo il Municipio XII, ex
XVII, dove ha prevalso la rappresentante della sini-
stra, Cristina Maltese, con un risicato 50,17%.

CRONACA X
Le elezioni del 26-27 maggio: si va al ballottaggio

hanno preceduto Paolo Ferrara (Movi-
mento 5stelle) con il 16,98%. Più di-
stanziato Giulio Notturni con il 5,32%
mentre le percentuali degli altri candi-
dati (Di Francesco, Di Lorenzo, Sal-
vemme, Marsella, Bensi e De Luca, in
ordine di voti presi) hanno oscillato at-

torno all’un per cento.
Quanto agli 80.459 voti validi attribuiti alle liste il
Partito Democratico se ne è visti assegnati oltre 21
mila (26,53%) contro i quasi 15 mila del Popolo
della Libertà (18,47%) e gli oltre 13 mila del Movi-
mento 5stelle (16,36%). Comunque andrà il ballot-
taggio 15 seggi spetteranno alla coalizione vincen-
te e 10 saranno suddivisi tra le liste all’opposizio-
ne, mentre i candidati saranno scelti, come per il
Campidoglio, in base ai voti ottenuti con le consul-
tazioni del 25-26 maggio.

Nel nostro Municipio quindici seggi saranno asse-
gnati alla coalizione vincente, dieci andranno al-
l’opposizione. 
Se dovesse prevalere il centro-sinistra al Pd an-
dranno dieci o undici seggi, due della Lista Civica
per Marino e uno o due per Sel. Al centro-destra sa-
ranno assegnati un seggio a Fratelli d’Italia e alme-
no quattro al PdL. Entreranno quindi certamente i
primi quattro “azzurri” classificati: nell’ordine Ma-
riacristina Masi, Tommaso D’Annibale, Pietro Ma-
lara e Luigi Zaccaria e il primo classificato dei Fra-
telli d’Italia, Salvatore Colloca.
Se invece dovesse prevalere il centro-destra il Pdl
avrà dodici seggi e Fratelli d’Italia due.
Al Pd andranno tre o quattro seggi, per cui saranno
sicuramente eletti Antonio Caliendo, Giuseppe Se-
sa e Giovanni Zannola con Marco Siano in bilico.
Non è al momento chiaro se e quanti seggi andran-
no alla Lista civica per Marino e a Sinistra, Ecolo-
gia e Libertà.
In ogni caso tre o quattro al Movimento 5Stelle.

Condizionatori: fornitura e montaggio € 650 + IVA
Omaggio controllo caldaia e bollino blu

I voti per il Comune
Sindaco

Ignazio Marino 512.720 42,61
Gianni Alemanno 364.337 30,28
Marcello De Vito 149.665 12,44
Alfio Marchini 114.169 9,49

Liste
Partito Democratico 267.605 26,26
Popolo delle Libertà 195.749 19,21
Movimento 5stelle 130.635 12,82
Alfio Marchini 76.203 7,48
Lista Civica Marino 75.494 7,41
Sinistra Ecologia e Libertà 63.728 6,25
Fratelli d’Italia 60.375 5,93
Cittadini per Roma 50.239 4,93

I voti per il X Municipio
Presidente

Andrea Tassone 37.045 42,48
Cristiano Rasi 25.212 28,79
Paolo Ferrara 14.642 16,98
Giulio Notturni 4.836 5,32

Liste
Partito Democratico 21.347 26,53
Popolo delle Libertà 14.863 18,47
Movimento 5stelle 13.167 16,36
Lista Civica Marino 5.050 6,28
Sinistra Ecologia e Libertà 4.551 5,66
Fratelli d’Italia 4.376 5,44
Alfio Marchini 4.120 5,12

ULTIMORA
Al momento di andare in stampa sono stati resi
noti ufficialmente i risultati del ballottaggio.
Sindaco di Roma è Ignazio Marino che ha preval-
so su Alemanno con il 63,9% delle preferenze.
Presidente del X Municipio è Andrea Tassone il
quale ha prevalso su Cristiano Rasi avendo otte-
nuto il 64,6% dei voti a lui favorevoli.
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Allarme rosso per il Tribunale di Ostia
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può far valere i propri diritti non c’è giustizia. La
giustizia, come hanno detto ì più valenti giuristi,
deve essere rapida, altrimenti l’attesa stessa del
giudizio e già una condanna per tutti.
Il sottoscritto alcuni anni fa e stato autore nell’am-
bito del Comitato “SOSTRAFFICOLOMBO” di uno
“Studio preliminare di una Metropolitana di Superfi-
cie tra Ostia e EUR”. Tale studio fu presentato alle
massime autorità regionali, comunali e municipali
oltre ad essere diffuso su riviste locali e giornali na-
zionali. La risposta ufficiale era “Caro ingegnere, il
problema sono i fondi che mancano”. E infatti finora
non e stato fatto nulla. Ma nel caso del Tribunale di
Ostia e facile prevedere che 1’accorpamento con
Roma produrrebbe un aumento di spesa. Sarebbe
quindi per Ostia un caso di riforma peggiorativa (la
REFORMATIO IN PEJUS dei Romani).
I lettori mi perdoneranno se faccio un esempio ele-
mentare. Se dovessi ricoprire una parete con un
pannello isolante potrei fissarlo con dei chiodi. Ma
ovviamente dovrei evitare di metterli dove passa
un tubo o un filo elettrico. Ossia qualunque azione
non può essere cieca ma occorre sempre valutare le
condizioni locali. Ricordiamo che Ostia è la secon-
da città del Lazio. Nel X Municipio risiedono 350
mila abitanti che in estate raggiungono 500 mila
collegati con Roma con solo quattro corsie stradali
(due sulla Colombo, una sull’Ostiense e una sulla
via del Mare). E’ pazzesco pensare di accentrare an-
che tutti gli Uffici Giudiziari a Roma.
La soluzione più ovvia e quella di sistemarli nell’ex
Colonia Vittorio Emanuele sul lungomare. La spe-
sa per la ristrutturazione dei locali è relativa e sa-
rebbe rapidamente ammortizzata.
Ciò, oltre ad aumentare di molto la fiducia dei cit-

CRONACA X

tadini nella giustizia, fiducia che oggi sappiamo es-
sere ridotta al minimo, (vedi assenteismo elettora-
le) eviterebbe sicuramente gravi tensioni sociali
che potrebbero facilmente sfociare in eventi incon-
trollabili. Noi tutti speriamo che le Autorità com-
petenti (Ministro della Giustizia, Regione, Comune
e Municipio) prendano la decisione giusta.

Roberto De Gregorio

Rottamazioni gratuite
Ormai pienamente operativo il nuovo mercato rea-
lizzato in piazza Farinata degli Uberti con i suoi 38
box al coperto è tempo di pensare alla demolizione
di quello di via Capo Passero che ha caratterizzato
per quaranta anni la zona.

L’impresa sarà realizzata a costo zero. Una ditta
specializzata nel recupero di materiali da rottama-
re si è offerta di effettuarlo appropriandosi di quan-
to rottamabile. In tempi di carenza di liquidità si ri-
scopre il vantaggio del baratto, merce contro mer-
ce, merce contro lavoro. Non c’è una lira e... biso-
gna ingegnarsi: ben fatto!

Nel numero scorso abbiamo parlato della se-
de del Tribunale di Ostia che, secondo un
criterio generale a livello nazionale motiva-

to da ragioni economiche avrebbe dovuto essere
trasferito a Roma (a viale Giulio Cesare per il Civi-
le e a piazzale Clodio per il Penale).
Le grandi proteste soprattutto degli abitanti del X
Municipio (ex XIII), unitamente alla concomitanza
delle elezioni amministrative, sono riuscite a ri-
mandare la decisione al prossimo 2 luglio.
Si tratta solo di un provvedimento di sospensione
ma si spera che i responsabili (riconfermati o nuo-
vi delle elezioni) capiscano l’assurdità di una tale
decisione. Anche il sottoscritto in campagna elet-
torale, quando le porte dei candidati si aprono fa-
cilmente, ha trovato molti favorevoli al provvedi-
mento di mantenere ad Ostia il Tribunale del X
Municipio.
E’ bene insistere sul fatto che accorpare gli Uffici
Giudiziari a Roma comporta non un risparmio eco-
nomico ma un pesante aggravio di spese. E’ ovvio
che in tal caso tutte le parti in causa (ì giudici, gli
avvocati, i testimoni e coloro che attendono il giu-
dizio) dovranno recarsi a Roma. Senza contare il
trasferimento di tutto il materiale relativo alle cau-
se, cartaceo e telematico, in locali che a Roma sono
al limite del collasso.
Sappiamo che in media una causa dura quattro an-
ni, spesso otto e non di rado oltre i dieci. Mi riferi-
sco alla prima causa, senza contare i ricorsi e, nei
casi più ostinati, il TAR e la Cassazione.
Molte cause finiscono spesso con il decesso degli
imputati e subiscono ovviamente ulteriori ritardi
per quello degli avvocati e dei giudici.
In altre parole si può dire che se un cittadino non
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Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA

AXA VIA SOFOCLE (PARTE ALTA) DUPLEX 
INFERIORE BILIVELLI MQ. 110 PARZIALMENTE 
RISTRUTTURATO TOTALMENTE SBANCATO 
SALONE CON CAMINO CUCINA/TINELLO 
SERVIZIO AMPIO PATIO PIANO PRIMO DUE 
CAMERE CAMERETTA SERVIZIO (POSSIBILITÀ 2° 
SERVIZIO GIÀ PREESISTENTE) TERRAZZO - 
GIARDINO MQ. 100 SUL FRONTE E GIRADINETTO 
SUL RETRO 340.000,00
CLASSE F IPE 111,249

AXA VIA EURIPIDE DUPLEX SUPERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TRIPLA ESPOSIZIONE LUMINO-
SISSIMO RISTRUTTURATO OTTIME RIFINITURE 
P. PRIMO AMPIO SOGGIORNO ZONA PRANZO 
CUCINA ARREDATA SERVIZIO DUE BALCONI P. 
SECONDO DUE CAMERE MATRIMONIALI CON 
ARMADI A MURO STUDIO A VISTA CON ARMADI 
A MURO (TRASFORMABILE IN TERZA CAMERA) 
SERVIZIO LAVANDERIA POSTO AUTO SCOPER-
TO NELL’AREA CONDOMINIALE 435.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE - NO PROVVIGIONE 
AGENZIA

AXA VIA SOFOCLE BELLA PORZIONE DI 
TRIFAMILIARE DI TESTA MQ. 280 QUATTRO 
LIVELLI COMPLETAMENTE ELEGANTEMENTE 
RISTRUTTURATA P.S. (CON ACCESSO ANCHE 
INDIPENDENTE) GRANDE SALA CON CAMINO 
CUCINA A VISTA LAVANDERIA E PALESTRA P.R. 
SALONE CUCINA ABITABILE SERVIZIO RIPOSTI-
GLIO AMPIA VERANDA P.P. TRE CAMERE DOPPI 
SERVIZI DUE BALCONI P. M. AMPIA CAMERA 
CAMERETTA SERVIZIO SOLARIUM - GIARDINO 
MQ. 300 CON PISCINA E BARBECUE 830.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
LEONTINI VILLINO A SCHIERA DI TESTA MQ. 220 
LUMINOSISSIMO RISTRUTTURATO OTTIMA 
TRIPLA ESPOSIZIONE EST OVEST E SUD TRE 
LIVELLI P.T. AMPLIATO E TOTALMENTE CONDO-
NATO INGRESSO CON ARMADI A MURO SALA 
CON CAMINO ELEGANTE CUCINA A VISTA 
COMPLETAMENTE ARREDATA SERVIZIO 
LAVANDERIA P. 1° SALONE DOPPIO CON AMPIA 
VERANDA CUCINA SERVIZIO P. 2° TRE CAMERE 
DISIMPEGNO CON ARMADIO A MURO DOPPI 
SERVIZI – GIARDINO MQ. 100 PORTINERIA E 
PISCINA CONDOMINIALE 615.000,00
CLASSE G IPE 178,5

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
LEONTINI VILLINO A SCHIERA DOPPIA ESPOSI-
ZIONE MQ. 200 LUMINOSO TRE LIVELLI P.T. 
INGRESSO CON ARMADI A MURO SALA HOBBY 
LAVANDERIA P.1° SALONE DOPPIO CON AMPIA 
VERANDA CUCINA SERVIZIO P. 2° DISIMPEGNO 
CON ARMADIO A MURO TRE CAMERE DOPPI 
SERVIZI – GIARDINO MQ. 40  PISCINA CONDOMI-
NIALE E PORTINERIA 510.000,00 TRATTABILI
CLASSE G IPE 122, 186

INFERNETTO VIA VERACINI PORZIONE DI 
BIFAMILIARE MQ. 230 TRE LIVELLI P.S. CON 
INGRESSO INDIPENDENTE SOGGIORNO 
ANGOLO COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO P.R. 
SALONE AMPIA CUCINA ARREDATA SERVIZIO 
P.1° TRE CAMERE AMPIO SERVIZIO BALCONE 
PERIMETRALE – GIARDINO MQ. 250 470.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

INFERNETTO VIA BANCHIERI DELIZIOSA 
PORZIONE DI TRIFAMILIARE DOPPIA ESPOSIZIONE 
OTTIME RIFINITURE TRE LIVELLI MQ. 140 P.S. 
PARZIALMENTE SBANCATO DUE CAMERE 
SERVIZIO P.R. SOGGIORNO CON AMPIA CUCINA A 
VISTA SERVIZIO DUE PATII P.M. CAMERA SERVIZIO 
RIPOSTIGLIO - GIARDINO MQ. 150 380.000,00
CLASSE D  IPE 82,23

INFERNETTO VIA S. CANDIDO DUPLEX SUPERIO-
RE BILIVELLI MQ. 115 QUADRUPLA ESPOSIZIONE 
LUMINOSISSIMO P. 1° SOGGIORNO CUCINOTTO 
SERVIZIO RIPOSTIGLIO VERANDA P. 2° TRE AMPIE 
CAMERE NON MANSARDATE SERVIZIO GRANDE 
TERRAZZA - GIARDINO MQ. 80 270.000,00
CLASSE E IPE IN ATTESA

MADONNETTA VIA P. PERILLI LUMINOSISSIMO 
PANORAMICO ULTIMO PIANO BILIVELLI MQ. 90 
OTTIME RIFINITURE ESPOSIZIONE EST E SUD 5° 
PIANO SOGGIORNO CUCINOTTO CAMERA 
MATRIMONIALE CAMERA SINGOLA AMPIO 
SERVIZIO BALCONE TERRAZZO CON BARBECUE 
6° PIANO (MANSARDA) AMPIA CAMERA CON 
ARMADIATURE E RIPOSTIGLI SERVIZIO 
SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO 349.000,00
CLASSE E  IPE 91.483

MADONNETTA VIA A. CRESCITELLI DUPLEX 
S U P E R I O R E U N I C O L I V E L L O M Q . 1 2 0 
COMPLETAMENTE TOTALMENTE DA RISTRUT-
TURARE SALONE CUCINA TRE CAMERE 
DOPPI SERVIZI TRE BALCONI 245.000,00
CLASSE E IPE ESENTE

ACILIA VIA A. TAMBURLINI DELIZIOSO SECONDO 
PIANO MQ. 55 TERMOAUTONOMO SOGGIORNO 
CON COMODA CUCINA A VISTA CAMERA MATRIMO-
NIALE SERVIZIO CON FINESTRA RIPOSTIGLIO 
BALCONE POSTO AUTO COPERTO 190.000,00
CLASSE E IPE 69.328

TORRINO VIA FIUME GIALLO LUMINOSISSIMO 
PANORAMICO QUINTO PIANO (PENULTIMO) MQ. 
110 OTTIMA ESPOSIZIONE SALONE CUCINA 
ABITABILE DUE CAMERE DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE CANTINA 
POSTO AUTO SCOPERTO CURATISSIMO PARCO 
CONDOMINIALE 330.000,00
CLASSE C IPE 41,047

OSTIA ANTICA VIA S. A. MORCELLI ADIACENTE 
CASTELLO PANORAMICISSIMO TERRAZZATISSI-
MO ATTICO E SUPERATTICO MQ. 130 OTTIMA 
ESPOSIZIONE INGRESSO SALONE CUCINA 
ABITABILE ARREDATA QUATTRO CAMERE  
SERVIZIO (POSSIBILITÀ SECONDO SERVIZIO) 
DUE TERRAZZI MQ. 80 E MQ. 100 CANTINA BOX 
AUTO E GIARDINO DI PROPRIETÀ 440,000,00
CLASSE F IPE 134,78

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO 
IN GARAGE CONDOMINIALE 12.000,00

FLORIDA BRASILE EGITTO PROPONIAMO 
INTERESSANTISSIMI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 
ALL’ESTERO IN PIENA PROPRIETÀ OTTIME RENDITE 
ASSISTENZA IN LOCO A PARTIRE DA 22.000,00

ADIACENZE CASALPALOCCO “CONSORZIO 
AURORA” VIA CANALE DELLA LINGUA DUPLEX 
SUPERIORE UNICO LIVELLO MQ. 120 LUMINO-
SISSIMO TRIPLA ESPOSIZIONE INGRESSO 
SALONE CON CAMINO CUCINA ABITABILE DUE 
CAMERE MATRIMONIALI STUDIO SERVIZIO TRE 
BALCONI POSTO AUTO SCOPERTO 
950,00 CONTRATTO 4 + 4 NO SPESE CONDOMI-
NIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

AXA VIA TESPI DELIZIOSO DUPLEX INFERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TOTALMENTE SBANCATO 
TERMOAUTONOMO P.T. AMPIO SOGGIORNO 
CUCINA ARREDATA SERVIZIO CON FINESTRA 
RIPOSTIGLIO DUE PATII P.1° DUE CAMERE 
MATRIMONIALE STUDIO DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA BALCONE - DUE GIARDINI 
980,00 CONTRATTO 4 + 4 NO SPESE CONDOMI-
NIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

AXA VIA Z. DI CIZIO LUMINOSISSIMO SECONDO 
PIANO MQ. 50  SOGGIORNO CUCINOTTO 
CAMERA SERVIZIO CON ANTIBAGNO BALCONE 
VIVIBILE  SOFFITTA USO CANTINA 
700,00 COMPRESI CONDOMINIO E RISCALDA-
MENTO CONTRATTO 4 ANNI + 4 ANNI

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO 
IN GARAGE CONDOMINIALE 
90,00 MENSILI COMPRESO CONDOMINIO

INFERNETTO VIA BANCHIERI DELIZIOSO 
DUPLEX SUPERIORE BILIVELLI MQ. 75 ARREDA-
TO P.P. SOGGIORNO CON CUCINA A VISTA 
CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO VERANDA 
P.M. CAMERA  SERVIZIO - GIARDINO CON 
POSTO AUTO 
950,00 CONTRATTO 4 ANNI + 4 ANNI NO SPESE 
CONDOMINIALI NO PROVVIGIONI AGENZIA 
LIBERO DAL 1 OTTOBRE

AFFITTI

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

iziana MolinariT
 OVEST ESTE ESPOSIZIONTRIPLA

 RISTRUTTURATOLUMINOSISSIMO
 VILLINO A SCHIERA DI TESTA MQ. 220 LEONTINI

RD NO 26 IS.CCOCASALPALO
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OTTIME RIFINITURE ESPOSIZIONE EST E SUD 5° 
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IM-iziana Molinari MMOBI
EACENZADIRAME CAOTTNO CUCIRNO

OTTIME RIFINITURE ESPOSIZIONE EST E SUD 5° 
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A

CLASSE F IPE 111,249
 340.000,00SUL RETRO

 GIRADINETTO E FRONTE SUL 100 MQ.GIARDINO
 TERRAZZO PREESISTENTE) GIÀSERVIZIO

 (POSSIBILITÀ SERVIZIO CAMERETTACAMERE
 PRIMO PIANO PATIO AMPIOSERVIZIO

ITNA/ CUCINO CAMIN CONESALO
 SBANCATEALMENTTO TOURATTRUTSTRI

 PARZIALMENTE110 MQ. BILIVELLIINFERIORE
 DUPLEXA)T ALE (PARTECLOF SOA VIAXA

TVENDI

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

510.000,00 TRATTABILINIALE E PORTINERIA
PISCINA CONDOMIMQ. 40  GIARDINO – SERVIZI 

 TRE MURO A ARMADIOCON
 POIZIRVE SNA CUCINDARAEV

 DOPPIO SALONE P.1°LAVANDERIA
 MURO A ARMADI CONINGRESSO

 TSO LUMINO 200. MQNEIOZ
AIERH SC AOINL VILITINLEON

RD NO 26 IS.CCOCASALPALO

CLASSE G IPE 178,5
PISCINA CONDOMINIALE

100MQ.GIARDINO–SERVIZI
IOMAD ARON CDISIMPEGNO
 P.OIZ SERVINA CUCIVERANDA

 DONELO SA 1° P.AANDERILAV
DARREAENTEAMTLEPMCO

 CUTEEGAN ELAMINO CCON
DIMA ARN COOSSRENG IOTNA

 TOTALMENTE E AMPLIATO P.T.LIVELLI

 340.000,00
 GIRADINETTO

 - TERRAZZO
 2° (POSSIBILITÀ

 DUE PRIMO
NELLOI

O SBANCAT
 PARZIALMENTE

 DUPLEX

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

CLASSE E IPE 69.328
BALCONE POSTO AUTO COPERTO

N COOIZI SERVLEANI
ACUCINACOMODAA CON

 TERMOAUTONOMO 55 MQ.PIANO
ACILIA VIA A. TAMBURLINI

CLASSE E IPE ESENTE
DOPPI SERVIZI TRE BALCONI

CUCINASALONETURARE
 TOTALMENTECOMPLETAMENTE
I C ONUEI O RP E RS U
 A.VIAMADONNETTA

CLASSE E  IPE 91.483
SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO

 EARMADIATURE
 (MANSARDA) PIANO6°

 TERRAZZO BALCONESERVIZIO
 CAMERAMATRIMONIALE

510.000,00 TRATTABILI
-PISCINA CONDOMI

 DOPPI CAMERE
NOGEMPIS DI 2°.

 AMPIA CON DOPPIO
 HOBBY SALA MURO

T. P.VELLI LIRE
- ESPOSIOPPIA D

 DIARGIO GLE V.

 615.000,00
EPORTINERIA100

 DOPPIO MUR A
 CAMERERE T 2° P.

AMPI AN COOIPP
OIZRVISEATDA

 VISTA AACIN CU
LAA S MURO ADI

- CONDO TOTALMENTE

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

CLASSE E IPE ESENTE
NIALI E CONSORTILI

NT CO980,00
FINESTRA BALCONE - DUE GIARDINI
MATRIMONIALE
RIPOSTIGLIO

 ARREDATACUCINA
OUTARMOET

 MQ.BILIVELLI
TESPIAVIAXA

CLASSE E IPE ESENTE
NIALI E CONSORTILI

NT CO950,00
BALCONI POSTO AUTO SCOPERTO

 MATRIMONIALICAMERE
NO CNELOAS

 TRIPLASISSIMO
SUPERIORE

AI VRA”AURO

 190.000,00BALCONE POSTO AUTO COPERTO
OLIGISTOPRIRAATNES FIN
-MATRIMOCAMERAVISTAA AA

 SOGGIORNO TERMOAUTONOMO
DELIZIOSO SECONDO ACILIA VIA A. TAMBURLINI

CLASSE E IPE ESENTE
 245.000,00DOPPI SERVIZI TRE BALCONI

CAMERETRECUCINA
- RISTRUT DA TOTALMENTE
01 2M Q .L OI V E LLI C O

DUPLEXCRESCITELLI A.

 349.000,00SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO
 SERVIZIO RIPOSTIGLI

 CON CAMERA AMPIA (MANSARDA)
 BARBECUE CON TERRAZZO

 AMPIO SINGOLA CAMERA

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

CLASSE E IPE ESENTE
NIALI E CONSORTILI

-MI CONDOE SPES NO 4 + 4TORAT
FINESTRA BALCONE - DUE GIARDINI

 CON SERVIZI DOPPI STUDIOMATRIMONIALE
 CAMERE DUE P.1° PATII DUERIPOSTIGLIO

 FINESTRA CON SERVIZIO ARREDATA
RNOOIGG SOOIPM A.T. PNOMOO

 SBANCATO TOTALMENTE 120 MQ.
OREINFERIDUPLEXOSOZILIDETESPI

CLASSE E IPE ESENTE
NIALI E CONSORTILI

-MI CONDOE SPES NO 4 + 4TORAT
BALCONI POSTO AUTO SCOPERTO

 TRE SERVIZIO STUDIO MATRIMONIALI
UE DLEIBATIB ANA CUCIONIM CAN

 INGRESSO ESPOSIZIONE TRIPLA
- LUMINO 120 MQ. LIVELLO UNICO

LEX DUPUANGI LALL DEE CANALA

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

AMATRIMONICAMEREDUENDOSECO
 BALCO DUEZIO SERVI ARREDATANACUCI

 PNAO ZRNOOIGGO SOIPMAOMRIP.P
RIFINITUREOTTIMERISTRUTTURATOSISSIMO

 LUMINO ESPOSIZIONE TRIPLA 120 MQ.BILIVELLI
 SUPERIDUPLEXDEPIEURIAVIAXA

CLASSE F IPE 111,249

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

ARRECUCINAAMPIASALONE
ANGOLO COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO P.R. 

NDENTEPENDI IRESSONGI
 LIVELLI TRE 230 MQ.BIFAMILIARE

CINI VERA VIANETTOINFER

CLASSE G IPE 122, 186
510.000,00 TRATTABILINIALE E PORTINERIA

NCOALI
 P.NI BALCO
ONZRA P

RIFINITURE
- LUMINO

REO SUPERI

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

POSTO AUTO SCOPER
RIPOSTIGLIOFINESTRA

 CAMERE DUELEABITABI
ISOPS EAMITT O110

PANORAMICO QUINTO PIANO (PENULTIMO) MQ. 
EUM FIAI VRRINOTO

CLASSE E IPE 69.328

SERVIZIOEDATA
ANGOLO COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO P.R. 

RNOOIGG SONDENTE
 CON P.S. LIVELLI

I DZIONE PORCINI

510.000,00 TRATTABILI

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

MENTO CONT
PMCO00700,

VIVIBILE  SOFFITTA USO CANTINA
 SERVIZIOCAMERA

 MQ.ANOPI
 DI Z. VIAAXA

CLASSE E IPE ESENTE

RTO CURATISSIMO PARCO
CANTINABALCONERIPOSTIGLIO

 CON SERVIZI DOPPI CAMERE
NA CUCINELOA SNEOIZ

PANORAMICO QUINTO PIANO (PENULTIMO) MQ. 
MOSIISNOS LUMIIALLO G

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

TRATTO 4 ANNI + 4 ANNI
-DASCALRIEONIIMNDOCOISREP

VIVIBILE  SOFFITTA USO CANTINA
 BALCONE ANTIBAGNO CON SERVIZIO

TONOT CUCIRNO  SOGGIO 50
 SECONDO LUMINOSISSIMO CIZIO DI

CLASSE E IPE ESENTE

    

 

 
  

 
 
 
 
 
 

    

    
   

 
 

        
 

 

 

 
 

   
     

 
 

 
       

 

 

 
 

 
 

   
 
 
 

       

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 

   
 

 
 

 
 

     
 

  

     
     

 
 
 
 
 

    
     

     

 
 

  
 

 

 
 

    

 

 
  

  
 
 

      
 

  
   

 
 

 
 

 
 
 

 

      
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
    

      
 

  

       
 
 

 
 
 

| ia  Euripide V

LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU  WWW.CASA.IT  WWW.IMMOBILIARE.IT  WWW.ATTICO.IT  DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE 

ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE
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Assalti ad esercizi commerciali

Tra i molti atti banditeschi che in questi mesi
sono stati perpetrati nei confronti di esercizi
commerciali. Dopo i roghi nei confronti di

tre chioschi sul lungomare, è toccato anche alla no-
stra zona. L’episodio più recente è occorso il 28
maggio, alle 2.10 di notte. Una Renault Twingo ne-
ra è stata utilizzata come auto ariete nei confronti
del bar “Novecento” di largo Biante. In retromarcia
hanno ripetutamente colpito, sfondandola, la sara-
cinesca. Tre i banditi presenti che hanno divelto le
barriere anti-intrusione, danneggiato l’impianto
d’allarme e spaccato le porte di vetro. Scarso il bot-
tino, poche centinaia di euro trovati in cassa, men-
tre non è stata forzata la cassaforte, forse per la
fretta. Largo Biante dà sulla complanare della Co-
lombo e, malgrado l’ora tarda c’era il rischio di es-
sere visti. Così sono fuggiti sulla stessa auto con la
quale erano venuti, chiaramente danneggiata.
Poche settimane prima aveva destato altrettanto
scalpore l’attacco al “Caffè Ferrari” in via Wolf Fer-
rari all’Infernetto. Analoga la tecnica: auto, questa
volta una Opel Astra, in retromarcia, scavalcando

marciapiede e due gradini, a sfondare la saracine-
sca e vetrata del locale che era prossimo all’apertu-
ra. In quel caso niente furto, ma fiamme divampa-
te dall’auto che hanno annerito la facciata rispar-
miando gli arredi all’interno, appena consegnati. 

Altra spiaggia che non c’è più

L’anomalo tempo meteorologico che ha con-
traddistinto lo scorso mese di maggio ha pro-
vocato ulteriori danni al nostro litorale che

tentava di prepararsi, alla bene in meglio, ad af-
frontare l’imminente stagione estiva. Così, notizie
che di solito caratterizzano le cronache invernali si
sono ripetute anche quando giornate di sole spin-
gono i primi frequentatori verso le spiagge lidensi.
Se ne sono resi conto gli automobilisti che hanno
percorso il lungomare e che hanno trovato piazzale
Magellano allagato e tanta sabbia sull’asfalto.
La furia delle onde nel corso della mareggiata del
23-24 maggio, con il vento a 30 nodi, ha così sottrat-
to qualche altra decina di metri di arenile riducen-
dolo ulteriormente e provocando la caduta di cabi-
ne ad Ostia Ponente, strappando le serrande di
bambù al “Salus” e disperdendo un po’ ovunque let-
tini e ombrelloni. Analoghi danni ad Ostia Levante
con l’acqua che lambisce il ristorante della “Nuova
Pineta” e altre costruzioni in cemento raggiungendo
in alcuni tratti il muraglione del lungomare.
Il tutto rende ancora più evidente il danno del ri-
tardo con il quale si sta procedendo per il troppe
volte ventilato ma mai realizzato progetto di difesa
dell’arenile. Che ormai non può che essere ulterior-
mente rimandato al prossimo autunno.

Ancora chiuso il Country Club

Continuano le proteste dei 70 dipendenti,
ora senza lavoro e da gennaio senza cassa
integrazione, e dei 600 proprietari dei

bungalow privati, alcuni presenti da oltre 40 an-
ni, che attendono da mesi la riapertura del Coun-
try club di Castelfusano, il camping costruito
quasi mezzo secolo fa all’interno della Riserva
Naturale.
Si ricorderà che nel marzo 2012 il campeggio fu
sottoposto a sequestro dalla magistratura per
abusi edilizi commessi nella zona, compresi la
chiesetta e i casali, rispettivamente presenti dal
‘600, dal ‘700 e la piscina costruita nel lontano
1969!
Ci fu un blitz, in stile antimafia, nell’ambito del-
l’operazione “Feudo”, con elicotteri, Guardia di Fi-
nanza, vigili e Corpo Forestale.
Nei mesi successivi tutto fu messo a norma, se-
condo quanto stabilito nella determina dirigen-
ziale del Municipio, con l’abbattimento dei ma-
nufatti abusivi tra cui un chiosco e una rivendita
di pizza al taglio. Cento trenta bungalow che era-
no fissati al terreno su piattaforme di tufo, cosa
illecita in una zona protetta, sono stati riportati
su ruota.
Ora si attende l’ordine di dissequestro che tarda ad
arrivare, per la disperazione di chi è senza lavoro e
la comprensibile amarezza dei proprietari dei bun-
galow che vorrebbero utilizzare in vista delle pros-
sime vacanze estive.
In compenso è arrivata la sospensiva della licenza
per il camping, cui è seguito il ricorso al TAR del
Lazio mentre a inizio mese c’è stata una protesta in
Campidoglio.L’attacco notturno al Bar Ferrari all’Infernetto
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Centri sportivi municipali

E’ stato emesso, dall’Ufficio Attività Ricreative
del X Municipio, un bando pubblico per l’af-
fidamento, per il prossimo triennio scolasti-

co 2013 - 2016, degli impianti sportivi scolastici
nelle fasce orarie disponibili, al fine di realizzare i
Centri Sportivi Municipali (CC.SS.MM.).
Possono presentare domanda le “Società ed Asso-
ciazioni Sportive, o loro Consorzi, Cooperative ed
Associazioni che nel loro Statuto facciano diretto ri-
ferimento ad attività motorie o psicomotorie” e le
“Federazioni Sportive od Enti di Promozione Sporti-
va che si impegnino a gestire direttamente l’attività
dei CC.SS.MM.”.
Tutto bene, ma c’è una postilla che sorprende.
“Non saranno accolte le istanze di partecipazione al
bando avanzate da Associazioni Sportive che gesti-
scano attività sportive presso impianti sportivi priva-
ti o di proprietà comunale”!
Questo significa che, a differenza degli anni passa-
ti, alla Polisportiva Palocco, concessionaria dell’im-
pianto comunale di via di Casalpalocco, non sarà
consentito di utilizzare palestre municipali per
svolgere, con l’esperienza e la professionalità che le
sono riconosciute, attività sportive, in particolare
basket e pallavolo che le limitazioni delle sue strut-
ture non permettono di effettuare “in casa”.
Un danno notevole per le casse dell’Associazione
costrette a versare mensilmente al Comune impor-
ti rilevanti (attualmente 6.600 euro al mese) e im-
pedite a sviluppare progetti che contribuiscano ad
onorare un impegno così gravoso, rispettando co-
munque le tariffe comunali.
E’ vero, si intende privilegiare chi non ha una “ca-
sa”, ma senza considerare il sacrificio economico

per averla. E incoraggiando la pratica, furbetta, di
costituire società o associazioni ad hoc per parteci-
pare comunque al bando, senza avere alle spalle
una “storia” e una professionalità che dovrebbero
essere salvaguardate quando si affidano i propri ra-
gazzi a qualcuno.

Ma c’è di più. Con Decreto del Presidente della Re-
pubblica (DPR n.44 del 28 marzo scorso) il Mini-
stero per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport
ha deliberato la costituzione di un “fondo per lo svi-
luppo e la capillare diffusione della pratica sportiva...
destinato al finanziamento in conto capitale di pro-
getti per la realizzazione di nuovi impianti sportivi
ovvero per la ristrutturazione, l’adeguameneto fun-
zionale e la messa a norma di impianti già in essere”.
Le domande con la documentazione dei progetti
vanno presentati entro l’11 giugno. Ma c’è un vin-
colo. La “disponibilità dell’area o dell’impianto og-
getto dell’intervento per un periodo non inferiore ad
anni 15”. Le concessioni che il Comune di Roma
concede per gestire gli impianti comunali hanno
durata di sei anni (art.11 del regolamento) estendi-
bile solo in casi eccezionali, come è avvenuto per la
Polisportiva Palocco. Senza commento. La conces-
sione per la Polisportiva Palocco scade nel 2021 tra
otto anni. Chi prenderà i soldi?

Linee mare giornaliere
Sono ora operative tutti i giorni le linee mare (07,
062 e 070) avviate solo nei week end dal primo
maggio. I percorsi sono quelli indicati nel numero
scorso della Gazzetta.

Ennesimo dragaggio
E’ stato finalmente avviato l’ennesimo dragaggio
della foce del Canale dei Pescatori. E’ di nuovo al-
l’opera la stessa ditta che intervenne qualche mese
fa (vedi Gazzetta del ). Questa volta si agisce sul
lato sud del canale, con una sorbona sostenuta da
una gru che sta in groppa ad un grosso camion. La
pompa della sorbona aspira la sabbia e può scen-
dere fino a cinque metri di profondità. Quanto
aspirato viene convogliato, tramite una grossa con-
duttura di plastica, all’imboccatura della foce ri-
pristinando l’arenile con qualche metro in più di
sabbia. I pescatori
del Borghetto,
senza dimenticare
le diverse centina-
ia di diportisti
sparsi nei cinque
rimessaggi lungo
il canale, attendo-
no con ansia la fine dei lavori. Ma che fine ha fat-
to la draga che doveva evitare il ripetersi degli in-
sabbiamenti e il ricorso a queste, sempre tardive,
operazioni di emergenza?

Fine locazione
Si ritiene opportuno comunicare che, a seguito del-
l’ordinanza del giudice Massimo Moriconi della Se-
zione distaccata del Tribunale di Ostia, in data 30
luglio 2013 termina la locazione dell’immobile di
via Erodoto 29, locazione concessa alla s.a.s. Mac-
chia d’Inchiostro che gestisce, con metodo Montes-
sori, la scuola per l’infanzia. Lo segnala il respon-
sabile, signor Olindo Garpella.

CRONACA X
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VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI
VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
PERIZIE GIURATE
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
(ISCRIZIONE UIC N. 82654)

AXA ALCEO

 € 820.000 ACE: E

AXA POSIDIPPO

 € 458.000 ACE: G

AXA VIA MENANDRO

  

  € 280.000

AXA LISIPPO

 € 498.000 ACE: F

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 478.000 ACE: G

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 198.000 ACE: G

AXA ARISTOFANE

 € 295.000 ACE: G

AXA EURIPIDE

 € 290.000 ACE: G

AXA TEOGNIDE

 € 325.000 ACE: G

AXA EURIPIDE

  € 320.000

AXA LISIPPO
 

 € 438.000 ACE: D

CASALPALOCCO IS 28 S

 € 560.000 ACE: E

CASALPALOCCO IS 29

 € 585,000 ACE: G

CASALPALOCCO

 € 850.000 ACE: E

CASALPALOCCO AD LE TERRAZZE

 € 890.000 ACE: D

DRAGONCELLO

 € 197.000 ACE: F

INFERNETTO BRENTONICO

 

INFERNETTO VIA CILEA

  

INFERNETTO PASCUCCI

 

AXA VIA TESPI

 

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE
  

DRAGONCELLO

 

AXA P.ZZA ESCHILO
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CONSORZIO
Sulla natura giuridica del Consorzio... e sugli effetti che vi sono connessi

Nel nostro quartiere c’è chi dubita che quello
di Casal Palocco sia un “Consorzio obbliga-
torio”. Ed è  sorprendente che un dubbio del

genere sussista persino all’interno della struttura or-
ganizzativa preposta a gestire le funzioni consortili.
Penso di non infrangere i principi della deontologia
comportamentale se al riguardo rivelo un preceden-
te privato, che ritengo utile far conoscere per la sua
significatività d’interesse collettivo.
Nel dicembre scorso, appena dopo il rinnovo del
Consiglio d’Amministrazione del Consorzio, ho avu-
to l’opportunità d’un garbato scambio epistolare
d’opinioni con la neo Presidente, signora Serena Ga-
na Cavallo, sui fattori negativi che hanno concorso a
determinare la complessa situazione  in cui versa il
comprensorio. Intorno ai diversi aspetti di criticità
evocati, per lo più, siamo entrambi rimasti fermi al-
le rispettive non concordanti valutazioni. Ma su un
punto fondamentale è emerso il dissenso che mag-
giormente mi ha lasciato perplesso.
In un passaggio avevo fatto riferimento alla “appar-
tenenza obbligatoria” che vincola i palocchini ad un
rapporto consortile disciplinato, in regime privati-
stico, da un tuttora vigente quadro normativo. A
questa, per me banale, constatazione la signora Ga-
na Cavallo ha replicato osservando testualmente,
con mio stupore, che “il quartiere non è affatto ad
appartenenza obbligatoria, essendo tale obbligatorie-
tà legata ad un atto notarile i cui effetti e la cui vali-
dità sono ormai abbondantemente scaduti, al punto

che una notevole quantità di rogiti effettuati in que-
sti ultimi anni nemmeno lo richiamano più. Giuridi-
camente, noi siamo una barca alla deriva ed è per
questo che abbiamo chiesto al Prefetto di compiere
un atto che la legge gli impone, per costituirci e ri-
conoscerci come Consorzio stradale di diritto pubbli-
co obbligatorio”.  

Questo modo di ragionare sembra presupporre che
sia sufficiente il semplice inoltro di un esposto ad
una Autorità del sistema istituzionale perchè ci si
possa considerare affrancati dal doveroso rispetto di
norme che sono in vigore e rimangono tali sino alla
loro rituale modifica o cancellazione. 
Sotto questo profilo, fra l’altro, va rilevato che sul-
l’asserito affievolimento di operatività della Conven-
zione del 1960 tra Comune di Roma e Soc. Immobi-
liare (ad essa alludeva la Presidente) farebbe comun-
que premio l’automatica prorogabilità del Consor-
zio, prevista dall’art.4 dello statuto e correlata, per
la scadenza, alla definitiva assunzione diretta comu-
nale di tutti i compiti e servizi originariamente affi-
dati alla gestione consortile.
Sta di fatto che, nella logica della signora Gana Ca-
vallo, la formulazione dei certificati per la denuncia
annuale dei redditi doveva scontare la indeducibili-
tà dei contributi consortili, per il difetto di obbliga-
torietà del Consorzio di Casal Palocco avvalorato, a
suo dire, da una sentenza della Commissione Tribu-
taria di secondo grado di Roma, Sez.7, del 1984. Di

questo assunto la signora si è mostrata talmente
convinta da soffermarsi, nella relazione di Presiden-
te all’Assemblea del 19 aprile, sulla scarsa attenzio-
ne che l’Agenzia delle Entrate avrebbe dedicato al-
l’indebita deduzione a lungo ottenuta dagli interessa-
ti, formulando l’ipotesi d’una colpevole inerzia della
Agenzia; inerzia che, per il pregresso, condizione-
rebbe accertamenti sanzionatori nei confronti di sin-
goli consorziati.
La circostanza assume valore emblematico e induce
a porsi in una ottica più appropriata di fronte all’in-
terrogativo sull’effettiva natura giuridica del nostro
Consorzio e sulle relative implicazioni. 

Come ho avuto modo di segnalare, proprio nel cor-
so della stessa Assemblea, la certezza della legitti-
mazione alla deducibilità dei contributi consortili
può esser fatta risalire almeno al 1986, anno di ap-
provazione del vigente Testo Unico delle Imposte
sui Redditi. Questa testo di legge, fondamentale sul-
la materia, (superando, nelle motivazioni e nel di-
spositivo, la richiamata sentenza della Commissione
Tributaria di Roma del 1984) dispone, all’art.10, pri-
mo comma, lett.a), che la possibilità di dedurre con-
tributi consortili inerenti a beni immobili dipende
dalla natura obbligatoria del Consorzio, precisando
che detta obbligatorietà dev’essere tassativamente
stabilita per legge o da provvedimenti della pubbli-
ca amministrazione. Ne consegue il pieno titolo dei
consorziati palocchini ad accedere al beneficio fisca-
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le in parola, visto che la connotazione obbligatoria
del Consorzio di Casal Palocco - come si evince dal-
lo statuto - è attribuita “ai sensi della legge 12 feb-
braio 1958, n°126” (cfr. art.14, mai soppresso). 
Quindi, la linea di riconoscimento della deduzione
seguita costantemente dagli Uffici del Fisco negli ul-
timi vent’anni (salvo sporadiche eccezioni, infondate
ed impugnabili), lungi dal dipendere da mera disat-
tenzione burocratica, scaturisce dalla consapevole
corretta applicazione della normativa di riferimento.
Occorre  aggiungere, per completezza, che lo scena-
rio di deducibilità innanzi descritto ha subìto una
svolta, nel 2012, con l’introduzione dell’Imu, che so-
stituisce sia l’imposta comunale sugli immobili (Ici),
sia, per la componente immobiliare, l’imposta sul
reddito delle persone fisiche (Irpef) e le relative ad-
dizionali regionali e comunali dovute sui redditi fon-
diari concernenti beni “non locati”. 

Ciò, in sostanza, significa che i redditi degli immo-
bili “non locati” non concorrono alla formazione del
reddito imponibile. E, poiché la ratio della norma
sulla deducibilità è permettere al contribuente di de-
durre gli oneri che gravano sul reddito, mancando
un “reddito imponibile” non può esserci un “onere
deducibile”. Ne deriva che dal 2012, per i redditi de-
gli immobili esclusi da tassazione Irpef  (abitazione
principale, quelli tenuti a disposizione, quelli con-
cessi in comodato gratuito, quelli destinati ad uso
promiscuo del professionista), non è possibile porta-
re in deduzione i contributi consortili obbligatori,
come legalmente si è fatto sinora fino alla denuncia
dei redditi per l’anno d’imposta 2011.  
Ovviamente, sugli immobili “affittati”, che continua-
no invece ad essere base imponibile ai fini Irpef, la
deducibilità degli oneri consortili permane, ad im-
plicita conferma non solo del generalizzato ricono-
scimento da parte del Fisco che il suddetto beneficio

aveva prima dell’Imu, ma anche del fatto che, ove in
futuro venisse cancellata l’Imu sulla “prima casa”,
per la stessa dovrebbe essere automaticamente ripri-
stinata la deduzione dei contributi obbligatori con-
cessa in precedenza. 

Le considerazioni svolte mi stimolano a qualche an-
notazione anche a proposito del citato esposto al Pre-
fetto. Devo partire da un punto nodale già evidenzia-
to: lo scioglimento del nostro Consorzio ha come
conditio sine qua non che il Comune di Roma venga a
toglierci dagli impicci, decidendo spontaneamente e
definitivamente di assumersi responsabilità e costi di
tutti i servizi residenziali del comprensorio. Lo stato
delle casse comunali ci costringe a ritenere che tale
aspettativa rischia di diventare  utopistica.
Per tentare di allentare questa sorta di “camicia di
forza” (visto che liberarcene completamente risulta
impossibile anche in tempi medio/lunghi), non ci re-
sta che promuovere percorsi in grado di arrivare ad
un diverso assetto giuridico del Consorzio di Casal
Palocco, per esempio alla sua trasformazione da
Consorzio obbligatorio di diritto privato in Consor-
zio obbligatorio di diritto pubblico.
Il ricorso al Prefetto si iscrive in questa prospettiva,
ma necessita, a parer mio, di una impostazione di-
versa da quella conferitagli oltre un anno fa e rima-
sta, per quel che si sa, senza alcun riscontro.  
Intanto, l’iniziativa va accompagnata organicamente
da una efficace azione nei confronti dei livelli politi-
co-amministrativi interessati del Comune di Roma,
che è il vero destinatario della questione.
Inoltre, nell’ambito dei suoi contenuti motivaziona-
li, va evitato di riproporre la semplicistica tesi che la
Convenzione del 1960 ha ormai perduto di fatto
ogni sua validità, perchè con quell’Atto il Comune di
Roma sottoscrisse negozialmente specifici impegni
in larga parte non onorati, che possono pertanto di-

ventare materia di rinegoziazione (con un soggetto,
nel frattempo, riconosciuto come Consorzio obbli-
gatorio di diritto pubblico), in termini sia di imme-
diata partecipazione al finanziamento dei servizi, sia
di calendarizzazione programmatica dell’assunzione
diretta delle diverse infrastrutture comprensoriali.
Per quanto concerne l’assoggettamento del Consor-
zio al regime pubblicistico, le ragioni che lo giustifi-
chino possono ricondursi anch’esse al carattere coat-
tivo dell’appartenenza dei consorziati, che si verifi-
ca (come nel nostro caso) quando, anziché essere la-
sciata esclusivamente all’iniziativa dei singoli, viene
“imposta” per meglio assicurare il soddisfacimento
di bisogni collettivi indispensabili e naturalmente
inscindibili. Garantendosi così la realizzazione dei
vantaggi comuni a favore di una pluralità di sogget-
ti che si trovano nella stessa situazione obiettiva, la
quale fa insorgere l’esigenza del raggiungimento di
un fine di interesse pubblico. 
Resta inteso che, per poter aspirare a probabilità di
successo, il progetto tracciato deve contare su tre in-
dispensabili supporti:
a) accurata preparazione tecnica delle argomentazio-
ni e dei documenti a sostegno;
b) adeguata audience nelle sedi politiche opportune;
c) capacità di mobilitare la necessaria massa di pres-
sione sociale verso le istituzioni coinvolte. 

E’ auspicabile che la rinnovata compagine ammini-
strativa del nostro Consorzio voglia prestare atten-
zione a queste osservazioni ed impegnarsi nella di-
rezione suggerita. In tal senso, in base alla mozione
presentata dal Com.te Gariup nel corso dell’ultima
Assemblea ed approvata pressochè all’unanimità dai
presenti, il CdA in carica è già investito del più am-
pio mandato a rappresentare gli interessi collettivi
dei consorziati.

Pino Maugeri

CONSORZIO
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Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Siamo passati dalla padella alla brace!”. Con
questa inequivocabile espressione idiomati-
ca alcuni consorziati hanno manifestato di-

rettamente alla sottoscritta il loro stato d’animo
contrariato, per lo più in relazione all’ammontare
delle quote richieste per quest’anno, ma anche per
altri motivi.
Ogni opinione è assolutamente legittima, ma mi
sembra utile fornire materiali di conoscenza per-
ché, appunto, ogni legittima opinione è bene che
abbia sempre una base nei fatti e perché può esse-
re utile avere una completa conoscenza di quanto
profonda fosse la padella e di come sia difficile
uscirne, sia pure, se qualcuno ne è convinto, per fi-
nire nella brace.
Innanzitutto, come è stato diffusamente e reiterata-
mente spiegato per carte e per parole, la somma no-
tevole che è stata richiesta per quest’anno è compo-
sta per quasi due terzi dalla “padella” trattandosi
di cifre già spese o impegnate per la ordinaria am-
ministrazione nel passato triennio, mentre il rima-
nente terzo è per il preventivo 2013, che ritorna ai
livelli di quello, mai rispettato, del 2010.
Altri, parlando di “brace”, si soffermano sul nume-
ro dei dipendenti del consorzio, ulteriormente au-
mentato con l’assunzione dei due operai (già in for-
za al Consorzio in passato e con vincolo di riassun-
zione) che lavoravano nel depuratore e che lo fan-
no egregiamente funzionare da quindici anni. Vie-
ne rimproverato di non aver almeno licenziato due
operai dei quattro assunti negli ultimi tempi di at-
tività della “padella” prima di assumere i due, ma
si trascura il fatto che, stanti le normative vigenti,

se si licenziano dipendenti e se ne assumono altri,
si viene condannati per licenziamento illegittimo e
si devono riassumere anche gli altri due (con rela-
tivi oneri per spese giudiziarie).
Ma c‘è chi dice che se non si disdettava l’appalto
non avremmo dovuto assumere ed avremmo potu-
to licenziare. A parte il fatto che licenziare non è
comunque così facile e privo di rischi legali o costi
di indennizzo, ed a parte il fatto che al momento gli
operai che abbiamo lavorano tutti per fare cose che
in passato la “padella” appaltava all’esterno a caro
prezzo, vediamo se è stato conveniente (oltre che
indispensabile sul piano delle caratteristiche del-
l’appalto) rilevare noi la gestione del depuratore.
L’appalto costava 334 mila euro l’anno e, sottratti i
costi aggiuntivi di personale, prelievo e smaltimen-
to fanghi, prodotti chimici, Tecnico responsabile
abilitato (un ingegnere chimico), analisi chimiche
mensili e manutenzione elettrica, il nostro rispar-
mio è superiore ai 100 mila euro. Eppure c’è chi
consiglia di appaltare a terzi tutta la gestione del
consorzio. Certo, c’è appalto e appalto, ma forse
per il  momento è meglio riflettere e prendersi una
pausa dagli appalti. 
Infine, a condimento del tutto posso citare alcuni
altri ingredienti del gustoso contenuto della padel-
la, come il moltiplicarsi di prodigiosi “fraziona-
menti immobiliari”, per cui è capitato addirittura
che da un immobile di 12 vani, con la moltiplica-
zione dei pani e dei piani, “frazionando” si sia arri-
vati, senza che il consorzio alzasse un dito, ad un
immobile di 12 appartamenti, il che ha del miraco-

La padella e la brace
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loso, così come miracolosa o ispirata ad estrema ge-
nerosità appare l’usanza, praticata dalla precedente
amministrazione, di spartire fraternamente ed
equamente le originarie carature tra tutti i “frazio-
nati”, cosicché ci sono molti appartamenti nuovi
che hanno la bellezza di 6 carati consortili e paga-
no somme risibili, pur usufruendo di tutti i servizi
che, ovviamente vanno ad aumentare di carico e di
costo (manutenzione strade, pulizia, depuratore, il-
luminazione), a danno di tutti gli altri consorziati.
Nella padella c’è di tutto, come l’abbandono del-
l’abitudine di caricare ai vari condominii le spese
di loro competenza per l’illuminazione, che fanno
capo alle utenze consortili, al 100% per le strade
condominiali, o, al 50%, per le strade definite con-
sortili/condominiali, alcune delle quali tuttavia so-
no state addirittura chiuse. E’ ovvio che se il mani-
caretto è così estrosamente composito molti un po’
si adeguano, coltivando le proprie personali incli-
nazioni, come piantare agavi nelle siepi dei marcia-
piedi o lasciar espandere siepi di confine per più di
un metro, ad avvolgere amorosamente lampioni o a
bloccare passaggi pedonali (si consiglia la lettura
dell’articolo 8 dello statuto). 
Tutto questo e molto altro ancora c’era nella padel-
la e certamente ogni cambiamento, se auspicato e
ritenuto necessario, dovrà compiersi con l’accor-
do, il contributo, l’appoggio, dei consorziati. Op-
pure si può sempre scegliere di continuare a pen-
sare di esser passati dalla padella alla brace e,
quindi, di voler tornare nella padella. Basta sapere
cosa c’è dentro.

Serena Gana Cavallo

“
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Una fregatura chiamata TARES

Nell’ultimo numero della Gazzetta, il consi-
gliere Ernesto Vetrano ha fatto una precisa
informativa sull’imposta prossima ventura

denominata TARES.
Nel condividere appieno l’informativa data, volevo,
come membro del Comitato di Quartiere Palocco,
aggiungere una informativa di tipo politico a quel-
la di tipo tecnico data dall’amico Ernesto.

L’imposta sui rifiuti
La legge prevede che la componente della TARES
prevista a copertura dell’intero costo del servizio
potrà portare ad un aumento da trenta a quaranta
centesimi a metro quadro, rispetto a quanto pa-
ghiamo ora.
Sarà vero che i costi aumentano (anche se a giudi-
care dal blocco degli aumenti per i dipendenti pub-
blici dovremmo negare questa ipotesi) ma ciò che
rende inaccettabile questo tipo di approccio è che
l’amministrazione pubblica non fissa alcun livello
minimo di qualità del servizio prestato.

Stiamo giorni senza che passi la svuotatura dei cas-
sonetti, la “monnezza” esonda e si riversa per stra-
da, se un cassonetto viene rovesciato (i soliti van-
dali?) rimane come tale per settimane, i cassonetti
vengono rimossi e mai più ripristinati, la differen-
ziata viene regolarmente infranta da negozianti e
privati incivili, lo spettacolo di degrado è terrifi-
cante. Non a caso sotto l’insegna di Piazza Antifane
qualche buontempone ha affisso un’insegna “Quar-
tiere periferico di Scampia”.
Il Comitato di Quartiere intende procedere alla
rilevazione fotografica di alcune postazioni di cas-
sonetti al fine di contestare all’Ama l’indecenza del
servizio oneroso che essa ci offre.

Gli altri servizi
La TARES, tuttavia, con una
componente di tariffa che va
dai 30 ai 40 centesimi a metro
quadro, copre anche “altri”
servizi, come la pulizia delle
strade, la sicurezza, la manu-
tenzione degli impianti fogna-
ri, l’illuminazione pubblica, il
servizio dei vigili e degli impie-
gati amministrativi.
A ben guardare, di detti servizi
nessuno è fornito al nostro quartiere!
La sentenza della Corte Costituzionale 335/2008
ha stabilito il principio per cui quando un cittadi-
no stipula con l’ente la fornitura di alcuni servizi si
è di fronte ad un contratto di diritto privato anche
se il corrispettivo è fissato dall’autorità. Ne conse-
gue che se il cittadino non usufruisce del servizio
non è tenuto a pagare quel servizio. Per la Corte
sussiste irragionevolezza e violazione dell’art. 3
della Costituzione in quanto si discrimina l’utenza
che “paga la tariffa senza ricevere il servizio”.
Ci sarebbe da fare una class action ed il Comita-
to di Quartiere si potrebbe fare promotore, in caso
questa operazione avesse un fondamento, di una
tale protesta contro un’angheria che ci colpisce do-
po il debito elevato lasciatoci dall’amministrazione
Testa (contro il quale è stata intentata un’azione di
Responsabilità), e dopo l’indeducibilità fiscale dei
contributi consortili.

Ma la fregatura sta nei dettagli. I servizi “altri” so-
pra elencati, sono definiti dalla legge come servizi
indivisibili, con la conseguenza ripugnante che la
richiesta di non essere assoggettati a tale compo-

nente della TARES potrebbe es-
sere perdente.
Il ragionamento è infatti è il se-
guente: mentre per l’immondi-
zia posso quantificare la compo-
nente di utilizzo individuale del
servizio, come potrei ripartire il
costo di asfaltatura di tutte le
strade del Comune di Roma?
Sulla base della lunghezza della
via in cui uno abita? E l’illumi-
nazione, sulla base del numero

di lampade poste nella via di abitazione? E quando
il palocchino va in centro, non usa forse le strade e
l’illuminazione del centro?
Insomma il criterio di servizio indivisibile compor-
terà un’ulteriore batosta, dopo l’IMU, sui nostri bi-
lanci familiari. E se facessimo protesta rischierem-
mo di vederci dare torto.

Che facciamo allora? Ci rassegniamo? NO, MILLE
VOLTE NO. Nell’ultima assemblea del 19 aprile ab-
biamo votato una mozione in cui deleghiamo il CdA
del Consorzio a riprendere le trattative con il Comu-
ne per l’attivazione dell’art. 3 della Convenzione.
Nel 2001 siamo andati vicini al successo; la Giunta
di cui faceva parte l’assessore Montino fece una de-
libera per acquisire le strade ed i servizi del quartie-
re. Poi il silenzio più assoluto. Riprendiamo in ma-
no la nostra richiesta e, rappresentati dal CdA del
Consorzio, ricominciamo un cammino interrotto al
momento in cui sembrava essere arrivato in porto.
Il Comitato di Quartiere promuoverà studi, docu-
mentazione, incontri per il perfezionamento di un
tavolo di trattativa con la nuova Giunta Capitolina.

Renato Gatti
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La decisione del CdA di non rilasciare dichia-
razioni dei contributi versati dai consorziati
con la dicitura “agli effetti dell’art. 10, lette-

ra b) del DPR 917/1986, e l’articolo pubblicato da
“Rinnovamento di Palocco” sulla gazzetta di maggio,
ci induce a ritornare sulla natura giuridica del Con-
sorzio e sulle conseguenze ai fini della dichiarazio-
ne dei redditi. 

PREMESSA.
Il CdA, in una conversazione informale, ci ha il-
lustrato che la decisione assunta si basa sulla
sentenza della Commissione Tributaria di 2° gra-
do n. 17419/1984 che esprime un parere negati-
vo sull’obbligatorietà del Consorzio in contrasto
dichiarato con la Risoluzione Ministeriale n.
8/721 del 1982.Ad adiuvandum hanno citato l’in-
terpello della Agenzia delle Entrate 913/525 del
2012.
Ci sia consentito di esprimere parere contrario al-
l’interpretazione di questo documento, per le ragio-
ni che andremo ad esporre. 
Innanzitutto ci preme sottolineare che il CdA non
incorrerebbe in alcun reato se riportasse nelle di-
chiarazioni la stessa espressione del passato, anzi,
non menzionandola, si arroga un compito proprio
della Amministrazione Tributaria.

La stessa Agenzia delle Entrate, nell’interpello di-
chiara che “non rientra tra i compiti della scrivente
effettuare accertamenti tecnici”, compiti che a mag-
gior ragione non può assumersi il CdA.
L’Agenzia afferma inoltre che occorre “verificare se
la costituzione del predetto organismo associativo
tragga origine da una legge o da un provvedimento
della Pubblilca Amministrazione o comunque da al-
tro atto a cui possa inequivocabilmente attribuirsi la
connotazione formale di atto della Pubblica Ammini-
strazione” con riferimento alla risoluzione ministe-
riale 420/1993.
Questa fra l’altro specifica: “Restano pertanto esclu-
si dalla previsione normativa innanzicitata quei con-
tributi che, seppure di natura obbligatoria, sono cor-
risposti ai consorzi meramente volontari.”

Ci domandiamo se il nostro consorzio si può quali-
ficare come meramente volontario, e se conseguen-
temente può essere volontariamente sciolto. Se così
fosse, se non ci fossero gli elementi di obbligatorie-
tà come si giustificherebbe l’istanza presentata al
prefetto?

Non si può sostenere che il nostro obbligo dipenda
dal contratto di compravendita perchè in tal caso la
decisione di scioglimento del consorzio aprirebbe
un contenzioso soltanto con la SGI e non con il Co-
mune.

OBBLIGATORIETA DEL CONSORZIO:
L.355/1932 – L.126/1956.
Possiamo dimostrare il nostro assunto con i se-
guenti argomenti:
1.- Il nostro Consorzio è obbligatorio perchè impo-
sto dal Comune di Roma, come dimostrato dai va-
ri atti d’obbligo assunti dalla SGI e richiamati nel-
la Deliberazione 4640 del 27.07.1960, che, appro-
vando la richiesta della SGI, menziona: “la SGI con
due rogiti notarili (omissis) registrati presso l’Ufficio
Atti pubblici, si è impegnata a provvedere a propria
cura e spese all’impianto e manutenzione di tutti i
pubblici servizi (strade fognature, illuminazione elet-
trica, distribuzione dell’acqua potabile,etc.) e predi-
spone lo schema della convenzione con riferimento
alle due leggi sopra citate.
L’art. 14 della prima legge impone infatti che le in-
frastrutture siano realizzate secondo le caratteristi-
che determinate dal Comune, e l’art. 14 della se-
conda rende obbligatoria la costituzione di un con-
sorzio per la manutenzione delle strade. In man-
canza di ciò, avrebbe provveduto il Prefetto.

2.- Il consorzio dovrà provvedere quindi, fino a
quando non saranno assunti dal Comune, ai com-
piti di manutenzione delle infrastrutture urbanisti-
che realizzate secondo le regole imposte in quanto
la zona è fuori dal perimetro del PRG.

3.- Il Tribunale di Roma, con sentenza n.
4839/1978 riconosce che “la costituzione del Con-
sorzio di Casalpalocco trae origine da una convenzio-
ne con la quale la SGI si obbliga per sè e aventi cau-
sa nei confronti del Comune alla gestione dei servizi
pubblici nel comprensorio stesso”. Si deduce che il
nostro obbligo non è meramente privatistico nei
confronti della SGI ma verso il Comune come for-
ma di surrogazione per la manuternzione di im-
pianti pubblici.

4.- L’assunto che il consorzio è sorto prima della
convenzione non ha rilevanza, in quanto tale costi-
tuzione è stato impegno propedeutico alla stipula-
zione della convenzione stessa.

5.- La Risoluzione ministeriale n. 1112/1994 preci-
sa: “L’art. 10 , comma 1, lettera a) del TUIR fa dipen-
dere la deducibilità dei contributi consortili che at-
tengono ai beni immobili dalla natura obbligatoria
del Consorzio... non consorzi meramente volontari
(omissis). La costituzione di un consorzio assume ca-
rattere coattivo quando, anzichè essere lasciata al-
l’iniziativa dei singoli, viene all’uopo imposta al fine
di assicurare il soddisfacimento dei bisogni collettivi
indispensabili e conseguentemente inscindibili; così
facendo si garantisce il raggiungimento dei vantaggi
estensibili ad una pluralità di soggetti che si trovano
nella situazione obiettiva di perseguire un fine di in-
teresse pubblico.”

DEDUZIONI DALLA DICHIARAZIONE DEI
REDDITI.
Va chiarito che per l’anno 2012, contrariamente al
passato, non è possibile usufruire della deduzione
se l’immobile costituisce la prima casa, in quanto il
suo reddito è escluso dal reddito complessivo per
effetti dell’IMU: non sussistendo il reddito non può
sottrarsi la deduzione. 
Altra cosa invece è per i fabbricati locati o tenuti
come seconda casa a disposizione, perchè il loro
reddito contribuisce al reddito complessivo, mal-
grado l’IMU, e quindi consente la deduzione dei
contributi consortili corrisposti per essi. Contro-
verso è il caso in cui per l’immobile locato è stata
adottata la cedolare secca.
Anche in questo caso riteniamo che il CdA non
possa rifiutare la consueta dichiarazione.

Per tutte le ragioni sopra esposte riteniamo che il
CdA in ogni caso dovrebbe rilasciare la consueta
dichiarazione, senza depennare la menzione al-
l’art. 10... ecc... lasciando poi ai consorziati di de-
cidere se il loro caso rientra nella casistica delle
deduzioni.

Ci scusiamo con i lettori per la prolissità, e concludia-
mo con le seguenti considerazioni dell’amico Gatti:
La Pubblica Amministrazione a) nella presa d’atto
della costituzione di un consorzio incluso nella con-
venzione; b) nella deliberazione 25.10.1988 (eroga-
zione di £ire 830.p000 quale contributo per manuten-
zione strade; c) nella deliberazione 388/2000 (S’au-
torizza la presa in carico dell’intera rete stradale e
pertinenze, dimostri inequivocabilmente con atti for-
mali il riconoscimento previsto dalla legge fiscale per
la deducibilità dei contributi consortili.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Casalpalocco: Consorzio obbligatorio
Deducibilità dei contributi in dichiarazione dei redditi



16 N. 393 Giugno 2013 CONSORZIO

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

RSU, CDR, IMU, TARES

La produzione dei rifiuti solidi urbani (RSU), al di là della scarsa effi-
cienza dell’AMA, sta diventando un grave problema per l’ambiente e la
salute, sia per l’aumento della quantità, sia per lo smaltimento, soprat-

tutto nelle grandi aree urbane. Ricordiamo ancora foto e filmati girati a  Na-
poli e Palermo; anche a Roma potrebbe verificarsi una situazione di emergen-
za per la chiusura della discarica di Malagrotta entro il 30 Giugno 2013, do-
ve, finora, venivano riversati gli RSU. Oggi, la mancanza di luoghi adatti, lon-
tani dalle città, l’aumento di malattie infettive, il degrado di laghi, mari e fiu-
mi, l’inquinamento delle falde freatiche e l’aumentata sensibilità ambientale
degli abitanti, deve farci trovare soluzioni diverse dalle discariche. 
E’ necessaria una politica di gestione che persegua obiettivi progressivi di
prevenzione della produzione di rifiuti, raccolta differenziata, riciclo e riu-
tilizzo, senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la
fauna e la flora; senza causare inconvenienti da odori o rumori; senza dan-
neggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla nor-
mativa vigente. 

La Comunità Europea prevede una linea di intervento sulla gestione dei ri-
fiuti che in ordine di priorità si riassume in:

PREVENZIONE-RIUTILIZZO-RICICLO-RECUPERO
La spazzatura domestica è composta in media per il 28% di carta, per il16% di
materie plastiche, per il 4% di tessili e legno, per l’8% di vetro, per il 4% di
metalli, per il 29% di materie organiche decomponibili e per l’11% di polveri,
ceneri, ecc.
Ci sono 2 modi per trattare i rifiuti:

INCENERITORI o RACCOLTA DIFFERENZIATA.
L’incenerimento è solo un metodo di riduzione del volume dei rifiuti e produ-
ce a sua volta rifiuti destinati a discariche anche speciali (ceneri, scorie com-
prensive dei reagenti di trattamento), nonché tonnellate di fumi tossici immes-
se nell’atmosfera. Cosa brucia l’inceneritore? Brucia il CDR (combustibile da
rifiuto) che è ottenuto dalla componente secca (plastica, carta, fibre tessili,
ecc.) dei rifiuti tramite appositi trattamenti di separazione da altri materiali
non combustibili, come vetro, metalli ed inerti.
Brucia, insomma, tutto ciò che si può riutilizzare, riciclare, recuperare con la
raccolta differenziata, mentre la parte non riciclabile può essere trattata con
impianti di bioessiccazione.

In termini economici, in presenza di raccolta differenziata, NON conviene in-
cenerire, perché: 
1) il legno può essere venduto alle aziende per farne truciolato 
2) il riciclaggio della carta rende più dell’energia che se ne può ricavare 
3) il riciclaggio della plastica è conveniente: occorrono 2 o 3 Kg di petrolio per
fare un Kg di plastica. 

La raccolta differenziata può arrivare al 70% dei rifiuti ed il 30% rimanente
può ridursi al 15-20% dopo la bioessiccazione. Una quantità che è inferiore o
equivale agli scarti degli inceneritori. Ma si tratta di materiali inerti non tossi-
ci con minori spese di gestione ed impatti ambientali.
In autunno il Governo dovrebbe presentare una tassa unica per la casa che
comprenderà IMU e TARES e già da quest’anno non si potranno più dedurre
gli oneri consortili. Dovremo attivarci allora, anche con azioni eclatanti, non
solo per ottenere il riconoscimento del comprensorio di Casalpalocco come
Consorzio di diritto pubblico, ma anche perché tali servizi,che attualmente
siamo costretti a pagare due volte, siano efficienti e rispettosi dell’ambiente. 
Come sempre, Uniti si vince.

Franco Trane
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Casalpalocco 2013: un’eccellenza nazionale

Questo mese ho voglia di raccon-
tare una bella storia; ce l’hanno
regalata i ragazzi del Liceo De-

mocrito di Casalpalocco.

Nel 2012, da una felice intuizione del-
la Prof.ssa Donatella Falciai (funzione
strumentale “Innovazione Tecnologi-
ca”), è stato costituito il “Laboratorio
di robotica” presso il Liceo Democrito.
I ragazzi, selezionati tra tutte le classi
del Liceo, hanno creato il robot “Jelly-
Fish” – il cui nome deriva dal fatto che
le articolazioni dei suoi quattro bracci
propongono le sembianze di una me-
dusa marina – con materiali, apparec-
chiature elettroniche e meccaniche di
facile lavorazione e di basso costo.
Grazie alla passione ed all’applicazione profuse,
nel giro di pochi mesi il “RoboTeam” ha collezio-
nato un vero e proprio palmares che elenco di se-
guito:
2012 - “Zero Robotics” - Competizione Interna-
zionale di Robotica Spaziale a Gravita’ Zero
PRIMO POSTO NAZIONALE
SECONDO POSTO INTERNAZIONALE
“ “Zero Robotics” is a robotics programming compe-
tition where the robots are SPHERES satellites in-
side the International Space Station. The competi-
tion starts online, on this website, where teams com-
pete to solve an annual challenge guided by men-
tors. Participants can create, edit,
share, save, simulate and submit
code, all from a web browser. After
several phases of virtual competition,
finalists are selected to compete in a
live championship aboard the ISS. An
astronaut will conduct the champi-
onship competition in microgravity
with a live broadcast!”
http://www.liceodemocrito.it/inno-
vazione-tecnologica/zerorobotics.html

2013 - ROBOCUP JR
GARA NAZIONALE DI ROBOTICA
PER LE SCUOLE ITALIANE
PRIMO POSTO NAZIONALE NEL-
LA CATEGORIA “DANCE U19”
http://www.robocupjr2013pescara.net/content/dan
ce-u19

2013 - ROMECUP L’ECCELLENZA DELLA RO-
BOTICA A ROMA
PRIMO POSTO NAZIONALE NELLA CATEGO-
RIA “DANCE U19”
http://www.liceodemocrito.it/innovazione-tecno-
logica/romecup.html

Alle finali della RomeCup 2013, che si sono dispu-
tate presso la Protomoteca del Campidoglio, hanno
partecipato scuole provenienti da tutte le regioni
d’Italia. Ho avuto l’onore di assistere e di presen-
ziare alla premiazione in quali-
tà di Consigliere d’Istituto e
membro della Giunta Esecutiva

del Liceo Demo-
crito, nutrendo
sincero orgoglio
verso i nostri ra-
gazzi !
A fronte di tale
vittoria il Robo-
team Democrito
è stato ammesso
al concorso mon-
diale di robotica
che si terrà ad
Eindhoven dal
26 al 30 giugno
2013. Forza ra-
gazzi !

Ma vi è anche di più: ho avuto

l’occasione di segnalare ad alcuni fun-
zionari della BIC Lazio, ente Regiona-
le, l’eccellenza del Democrito nelle tec-
nologie dell’innovazione, i quali mi
hanno a loro volta consigliato la parte-
cipazione al concorso denominato
“Un’impresa di classe”
Un contributo economico e Focus di
approfondimento imprenditoriale. E’
quanto prevede “Un’impresa di clas-
se”, il nuovo progetto di BIC Lazio
che si rivolge agli Istituti Secondari
di secondo grado per le migliori idee
imprenditoriali sviluppate dagli stu-
denti. L’obiettivo è premiare la creati-
vità e l’impegno degli alunni laziali
che hanno partecipato a programmi

ed iniziative scolastiche per ideare un progetto
imprenditoriale in uno dei seguenti settori: ener-
gia ed efficienza energetica, ricerca e innovazio-
ne, valorizzazione del patrimonio culturale ed
agroalimentare.
A seguito della condivisione dell’iniziativa con la
Prof.ssa Falciai e la Preside del Liceo Democrito,
l’Istituto ha partecipato al concorso e si è aggiudi-
cato il primo premio.
Nel frattempo la notizia della felice impresa della
scuola del nostro quartiere si è diffusa in una esca-

lation gerarchica all’interno della Regione
Lazio fino ad interessare, per il tramite del-
l’assessorato competente, il Presidente Ni-
cola Zingaretti che – da sempre attento al-
le tematiche dell’innovazione – ha conse-
gnato personalmente il premio per “un im-
presa di classe”, durante la cerimonia di
premiazione che si è tenuta il 3 giugno
2013, nella cornice del nuovo Auditorium
dell’Istituto. Alla cerimonia ha partecipato
anche una delegazione di BIC Lazio, guida-
ta dal Direttore Generale Luca Lo Presti
che ringrazio sia personalmente che a no-
me della scuola.
http://www.biclazio.it/it/home/unimpresa-
di-classe-assegnato—il-primo-premio.bic.

Leandro Aglieri 
Presidente Rinnovamento di Palocco

Email:
comitato@rinnovamentodipalocco.it

www.rinnovamentodipalocco.it
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Ancora lavori in corso all’incrocio di via Eschilo con via Aristofane

Axa trifamiliare assolata con giardino su 3 lati 260 mq ca interni 350 mq ca 
esterni classe energetica G in attesa di certificazione

  € 670.000 (123/13)

Axa appartamento terrazze del presidente delizioso monolocale rifinito 4° piano 
ottimo stato balcone posto auto scoperto classe energetica G in attesa di 

certificazione € 159.000 (122/13)

Axa Malafede appartamento terrazze del presidente primo piano 65 mq ca 
luminosissimo con terrazzo 20 mq ca posto auto classe energetica G in attesa 

di certificazione € 255.000 (130/13)

Axa in contesto signorile e silenzioso proponiamo appartamento mansardato 
vivibile secondo ed ultimo piano buono stato 46 mq ca coperti posto auto 

scoperto ottima esposizione classe energetica F € 169.000 (213/12)

Palocco 84 villa angolare ottimo stato pronta consegna esposizione 
est/sud/ovest giardino 1900 mq ca classe energetica G in attesa di certificazione

 € 595.000 (124/13)

Axa ufficio splendida posizione Via Pindaro proponiamo ufficio di 350 mq ca 
intero 1° piano in stabile signorile con ascensore

 € 12.000 (41/13)

Casal Palocco affascinante porzione di bifamiliare in una vie più rappresentative 
della zona  2livelli fuori terra circa 200 mq patio piscina privata giardino circa 

500mq.classe G in attesa di certificazione € 799.000 (129/12)

Axa centro trifamiliare 240 mq ca interni 4 camere fuori terra box doppio giardino 
150 mq ca classe energetica G in attesa di certificazione

 € 550.000 (101/13)

Palocco Via Gorgia di Leontini isola 27 villa tipologia "Archetto" disposta su tre 
livelli composta da salone doppio cucina abitabile 3 camere 3 servizi sala hobby 

e giardino classe energetica G in attesa di certificazione € 560.000 (03/13)

VIABILITA’
Lavoriamo per voi... ma quanti disagi!

Che la rete stradale del nostro territorio risul-
ti assolutamente insufficiente è ormai un
dato di fatto incontrovertibile. Non occorre-

rebbero prove a conferma. Tuttavia ogni lavoro in
corso che periodicamente, inevitabilmente, diviene
necessario effettuare ci mette in difficoltà ancora
superiori a quelle che riscontriamo giornalmente
in condizioni di normalità.
Così è stato per i lavori effettuati da ACEA prima
su via Macchia Saponara, quindi su via Pindaro e
sulla complanare della Colombo. Si tratta della po-
sa di cavi elettrici sotterranei da 150 kw. Lavori in-
dubbiamente necessari, ma che hanno messo in cri-
si l’intero territorio, anche per la mancanza di
istruzioni che ha vistosamente danneggiato tutti e
in particolare i non residenti: il blocco sulla com-

planare li ha costretti a entrare nelle stradine del-
l’AXA dove si sono aggirati, sperduti, intasando ul-
teriormente gli incroci. Tra l’altro nel cartello dei
lavori posizionato sulla complanare, poco prima
della stazione di servizio Esso, nessun riferimento
era indicato in merito alla durata dei lavori. E i
“danni” non finiscono con la fine lavori perchè im-
maginiamo già le condizioni in cui si troverà il
manto stradale con le cicatrici degli scavi analoghe
ai tanti cattivi esempi del passato.
Problemi analoghi su via Prato Cornelio per la
chiusura delle limitrofe via Molajoli, per una vora-
gine apertasi sull’asfalto e, parzialmente, di via Gi-
no Bonichi per l’apertura di un cantiere. Tutto il
traffico si è riversato su via di Prato Cornelio, inta-
sandola.

Stazione di Acilia
In attesa dell’avvio dei lavori per la nuova stazione
della Roma-Lido che sorgerà a Dragona, sono in
corso i lungamente sospirati lavori di riqualifica-
zione della stazione di Acilia, avviati nel pieno del-
la campagna elettorale. Dureranno un anno e coste-
ranno oltre 800 mila euro. Principale obiettivo la
“ricucitura” tra Acilia e  Dragoncello, quartieri se-
parati dalla stazione. Verrà realizzato un percorso
pedonale coperto che collegherà direttamente la
fermata della Roma-Lido direttamente a Piazza dei
Capelvenere, passando per la via Ostiense e viale
dei Romagnoli. Verranno anche riqualificate le aree
verdi circostanti la zona e, auspicabilmente, resi di-
sponibili nuovi parcheggi.



21N. 393 Giugno 2013

SCUOLA
3 giugno: un giorno di festa al liceo Democrito

Il brusio gioioso si avvertiva già all’ingresso. L’au-
ditorium del liceo Democrito era infatti colmo
di ragazzi in festa. E si respirava giovinezza.

L’occasione erano i festeggiamenti in onore dei
campioni di robotica, il gruppo di alunni del liceo
scaturiti da una iniziativa di Donatella Falciai, la
professoressa di fisica che li ha scelti lanciandoli in
una avventura che già da fine settembre 2012 e a
gennaio di quest’anno aveva dato risultati strepito-
si: il primo posto nazionale e il secondo posto a li-
vello internazionale nella competizione di robotica
spaziale a gravità zero intitolata “Zero Robotics”
(vedi Gazzetta n. 388 di gennaio 2013).

Successi che si sono ripetuti in occasione delle
competizioni di robotica terrestre: “RomeCup”,
l’eccellenza della robotica a Roma, e “RoboCup jr”,
la gara nazionale di robotica per le scuole italiane.
In entrambe le manifestazione il gruppo dei ragaz-
zi del Democrito ha conquistato il primo posto na-
zionale nella categoria “Dance U19”. Vittoria che
dà diritto di partecipare, in rappresentanza dell’Ita-
lia, alla gara internazionale “RoboCup Jr 2013” che
si svolgerà dal 24 al 30 giugno ad Eindhoven.

Dunque auditorium pieno quando preside Paola Bi-
segna ha presentato al pubblico l’avventura della ro-
botica che ha portato la scuola all’attenzione della
stampa, e di molte altre associazioni e istituzioni,
dalla Rete Robotica Scuola a diverse Università, ol-
tre ad ampliare i rapporti con scienziati riconosciu-
ti come l’Ing. Baroncelli (premio Engelberger alla
Robotica) ed enti attivi sul territorio come la Fonda-
zione Mondo Digitale. Ha quindi presentato Dona-
tella Falciai, la docente di fisica referente del labo-
ratorio di robotica e i ragazzi del team, che indossa-

vano le loro belle magliette bianche e azzurre.  So-
no Lorenzo Frezza (VC), Daniel Kral (IVC), Loren-
zo Iengo (IVB), Lorenzo Grimaldi (IB), Gianluigi
Paturzo (IB), e Leonardo Lucchetti (IA) che, emo-
zionati, hanno raccontato come mandarono in orbi-
ta il frutto del loro giovane ingegno, quel program-
ma scritto in linguaggio C che mise in movimento il
robot all’interno dalla Stazione Spaziale Internazio-
nale (ISS), in cielo a 400 km di distanza, sotto la su-
pervisione degli astronauti presenti in essa.
Accanto alla squadra degli “anziani” di Zero Robotics
si è aggiunto un altro gruppo di giovanissimi del bien-
nio, dello scientifico (IIA) e del classico (II I): Davide
Arcari, Sofia Viviano, Carola Civerchia e Francesca
Lucchetti. Sono quasi esclusivamente i giovanissimi
del gruppo ad aver conquistato la vittoria al Rome-
Cup in marzo e al RoboCup jr Italia in aprile. 

Poi la preside Bisegna, strenua sostenitrice di inizia-
tive di innovazione, ha portato sul palco il presiden-
te della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, che come
presidente della Provincia aveva deliberato e finan-
ziato la costruzione dell’Auditorium del Democrito,
inaugurandolo il 28 settembre scorso. Informava la
platea che la festa di chiusura dell’anno scolastico
avrebbe mostrato alcuni dei progetti svolti proprio
nell’auditorium. Zingaretti si dichiarava particolar-
mente lieto di essere di nuovo presente perchè,
mentre tutti evidenziano solo fatti negativi nel mon-
do giovanile, lui viene volentieri al Democrito “per-
ché al Liceo Democrito succedono sempre cose belle”.

Precedentemente si era soffermato all’ingresso pres-
so il tavolo dove erano esposti i vari robot, ascoltan-
do, interessato ma anche divertito, le spiegazioni
che i ragazzi gli avevano fatto del funzionamento di
questi straordinari congegni.
La scuola ha espresso un ringraziamento a vari en-
ti e istituzioni: al  X Municipio, che aveva a suo
tempo elogiato la squadra, a “Fondazione Mondo
Digitale”, che organizza la RomeCup e che ha per-
messo alla scuola di vincere un premio in denaro.
Ringraziamenti erano espressi nei confronti dei ge-
nitori dei ragazzi, per la disponibilità a finanziare
le trasferte dei figli, in particolare al Comitato Ge-

nitori e al Consiglio d’Istituto, che ha sostenuto il
Laboratorio robotica, insieme  al Collegio Docenti,
attento e collaborativo. 

Si è dato quindi inizio allo spettacolo, protagonisti
i robot portati sul palco per replicare, accompagna-
ti dalle leggiadre fanciulle della sezione del classi-
co, i movimenti di danza provocati dal programma,
lo stesso che ha permesso al team di robottisti di
vincere la RoboCup JR 2013 svoltasi a Pescara. Al-
la danza è seguita la musica con l’esibizione, ap-
plauditissima, di tre alunni, promettenti cantanti.

Al momento dei saluti il presidente Zingaretti, oltre
ad una targa per ricordare alle generazioni future de-
gli studenti del Democrito i successi degli studenti
d’oggi, consegnava un assegno messo a disposizione
dalla BIC Lazio (Business Innovation Centre) come
contributo alle spese di registrazione della squadra
alle gare mondiali di RoboCup Jr, in vista della im-
minente trasferta ad Eindhoven. Infine, a sorpresa,
Zingaretti prometteva l’istituzione di un fondo regio-
nale per sostenere le scuole laziali. Una iniziativa lo-
devole in momenti di contenimento di costi.

Non possiamo terminare senza ricordare l’atmosfera
gioiosa che ha caratterizzato tutta la bella mattinata,
illuminata dal sole che finalmente interrompeva le
anomale giornate di questa anomala stagione. Un’at-
mosfera festosa, frutto dello splendido clima che si
respira nella scuola, che coinvolgeva i molti ospiti
che gremivano l’auditorium, tra cui anche Mel Gay-
nor dei Simple Minds, ormai un amico del Democri-
to, che la preside ha anche invitato sul palco per un
saluto ai numerosi fan. Tutti avevamo nell’animo i ri-
cordi di noi ancora studenti, magari senza robot, ma
con le stesse sensazioni che si provano nella giovi-
nezza e che restano indelebilmente eterni.

s.i.
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Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro territorio dal CEA, Centro di Edu-
cazione ed Informazione Ambientale della Riserva Naturale Statale “Litorale
Romano”. Per maggiori informazioni telefonare allo 06 50917817 il lunedì,
mercoledì, venerdì e sabato dalle 9.30 alle 12.30, al 347 8238652 o al 327
4564966 mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18 oppure consultate il sito
www.riservalitoraleromano.it dal quale prendiamo alcune delle descrizioni
delle gite.
Raccomandiamo la prenotazione preventiva alle gite secondo quanto indicato
nel sito.

Domenica 23 giugno
Lungocanale del Valadier e Villa Guglielmi
Storia e architettura del centro storico di Fiumicino.
Appuntamento alle ore 17 all’ingresso di Villa Guglielmi a Fiumicino.
La visita è offerta dalla città di Fiumicino 
Sul finire del 18° secolo, l’abitato di Fiumicino era costituito da poche capan-
ne intorno alla vecchia torre Nicolina o di Pio V, che si ergeva sulla sponda si-
nistra del canale navigabile. Poco più a valle vi era il casale dei Pamphili (poi
Villa Guglielmi), e la decorosa Chiesa del Crocifisso che aveva preso il posto
di una più vecchia, situata più a monte, ugualmente dedicata al SS. Crocifisso
e trasformata in fornace per i mattoni. Sulla sponda opposta spiccavano due
torri di guardia, l’Alessandrina del 1662, e la Clementina del 1774. Tra la chie-
sa del Crocifisso e la torre Alessandrina, vi era il ponte di barche, apribile per
consentire la navigazione fluviale.
Sull’isola, nei pressi del ponte, c’erano due edifici adibiti ad abitazione dell’in-
gegnere idraulico e degli addetti alla manutenzione delle passonate, con an-
nessi magazzini per i legnami e le attrezzature. Entrambi questi edifici, tutto-
ra esistenti, erano stati interessati da un progetto di ampliamento nel 1710, te-
so a fornire nuovi spazi per l’ufficio della dogana. Queste modifiche non furo-
no mai attuate e l’edificio doganale fu realizzato più di un secolo dopo, nel
1823, sulla sponda opposta, addossandolo alla torre Alessandrina.

Riserva Statale del Litorale Romano

SOFT SURGERY
La chirurgia estetica ambulatoriale senza bisturi

 nè materiale o farmaco da iniettare.
 

Blefaroplastica - Macchie cutanee
Riduzione Rughe e Smagliature - Acne - Cicatrici

Radiofrequenza - Minilifting viso - collo - corpo
 

Ricostruzione volumetrica delle labbra
Push up seno e glutei

 
Dott. Desideri Luciano

Viale Prassilla, 41 - Telefono 06 50.91.21.46
www.lucianodesideri.it

TERRITORIO
I tempi erano maturi ormai affinché si provvedesse per le necessità della po-
polazione, che sempre più stabilmente abitava e lavorava a Fiumicino. Fu
quindi deciso di realizzare una serie di comode case per civile abitazione, e
poiché si intese spostare l’abitato sulla sponda destra del canale, stante anche
le continue oggettive difficoltà create dal ponte mobile, si decise di porre al
centro delle abitazioni una nuova chiesa.
Il progetto del nuovo borgo fu immaginato dal Valadier, Architetto delle Fab-
briche Camerali, il suo disegno autografo si conserva presso l’Accademia di S.
Luca in Roma. Questo disegno fu realizzato quando era già in atto la costru-
zione del nuovo edificio per la dogana, addossato alla torre Alessandrina, che
il Valadier chiama “Gregoriana”. I lunghi caseggiati sono interrotti al centro
dalla nuova chiesa “con orologio”, e terminano con un edificio gemello di quel-
lo doganale, ad uso della “sanità”. Alle spalle delle case si immagina un lungo
viale alberato, con ampi giardini all’italiana, il fronte verso il canale è riserva-
to alle attività portuali, mentre tra gli edifici camerali e quelli civili, sono pre-
visti degli archi di passaggio, sovrastati dallo stemma del regnante sovrano.
La successiva realizzazione, completata tra il 1823 ed il 1827, per interessa-
mento del Tesoriere della Reverenda Camera Apostolica, Monsignor Belisario
Cristaldi, subirà alcune modifiche, principalmente riguardanti la chiesa e le
abitazioni che furono costruite più
in dietro e non in linea con la doga-
na e la casa per la sanità. Il viale al-
berato non fu realizzato, al suo po-
sto, per l’utilità di quanti vi abitava-
no, si tenevano gli orti, mentre il
fronte del canale divenne anche la
strada principale del nuovo borgo,
sorto così tra la torre Alessandrina
ormai in disuso e la maestosa torre
Clementina. La chiesa dedicata a S.
Maria Porto della Salute, in origine era priva di campanile e si trovava isolata
tra gli altri edifici. Il 10 dicembre 1828, sotto Papa Leone XII°, il Card. Barto-
lomeo Pacca la consacrò solennemente, il primo cappellano fu nominato Don
Luigi Giannelli. Successivamente nel 1857, il Cardinal Mattei fece realizzare
la canonica, chiudendo una delle due vie di comunicazione tra i fronti e colle-
gando la chiesa con l’attiguo palazzo. Una bella stampa, pubblicata nel 1859
su “L’Album di Roma”, ci mostra ancora il borgo nel suo aspetto originale, il
campanile non era ancora stato costruito ed al margine destro della stampa ol-
tre l’edificio della dogana, si distingue lo spigolo della torre Alessandrina.
Villa Guglielmi è una villa di campagna fatta erigere nel 1765 dal Cardinale
Ruffo. Nell’Ottocento vi soggiornaro-
no il papa Gregorio XVI ed il musici-
sta Claude Debussy. Nel 1884 vi tro-
varono provvisoriamente alloggio i
primi braccianti romagnoli giunti
per bonificare e colonizzare il terri-
torio del Litorale. La villa è circonda-
ta da un parco di 10 ettari, ed è vici-
na alla chiesa del Crocifisso edifica-
ta tra il 1780 ed il 1787 dal Card.
Ruffo. 
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Sabato 29 giugno
Oasi WWF alla foce Arrone
Dalla macchia, alle dune e al mare.
Appuntamento alle ore 17.30 in Via Sestri Levante
Nord - Torre di Maccarese – Fregene
La visita è organizzata in occasione della Festa del-
la Oasi WWF 2012.
L’ingresso e la visita sono gratuite perchè offerta
dalla Città di Fiumicino. 

Domenica 29 giugno 
Vasche di Maccarese
Ampia zona umida di grande rilevanza ambientale
Appuntamento alle ore 17.30 in Via di Campo Sa-
lino all’ingresso delle Vasche.
Le Vasche furono realizzate per fini venatori nel
1970 e sono un esempio di come una zona umida
seppure artificiale, possa divenire un importante
sito di svernamento e di nidificazione per gli uccel-
li. Oggi sono gestite dal WWF Italia.

Sabato 6 luglio
Castel di Guido con pranzo
Appuntamento alle ore 11.00 in Piazza di Castel di
Guido nei pressi della via Aurelia.
Costo, comprensivo di pranzo: 15 euro adulti, 8 eu-
ro ragazzi. Rientro: ore 17.00 circa.
Prenotazione obbligatoria entro venerdì 6 luglio,
ore 12.00.
Lungo la Via Aurelia a pochi chilometri dal raccor-
do anulare la Tenuta agricola di Castel di Guido,
detta anche Macchiagrande di Ponte Galeria, ap-
partiene al demanio agricolo del Comune di Roma,
ed è una vasta azienda agricola gestita direttamen-
te dal Comune. L’area viene utilizzata prevalente-
mente per la produzione di cereali biologici, l’alle-
vamento di bovini, la riforestazione e, in parte, per

l’educazione ambientale. Si producono vino, olio,
cereali, ortaggi, latte e formaggi. La superficie è
ampia 2.000 ettari dove è possibile ammirare la
campagna romana di un tempo tra l’alternarsi di
colli, boschi, siepi, fossi e prati. In questi ambienti
pascola la più grande mandria di vacche maremma-
ne del Lazio, circa 450 capi. Gran parte dell’area è
SIC, Sito di Interesse Comunitario della rete Natu-
ra 2000, per un estensione di 1.056 ettari. 
Nella prima parte della giornata visiteremo lo sto-
rico borgo accompagnati da una guida locale fino
all’ora del pranzo che è organizzato dall’Associazio-
ne Castel di Guido e Altro ed è a base di prodotti
locali. Dopo la merenda /pranzo è previsto un itine-
rario naturalistico alla scoperta dei diversi ambien-
ti dove è possibile incontrare le tracce di cimghia-
li, volpi, istrici e tassi. Se siamo fortunati potremo
anche avvistare il Nibbio, bruno e reale. 
Per giungere a Castel di Guido è necessario percor-
rere la SS n. 1 Aurelia, voltando all’uscita Aurelia
(direz. Civitavecchia) del Grande Raccordo Anula-
re di Roma e dopo circa 5 chilometri uscire seguen-
do le indicazioni Castel di Guido, fino all’entrata
dell’omonima azienda agricola. 

Domenica 7 luglio
Due le gite previste.
Torre, dune di Palidoro e antica villa romana sul
mare
Appuntamento alle ore 17.00 Parcheggio dipenden-
ti Ospedale Bambin Gesù Palidoro
Villa di Plinio a Castel Fusano
Appuntamento alle ore 16.00 all’incrocio di via del-
la Villa di Plinio con via del Lido di Castelporzia-
no, vicino all’ex Dazio sulla via Litoranea.
Costo: 5 euro la visita e 4 Euro per il biglietto di
ingresso.

Pericolo pini
Pubblichiamo integralmente il seguente, importante,
comunicato stampa del Consorzio AXA.

Il Presidente del Consorzio, Avv. Donato Ca-
stellucci, ha inviato una comunicazione urgen-
te al Municipio X (già XIII), al Comune di Ro-

ma, al Corpo di Polizia, al Comando della Stazio-
ne di Ostia del Corpo Forestale dello Stato, e per
conoscenza alla Prof.ssa Silvana Gatti, Dirigente
Scolastico dell’Istituto Comprensivo Alessandro
Magno, per segnalare la situazione di pericolo per
persone e/o cose derivante dallo stato di totale ab-
bandono dei pini prospicienti la Via dei Pescatori,
nel tratto compreso fra Piazza Eschilo e Via di
Macchia Saponara, per i quali è evidente l’esigen-
za - indispensabile e urgente - di una consistente
potatura, nonché del trattamento di disinfestazio-
ne per la processionaria, la cui presenza sta inde-
bolendo i rami.
Pertanto, il Consorzio raccomanda a tutti coloro
che transitano in prossimità dei pini di Via dei
Pescatori, in modo particolare alle persone con
passeggini o ai proprietari di cani, che da quan-
do la strada è chiusa al traffico veicolare la per-
corrono quotidianamente per la loro passeggiata
ignari del pericolo, di tenersi a distanza di sicu-
rezza dagli alberi, specialmente nelle giornate
ventose. Alberi che nei pressi di Piazza Eschilo
arrivano a lambire l’area della Scuola Primaria
Alessandro Magno.
Il Consorzio Axa, inoltre, tiene a precisare che Via
dei Pescatori non fa parte del comprensori, pertan-
to la sua manutenzione, sia per quanto riguarda
l’asfaltatura che la condizione gli alberi, è di com-
petenza del Comune di Roma, Municipio X.

TERRITORIO
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Nel silenzio della sua cameretta ha sentito il
telefono squillare. Come non rimanere in-
terdetti all’ascolto di quel “Pronto, sono pa-

pa Francesco!”. Un lungo attimo di imbarazzato si-
lenzio, nel timore di qualche scherzo. Poi la sorpre-
sa si è tramutata in gioia genuina quando la voce ha
continuato, rassicurante: “Sono io, Lorenzo! Come
stai?”. Era veramente il Papa che lo chiamava, che
chiamava il nostro don Lorenzo!
Si sono conosciuti da giovani, a Buenos Aires. Don
Lorenzo era in Argentina, perché lì suo padre si era
trasferito dopo la guerra, dopo un breve soggiorno
in Venezuela. Ed è lì che il nostro parroco aveva co-
nosciuto Jorge Mario Bergoglio, anch’egli con il
nonno emigrante in quella terra dal nativo Piemon-
te. Abitavano a meno di cento metri di distanza e si
frequentarono a lungo, da ragazzi. Si frequentava-
no a casa, giocavano assieme a pallone, si vedevano
alle feste.
E fu in una di quelle feste che a sorpresa, una sera,
il giovane Jorge annunciò agli amici l’intenzione di
diventare sacerdote. Lo ricorda bene don Lorenzo.
Una scena sorprendente che condizionò anche la
sua, di vita, accelerando quella decisione che matu-
rava da tempo e che lo portò presto ad imboccare
analogo cammino.
Da quei giorni le loro strade si separarono. Il futu-

ro papa con i Gesuiti, don Lorenzo con i Salesiani
che, dopo qualche anno, lo spedirono a Roma da
cui non si è più mosso.
Ma gli amici dei diciott’anni non si dimenticano.
Il loro ricordo rimane indelebile, scolpito nella
memoria soprattutto se legato ad un evento parti-
colare. E cosa può esserci di più particolare di un
tuo amico che, nel cuore di una festa, piena di al-
legro divertimento, interrompe chiacchiere e risa-
te, si fa serio e annuncia: “Amici, ho maturato la
decisione di diventare sacerdote” facendovi parteci-
pi, e quasi complici, di una decisione così impe-
gnativa. In quei momenti né lui, né gli amici che
lo circondavano sorpresi potevano immaginare
cosa sarebbe diventato quel giovane che giocava
con loro a pallone.
Si, gli amici dei diciotto anni non si dimenticano. E
così l’altro giorno papa Francesco ha preso il tele-
fono e, nel suo stile, senza intermediari, ha compo-
sto il numero e, ad uno sbalordito amico di 55 an-
ni fa, ha pronunciato quelle incredibili parole
“Pronto, sono papa Francesco”, quasi il seguito del-
l’annuncio dato a quella festa.
Si rivedranno presto e non ci saranno parole suf-
ficienti per descrivere l’emozione di quell’incon-
tro dopo tanto tempo. Ma il tempo è una strana
variabile. Ritrovarsi lo annullerà completamente e

ci si sentirà come se non fosse passato, ci si sen-
tirà come 55 anni fa e, chiudendo gli occhi, non ci
si vedrà nei corpi trasformati dall’età ma ci si sen-
tirà, dentro, nell’anima, come si era e come sem-
pre si rimane, si rivedrà il campetto dove si rin-
correva una palla e l’allegria delle feste tra amici.
Con la consapevolezza di tutto quello che è avve-
nuto nel frattempo e di quanto si è riusciti a fare
e si continua a fare per aver obbedito ad una chia-
mata. Sostenuti dallo Spirito in cui si è sempre
creduto.

Salvatore Indelicato

GLF COSTRUZIONI
Da oltre 40 anni nella buona edilizia residenziale del XIII Municipio

INFERNETTO - VIA DOBBIACO 67
Prenotiamo direttamente e senza intermediari
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PREZZI A PARTIRE DA € 420.000
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PORTICI, GIARDINI E IMPIANTI AUTONOMI
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ATTESTAZIONE ENERGETICA IN CLASSE SUPERIORE

ASSICURAZIONE SUGLI ACCONTI PRE-ROGITO
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DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IMPIANTI
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CONSEGNA FINE 2013

TRA NOI
Papa Francesco e don Lorenzo Vecchiarelli

Ritrovarsi dopo tanti, tanti anni

Notizie liete
Davìd Prinzivalli, nato il 25 maggio 2013 alle
10.37 da Manue-
la Tiberi e Gian-
carlo Prinzivalli
e nipote della
socia Adriana
Roberti Vittory.
Benvenuto in
questa meravi-
gliosa avventura
che é la vita!

Notizie liete
Davìd Prinzivalli, nato il 25 maggio 2013 alle
10.37 da Manue-
la Tiberi e Gian-
carlo Prinzivalli
e nipote della
socia Adriana
Roberti Vittory.
Benvenuto in
questa meravi-
gliosa avventura
che é la vita!
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Da maggio aperti anche il Lunedì

TRA NOI

impianti di allarme (numero verde 800.522302) al
fine di approfondire le nostre conoscenze sui siste-
mi usati dai malviventi per entrare nelle nostre ca-
se e come poterci difendere. Un filmato molto par-
ticolareggiato che oltre a mettere in evidenza le va-
rie tecniche di intrusione e di scasso ha evidenzia-
to, tra l’altro, anche la simbologia disegnata dai la-
dri sui nostri cancelli o portoni di ingresso ad indi-
care la situazione degli immobili presi di mira per
un imminente furto (abitanti assenti, persone an-
ziane o sole, presenza di oggetti di valore e così
via) e supportato infine da una breve relazione sui
prodotti di ultima generazione utilizzati da questa
Azienda nella realizzazione di un impianto di allar-
me personalizzato. Per finire, anche a titolo di rin-
graziamento per l’attenzione prestata, la stessa So-
cietà ha organizzato a sue spese un piccolo rinfre-
sco. Ebbene sapete quante persone sono intervenu-
te oltre alla sottoscritta responsabile della Sede so-
ciale? I soci coniugi Bellanti, Roberto Rovacchi, Lu-
ciano Quadri e nessun altro. Una ventina di perso-
ne salite in Sede sociale, benché invitate ad inter-
venire, hanno snobbato l’evento dedicandosi esclu-
sivamente al gioco delle carte.
Lo spirito associativo necessario per una buona ge-
stione della nostra Polisportiva è sempre molto la-
titante e gli sforzi profusi gratuitamente e con pas-
sione dal gruppo dirigente per assicurare la funzio-
nalità ed il futuro del nostro impianto socio sporti-
vo, punto di riferimento storico del nostro quartie-
re, non raggiungono quel successo che altrimenti
meriterebbero mettendo a serio rischio la sussi-
stenza stessa della nostra Polisportiva.
Ed allora, animo! Andate a giocare a tennis, riempi-

te la palestra, iscrivete i vostri figli ai vari corsi or-
ganizzati nelle diverse discipline sportive come il
calcio, il tennis, il basket, la pallavolo, le arti mar-
ziali, la ginnastica, il pattinaggio e non ultimo il Po-
licollege che, affidato quest’anno alla nota organiz-
zazione Lalla Palla, nell’incipiente periodo estivo si
occuperà con cura dei vostri figli assicurando a tut-
ti i partecipanti una attività formativa e ricreativa
di assoluta affidabilità e di alta professionalità. An-
date a mangiare una pizza al ristorante o a prende-
re un caffè o un gelato al bar con i vostri amici, i ge-
stori saranno lieti di accogliervi e coccolarvi.
Riempite infine la piscina, luogo fresco e rilassante
incastonato nel verde del nostro Pianeta... Verde!
Fate vedere, insomma, che volete ancora bene alla
Poli, noi siamo lì a vostra disposizione, ovviamen-
te finchè ne varrà la pena di spendere il nostro tem-
po per qualcosa nell’interesse di tutti o almeno di
molti, altrimenti chi ce lo fa fare? Abbiamo anche
noi la nostra vita e i nostri problemi che stiamo tra-
lasciando per voi!
Questa volta non vi abbraccio perché sono vera-
mente delusa per questo manifesto disinteresse.
Dico solo, a presto.

Fiora

Ciao a tutti,
siamo in attesa con ansia delle belle giornate per
poter uscire con più piacere dalle nostre belle case.
Quando questo numero della Gazzetta entrerà
nelle vostre dimore ci sarà stato il torneo giallo di
tennis del 2 giugno con annesso barbecue, l’aper-
tura della piscina e forse i giocatori di carte della
Sede sociale si saranno trasferiti sotto il gazebo al
fianco della pista di pattinaggio per sfuggire alla
calura estiva. 
Come al solito continueremo con i nostri tornei:
di bridge, il lunedì, mercoledì e venerdì, arbitrati
da Elda e di burraco, il martedì e giovedì, arbitra-
ti da Piera. Il sabato e la domenica i locali sono di-
sponibili gratuitamente per i soci e previo paga-
mento di un gettone di presenza anche per gli
ospiti non soci.
Voglio inoltre ricordare che le sale possono essere
prenotate, a seconda della disponibilità e dietro pa-
gamento, anche per manifestazioni e riunioni di va-
rio genere preventivamente concordate con la Dire-
zione della Sede sociale.
A questo punto però devo purtroppo constatare
con vivo rammarico che nonostante i soci si lamen-
tino dicendo che in Sede sociale si giochi solo a car-
te e non si faccia altro, ogni volta che si organizza
qualcosa la partecipazione è vicina allo zero.
A dimostrazione di ciò, per esempio, interpretando
l’interesse di tutti per la sicurezza, argomento oggi
di grande attualità specialmente nella nostra zona,
era stato organizzato per sabato 25 maggio alle ore
15,50 un incontro, puntualmente pubblicato anche
sulla Gazzetta di aprile, con i tecnici della società
“Secur Domus”, Azienda leader nel settore degli

Polisportiva: le attività in Sede Sociale

Riaperta la piscina
Sabato 8 giugno è stata riaperta la piscina
della Polisportiva. L’ingresso è gratuito per
tutti i Soci.
La piscina è aperta tutti i giorni dalle 10.00
alle 18.30.
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Laura Larcan, cronista del Messaggero,
ha pubblicato l’intervista a Valeria di
Cola sul Messaggero del 25 maggio

2013.
Veniamo così a scoprire che l’università Ro-
ma Tre ha svolto questo eccellente lavoro di
indagine su un monumento che tutti i roma-
ni conoscono e con il quale convivono da se-
coli, senza conoscerne le origini e la storia.
Ecco l’articolo del Messaggero, Cronaca di
Roma.
Arco di Druso, svelata l’identità “segreta”
Roma Tre rilegge la storia del monumento a
porta San Sebastiano.

L’INDAGINE
È uno dei monumenti più popolari, ma sacri-
ficati di Roma. Lo sferragliare quotidiano del-
le macchine ai suoi piedi non dà tregua. Chi
non è mai passato sotto il suo fornice, percor-
rendo via di Porta San Sebastiano (con la pas-
seggiata delle terme di Caracalla alle spalle) per
varcare le Mura Aureliane e uscire sulla via Appia
Antica. Ma il cosiddetto “Arco di Druso”, che segna
l’ingresso della Regina Viarum, potrebbe prendersi
ora la sua rivincita. Fino ad oggi la controversa in-
terpretazione lo ha relegato ad un mero fornice del-
l’acquedotto Antoniniano, realizzato da Caracalla
per alimentare le proprie terme (212-213 d.c.).
Ma le origini potrebbero essere più “nobili”, legate
ad un progetto commemorativo dell’epopea del-
l’imperatore Claudio (41-54 d.C.).
Ad accendere i riflettori sul “caso” è ora uno studio
dell’università di Roma Tre condotto dall’archeolo-
ga Valeria Di Cola che ha presentato i risultati del-
le ultime indagini in una conferenza “L’Arco di
Druso sulla via Appia: una rilettura”, in occasione
del prestigioso convegno internazionale di studi
classici appena concluso a Merida in Spagna.

LE SCOPERTE
Le suggestioni avanzate dalla Di Cola potrebbero
riscrivere la storia secolare del monumento, sug-
gerendo l’identificazione con l’arco marmoreo del
generale Druso Maggiore, padre dell’imperatore
Claudio, morto in battaglia alla fine del I secolo
a.C., del quale lo storico Svetonio aveva traman-
dato l’esistenza. Il metodo archeologico portato
avanti dalla studiosa è basato tutto su una nuova
indagine della stratigrafia del monumento: “Un
approccio globale, in cui ho considerato e intrec-
ciato tutti i sistemi di fonti disponibili”, racconta
la Di Cola. Tra i primi risultati della ricerca spic-
ca l’evidenza che il canale dell’acquedotto ha ta-

gliato la parte superiore dell’arco (attico) “a dimo-
strazione - dice la Di Cola - che l’arco è anteriore
all’acquedotto. Inoltre la tecnica edilizia rimanda
all’inizio dell’età imperiale rievocando l’architet-
tura del tempio del divo Claudio sul Celio e le ar-
cate dell’acquedotto Vergine in via del Nazareno,
oggetto di un restauro proprio da parte di Clau-
dio. Si potrebbe stabilire - conclude la Di Cola -
un suggestivo parallelo tra la memoria di Druso
Maggiore sull’Appia e la figura dell’imperatore
Claudio, suo figlio”.

DA CLAUDIO A PAOLO III
Non solo. La decorazione delle cornici del-
l’arco, poi, rimandano addirittura ad alcuni
elementi architettonici di epoca augustea,
come le cornici del Tempio del Divo Giulio
al Foro Romano. Un dato che inquadra l’ar-
co nell’ambito dell’epoca giulio-claudia. Ma
le indagini hanno portato anche ad un se-
condo verdetto: “l’arco di Druso, così come
lo percepiamo oggi è la sintesi di almeno tre
differenti edifici realizzati in tempi diversi -
avverte la Di Cola - un arco marmoreo d’età
giulio-claudia, riutilizzato come fornice del-
l’Aqua Antoniniana e infine ri-monumenta-
lizzato come fronte interno della contro-por-
ta alla porta Appia-San Sebastiano nel XVI
secolo”.
Una forte suggestione induce a ricordare che
papa Paolo III, in previsione dell’ingresso
dell’imperatore Carlo V (1536), abbia incari-
cato Antonio da Sangallo di decorare con ab-

bellimenti posticci il complesso della porta S. Seba-
stiano, divenuto un tutt’uno con l’arco. Sarà Luigi
Canina, tra il1838 e il 1840, a dirigere i lavori di
isola-mento, per restituire all’arco di Druso una vi-
sibilità degna della sua importanza. Da ricordare
oggi, quando si passa ai suoi piedi.

Laura Larcan
Il Messaggero, 24/05/2013

A Valeria i complimenti di tutti i soci del CSP e i
migliori auguri per i suoi prossimi obiettivi.

Valeria e l’arco di Druso
Una nuova lettura del noto monumento, grazie al lavoro di una socia del CSP, giovane archeologa

TRA NOI

Il cosiddetto Arco di Druso e la Porta San Sebastiano in una foto della fine dell’Ottocen-
to. Ai lati della  porta, l’ufficio della Guardia di Finanza e quella del dazio, attivo fino
al 1906.
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Nel nostro ricordo: Salvatore Sgrò
Nel primo anniversario della sua scomparsa, per ricordarlo e non dimenticarlo.

Un anno senza Salvatore ci sembra un secolo. La sua presenza è co-
stante, ma la sua mancanza fisica è insopportabile, per la sua fami-
glia e per la maggior parte dei suoi amici e pazienti.
E’ stato un pilastro ed un esempio per tutti noi: le sue doti lo ren-
devano amabile e la sua umiltà ci conquistava. Faceva parte di una
generazione che va pian piano scomparendo, come ha ben saputo
esprimere nelle sue poesie messe insieme con tanto sentimento nel-
la “voce del cuore”.
E’ stato un uomo nel vero senso della parola: medico, marito, padre
e nonno da 10 e lode!
Ha lasciato un grande vuoto: ci mancano la sua serenità, i suoi con-
sigli, le sue cure, fisiche e morali, la sua amicizia sincera e il suo
amore incondizionato!
Caro Salvatore, un abbraccio di cuore da tutti noi e un “grazie” in-
finito per la tua vita trascorsa con noi per la quale diciamo “non
piangere perchè è finita, ma gioisci perchè c’è stata”.
Dalla sua famiglia e dagli amici più cari che lo hanno amato ed ap-
prezzato: che Dio lo abbia in gloria e riposi in pace!



roma
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Un interessante articolo pubblicato recente-
mente su Lavoce.info evidenzia i pericoli
che il gioco d’azzardo on line costituisce

per la nostra società. Si tratta di un settore in gran-
de espansione, trainato dal persistere della crisi e
dallo sviluppo dei nuovi strumenti telematici.
L’estensione dei giochi legali perseguita dallo Stato
avrebbe dovuto arginare quelli clandestini, oltre-
ché produrre entrate per il fisco. Oggi, purtroppo,
ci ritroviamo con infiltrazioni massicce delle mafie,
riduzione del prelievo fiscale e aumento delle ludo-
patie. Vediamo perché.
Alcune importanti considerazioni introduttive.
Innanzitutto, le famiglie più povere spendono in
questo tipo di giochi una percentuale di reddito (3
per cento) maggiore di quelle più ricche (1 per cen-
to). Questa spesa si traduce, quindi, in una sorta di
“tassazione volontaria” di tipo regressivo. Ma quali
possono essere le spiegazioni di tale differenza?
Una, senza dubbio, risiede nella convinzione che
per le persone più povere l’unica possibilità di di-
ventare ricchi sia tentare la fortuna. Le statistiche,
infatti, confermano come le altre strade per la mo-
bilità sociale siano strette e tortuose, e che spesso
in Italia conta più la famiglia di provenienza rispet-
to a competenza e determinazione. E l’incoraggia-
mento che lo Stato riserva ai vari giochi legali si
traduce in un’incentivazione di canali di mobilità
ascendente svincolati dal merito individuale e ba-
sati sulla pura fortuna.
Poi, occorre considerare che lo spettro dei giochi di
azzardo si è molto ampliato con lo sviluppo del
web, raggiungendo una platea prima impensabile,
che interagisce da casa, anziani, giovani, donne,
uomini. I giochi d’azzardo legali on line infatti so-
no a pagamento, fruibili attraverso internet, smar-
tphone, tablet e connected tv e prevedono la possi-
bilità di una vincita in denaro. Una forte attrazione
economica, quindi.
L’ampliamento degli utenti via web ha anche delle
conseguenze di tipo morale perché tende ad au-
mentare la solitudine delle persone, restringe il ca-
nale dei tradizionali rapporti sociali, allontana dal-

la famiglia. Per assurdo, anche il vecchietto che va
a giocare al lotto, per farlo deve uscire di casa e
parlare con il gestore della ricevitoria. Invece, con
internet qualsiasi contatto umano è eliminato e la
mania del gioco può diventare ancora più ossessiva
perché vissuta nel chiuso delle proprie case e ma-
gari di nascosto dai genitori o dai familiari. Un di-
scorso a parte meritano le slot machine, che posso-
no rovinare la vita di tante persone, specialmente
quelle più deboli. 

Una ricerca del 2012 del Conagga (Coordinamento
nazionale gruppi per giocatori d’azzardo) stima che
in Italia vi siano 1 milione e 720 mila giocatori a ri-
schio e ben 708.225 giocatori adulti patologici. A
questi occorre sommare l’11 per cento dei giocato-
ri minorenni (oltre 1 milione, secondo una ricerca
Cnr), definibili patologici o a rischio.
A queste tendenze corrisponde la crescita del feno-
meno della “ludopatia” che oltre tutto ha un note-
vole costo in termini diretti (cura) e indiretti (qua-
lità della vita). 
Ma ora vediamo qualche dato economico relativo al
mercato del gioco on line.
La quantificazione del mercato si articola su quat-
tro voci principali: la raccolta, ovvero il totale dei
soldi movimentati dagli utenti attraverso il proprio
conto di gioco; la spesa, ovvero la differenza tra la
raccolta e l’ammontare delle vincite restituite ai
giocatori; il prelievo erariale, ovvero la parte di rac-
colta trattenuta dal fisco; il fatturato, ovvero l’effet-
tivo ricavo degli operatori di gioco.

Secondo stime relative al 2012 (novembre) nel
settore operano 5mila aziende e 120mila addetti.
La raccolta ammonta a 87 miliardi (80 nel 2011),
con una spesa pari a 70 miliardi (62 nel 2011). Si
tratta, quindi, di cifre molto considerevoli, da cui
però lo Stato ricava meno di quello che sarebbe
possibile.
Infatti, se dai proventi del Superenalotto l’erario in-
cassa il 44,7 per cento, dai ben più moderni poker
cash e casinò on line preleva a fini fiscali solo lo 0,6
per cento.
La sproporzione è evidente. C’è da chiedersi dun-
que quali siano le ragioni di una così elevata diffe-
renziazione di aliquote. Per questa ragione, negli
ultimi anni, nonostante il consistente aumento del
fatturato dell’intero sistema, le entrate fiscali com-
plessive del settore sono diminuite. In ogni caso,
l’introito annuale per l’erario è molto consistente.
Parliamo di ben 8 miliardi di euro (di cui 3,2 pro-
venienti dalla tassazione delle slot machine e un fi-
nanziamento per 1 miliardo dalle videolottery).

Ci sono, poi, da considerare i pericoli di infiltra-
zioni della malavita organizzata. Quanto all’inte-
resse di soggetti illegali per l’economia del gioco
d’azzardo, è la filiera dei videopoker quella che de-
sta più allarme, per il progressivo controllo che ne
ha assunto la criminalità organizzata. Stando a
un’inchiesta giornalistica, la Direzione nazionale
antimafia ritiene che tra le 379mila newslot e le
40mila videolottery autorizzate (con 20 milioni di
euro raccolti nel 2012) ce ne sarebbero almeno
200mila illegali.
Occorrerebbe quindi che lo Stato intervenisse con
una regolamentazione più severa che tuteli sopra-
tutto i minori, una revisione dell’imposizione fisca-
le e, sopratutto, sarebbe fondamentale una spinta
verso una società più tesa al bene comune che a
quello individuale.

ECONOMIA
I pericoli sociali del gioco d’azzardo online

a cura di Antonella Crescenzi

p g

 

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare

la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore

della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della

Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille

non è alternativa a quella dell’8 per mille.
Pertanto si possono esprimere entrambe le opzioni.
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Crisi. È una parola derivante dal verbo gre-
co krinw, che significa separare, scegliere,
giudicare, discernere, prendere una deci-

sione. 
Al di là del peso che abbiano oggi le parole (pro-
babilmente molto poco, a giudicare dal catalogo
di belle promesse mai mantenute che sfogliamo
quotidianamente, ormai senza nemmeno stupirci
più), questa, in particolare, ci racconta una storia
molto diversa da quella che crediamo di conosce-
re.
È una parola, infatti, che al suo interno non na-
sconde alcuna accezione negativa: indica sempli-
cemente un processo di analisi, attiva, finalizzato
a compiere una certa azione. Insomma, colui che

(tanto per far andare in brodo di giuggiole la
professoressa di greco del liceo; ma non è affatto
una CAPTATIO BENEVOLENTIAE…), colui, cioè,
che separa, sceglie, giudica, prende una decisione,
è qualcuno che si siede ad un tavolo, spegne la tv,
accende il cervello (spesso le due fasi coincido-
no), prende un foglio, una penna, cinquecento
grammi di speranza, settecento di ottimismo, un
cucchiaino di realismo, entusiasmo quanto basta,
e fa il quadro della situazione, ricavando pro e
contro e stilando progetti, eliminando ciò che non
va e tenendosi stretto ciò che va, con il coraggio
limpido di chi accetta le sfide senza paura di cam-
biare strada.

Questo è, nella sua etimologia, il significato della
famigerata crisi, e l’etimologia non è altro che una
verità dimenticata, il reale motivo per cui una paro-
la esiste. Ed è lì, in questo caso, che ci siamo avven-
turati per cercare una via d’uscita al pessimismo
imperante.

Se si smettesse di vedere la crisi come un abisso in-
fernale e si cominciasse a concepirla come una fase
di studio delle opportunità di rinnovamento, come
un impulso a cercare alternative, il nostro approc-
cio alla giornata, per non dire alla vita, cambiereb-
be istantaneamente in positivo, perché, in quanto
esseri viventi, siamo portati per natura a ricercare
il meglio, la sopravvivenza, in qualsiasi condizione
ambientale.
Il cinico Walter Finocchiaro, esilarante personag-
gio di “Compagni di scuola” di Carlo Verdone, a
questo punto potrebbe obiettare: “Aoh, ma che ce
voi fa’ crede che la m***a è bona?!”.
Ecco, questa è una pratica che lasciamo volentieri
al robotico presidente del consiglio uscente e alle
sue manovre. Da parte nostra, ci limitiamo ad un
più sincero e disinteressato incoraggiamento che
inviti tutti a fare di necessità virtù. O almeno a pro-
varci. Tanto, a parità di risultato, è sempre meglio
non lasciare nulla di intentato. E qualcosa, inevita-
bilmente, succederà.

Giuliano Antonini

Abbiamo, a nostre spese, imparato che il rap-
porto tra deficit e pil non deve superare il
3%. Abbiamo, a nostre spese, imparato del-

la necessità di fare riforme strutturali, così le chia-
mano, che ne garantiscano l’osservanza. Abbiamo,
imparato, sempre a nostre spese, a fare quelli che
sono stati bizzarramente chiamati “compiti a casa”
assegnatici da uno stuolo di maestri e maestrine
chiamati Commissione europea, Fondo monetario,
Ocse, una certa maestrina Angela, supportati da
ispettori che vengono chiamati agenzie di rating.
Tutti maestri e maestrine preoccupati di salvare le
banche facendo morire di fame la gente, come ha
osservato papa Francesco.
Ma se noi dobbiamo assolutamente rispettare que-
sto benedetto 3% sin da quest’anno, perchè alla
Francia è concesso di rientrare in due anni dal
4,5% del 2012 e dal previsto 3,7% stimato dalla
Unione europea per il 2013? Rapporto che era del
7,5% nel 2009, del 7% nel 2010, 5,7% nel 2011.
Con che faccia il signor Olli Rehn ci viene a dire
che il limite per noi è invali-
cabile quando, per i cugini di
oltralpe, si è affrettato a dire
che “considerando la situazio-
ne economica è forse ragione-
vole estendere di due anni la
scadenza per la Francia e
quindi correggere il deficit eccessivo entro il 2015”?

Il significato nascosto della crisi Due pesi e due misure
ATTUALITA’
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La lavanderia Bollicine, al-

l’avanguardia con i migliori

macchinari e prodotti vi offre

una qualità assoluta con la su-

pervisione di personale qualifi-

cato che si prende cura dei vostri

capi, lavorandoli con estrema at-

tenzione e trattando la “mac-

chia”, se necessario, anche

manualmente. Inoltre, fornisce

un ottimo servizio di stireria a

completamento del lavoro. 

All’interno della lavanderia 

Bollicine, troverete anche un ec-

cellente punto di servizio sarto-

ria altamente qualificata, dalla

semplice riparazione alla riela-

borazione di capi d’abbiglia-

mento e articoli per la casa, una

merceria  con forniture per sarti

e passamanerie per il fai da te,

articoli Swaroski, biancheria in-

tima, prodotti per la casa e

altro...

Bollicine, il centro del pulito
...vi aspettiamo

ATTUALITA’

Non mi sembra di dire qualcosa di strano af-
fermando che oggi si sta imponendo una
nuova religione, una religione che ha sop-

piantato quella cristiana, emarginandola, e che si
basa sul concetto, non nuovo, che “la vita è mia e me
la gestisco come voglio”. Quello che sorprende e mor-
tifica è che i custodi di questa nuova religione sono
degli intolleranti ayatollah che adottano il disprezzo
più feroce verso tutti coloro che non la pensano
come loro riguardo a nozze gay, aborto, eutanasia,
procreazione assistita, stupefacenti, immigrazione.
Tutti argomenti, e non sono i soli, sui quali si sta
progressivamente adattando l’intero mondo occiden-
tale. Chiunque dissenta da questo nuovo catechismo
laico non viene combattuto in termini dialettici ma,
per un verso, disprezzato e presentato come impre-
sentabile su tutti gli organi di informazione, per l’al-
tro combattuto con leggi che cominciano ad essere
proposte analoghe a quelle dell’Inquisizione.
Basti pensare alle conseguenze che una legge con-
tro l’omofobia potrebbe procurare se gestita dai
pasdaran della nuova religione. Nasce così una
nuova forma di razzismo, non più etnico ma onto-
logico cioè riferito all’essere umano che difende
valori come la famiglia tradizionale, la sacralità
della vita, valori che vengono sprezzantemente giu-
dicati come bigottismo religioso.
La cosa più curiosa, nell’avanzare di questa nuova
religione è che per propagarsi si è servita della
caratteristica che differenzia i moderati e i liberali
dai nuovi sacerdoti, la libertà concessa di es-
primere il proprio pensiero e di tradurlo politica-
mente in leggi. Come avviene da sempre, e molti
esempi possono essere fatti, a cominciare dai nuovi
regimi scaturiti dalla primavera araba per finire a
certi nuovi movimenti in Italia, si conquista il
potere grazie alla libertà offerta dalla democrazia e
poi si toglie una volta giunti al potere. E si può
togliere in tanti modi, votando leggi ma anche ridi-

colizzando con i buu del disprezzo chi la pensa di-
versamente e tenta di far valere le sue ragioni.

s.i.

Vacanze di primavera
Una circolare ministeriale belga ha definito “vacan-
ze di primavera” le vacanze scolastiche della setti-
mana di Pasqua. C’è poco da sorridere. La ragione
è la solita, quella della laicità delle istituzioni pub-
bliche con decisioni prese per non urtare la suscet-
tività degli immigrati non cristiani.
In compenso suggeriamo di non portare Vangelo o
Bibbia se si va alle Maldive. C’è il rischio di essere
arrestati ed espulsi. Il locale governo è appoggiato
da un partito religioso islamico che adotta la sharia
insensibile alla suscettività dei turisti non islamici.
Non parliamo dei turisti gay: l’omosessualità è pu-
nibile con un anno di galera o trenta frustate.
Ma in Europa noi siamo più bravi, abbiamo le va-
canze di primavera e presto avremo le “vacanze
d’inverno” per il periodo natalizio.

L’aumento dell’IVA
Sembra che, almeno per il momento, è scongiurato
l’aumento dell’IVA dal 21 al 22%. A fine anno si vedrà.
Ma è così difficile valutare le conseguenze che l’au-
mento provocherebbe, specialmente in un momen-
to di crisi come quello che stiamo vivendo?
L’aumento, sostiene chi fa solo le moltiplicazioni,
porterebbe un gettito di quattro miliardi.
Sbagliato. Se sapesse fare anche le sottrazioni cal-
colerebbe il calo dei consumi che seguirebbe all’au-
mento dei costi cui si sommerebbe, in un circolo vi-
zioso, la riduzione delle imposte delle aziende che
vendendo meno avranno meno utili. E’ così diffici-
le capirlo? Qualcuno ha calcolato, con moltiplica-
zioni e sottrazioni, quanto è stato, se c’è stato, il
gettito dopo aver portato l’IVA dal 20 al 21%?

Qualcuno saprebbe spiegarci per quale motivo, se
la Giustizia è uguale per tutti, ad alcuni presunti
evasori del fisco viene comminata la galera e l’inter-
dizione dai pubblici uffici mentre altri, celebri can-
tanti o vittoriosi sportivi, vengono graziosamente
convocati presso l’agenzia delle entrate, gli viene
proposta una transazione e... amici come prima?

Per quale motivo, mentre agli impiegati statali, ai
pensionati sono da tempo bloccati gli stipendi,
mentre i magistrati hanno recentemente ottenuto
un aumento del 5% del loro mensile?

Perché agli alunni non è permesso indossare
magliette con l’immagine dell’odiato avversario
politico mentre alle maestre è permesso di portare
le loro scolaresche alle sfilate antigovernative?

La diplomazia è la via più lunga tra due punti.

La giovinezza è un tesoro che si può avere a ogni età,
anche da giovani.

Per molti di noi l’uguaglianza consiste nel ritenerci
uguali a coloro che ci stanno sopra, e superiori a
coloro che ci stanno sotto.
Pierre Decourcelle, scrittore francese (1856-
1926)

Il vero dramma della chiesa che ama definirsi moder-
na è il tentativo di correggere lo stupore dell’evento di
Cristo con delle regole.
Albino Luciani, papa Giovanni Paolo I

“Non si rinnova la Chiesa con le chitarre ma con il
Mistero Pasquale, con il kerigma”, la notizia di Dio
fatto uomo, morto per noi e risorto.
Kiko Arguello, fondatore di Cammino neocatecu-
menale

La dittatura di una nuova religione Domande senza risposta

Ipse dixit



Via degli Strauss, 90 • Roma
Tel. 06 5090673
www.gruppobollicine.it
info@gruppobollicine.it
AMPIO PARCHEGGIO 
APERTI
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h 08.00÷13.30 / 15.30÷20.00
sab. h 08.00÷13.00

�SERVIZIO A DOMICILIO �SARTORIA �TINTORIA �LAVANDERIA �SERVIZIO A DOMICILIO �SARTORIA �TINTORIA �LAVANDERIA �SERVIZIO A DOMICILIO �

siamo 
quì

Cristoforo Colombo

Entra nel centro del pulito più grande d’Italia

tintoria

� Smacchiatura per singolo capo
� Rifinitura con stiratura a mano
� Lavaggio a secco o con acqua
� Confezionamento per singolo capo 

stiratrice tessuti 
grandi formati
� Lenzuola, tende, 

tovaglie ect.

� Altamente qualificata dalla semplice 
riparazione alla rielaborazione di capi
d’abbigliamento e articoli per la casa

� Orli: jeans - invisibili con risvolto  
e americano

� Cambi chiusure lampo

confezionamento in busta
sottovuoto riutilizzabile
� Più spazio negli armadi
� Niente più acari, muffe o

polveri

deposito 
capi stagionali
� dagli indumenti ai capi

più ingombranti

sartoria in sede merceria

� Fili 100% cotone Gϋtermann
Coats cucirini-Tre Cerchi Rosso
Filofort

� Assortimento articoli per sartoria,
bottoni gioiello, patchwork, 
ricamo, passamanerie, accessori
per il cucito creativo, bijoux, 
intimo per tutte le esigenze, 
prodotti per la casa 

self-service

asciugatura

� Lavanderia a gettone con capacità di lavaggio da 8kg, 14kg e
18kg

� Servizio assistito, dall'inserimento in lavatrice, all'asciugatura
e piegatura

� Dosaggio automatico di detergente, ammorbidente e igieniz-
zante compresi nel prezzo

� I nostri impianti consentono il lavaggio di piumoni in piume
d'oca e anche coperte di lana e lana merinos

� In meno di 30 minuti avrete i vostri capi perfettamente asciutti
� La capienza delle nostre asciugatrici è di 14 e 18 kg con 3 pro-

grammi a disposizione: bassa - media - alta
� Confezionamento in busta/shopper da asporto



32 N. 393 Giugno 2013

Che cosa è la democrazia diretta?

La democrazia del nostro Paese è una demo-
crazia rappresentativa, che è la stessa forma
di democrazia con cui si governa nella mag-

gior parte del mondo. 
Rappresentativa significa che tutti i cittadini aven-
ti diritto al voto incaricano poche persone (gli elet-
ti) a rappresentare gli interessi generali, a decidere
l’agenda politica, a prendere le decisioni su come
governare effettivamente il Paese.  
Questo sistema che nasce nel 19° secolo era adatto
per quella società e per quel mondo, che era diviso
tra persone ricche e potenti e una gran massa di po-
veri, costretti dall’usurante lavoro delle campagne
e delle fabbriche a non poter conoscere cosa succe-
deva nel mondo e a non poter seguire una educa-
zione scolastica, riservata solo ai ricchi.
Ma le cose oggi sono cambiate.
I principali settori di cambiamento sono: 
1)una crescita reale di maggiore ricchezza media e
di sicurezza economica che rende le persone più in-
dipendenti ed in grado di farsi idee personali sulla
politica;
2)una educazione scolastica di gran lunga superio-
re al passato;
3)lo sviluppo della tecnologia digitale che ha reso
possibile una maggiore informazione e una maggio-
re conoscenza di quel che succede nel mondo.
Oggi i cittadini hanno tutti gli elementi per farsi un
giudizio, formarsi una opinione sugli argomenti al-

l’attenzione. Potenzialmente non c’è più nessuna
differenza tra la qualità di valutazione acquisita dai
cittadini e quella acquisita dai propri rappresentan-
ti sulle questioni in campo. Anzi i cittadini posso-
no scegliere meglio perché sulle loro decisioni non
pesa la forza delle lobby, la costruzione della car-

FATTI NOSTRI
riera politica, la corruzione, l’appartenenza ad una
casta di privilegiati, che tanta influenza hanno sui
rappresentanti eletti.
La democrazia diretta riduce il potere dei partiti ed
il loro costo, fa diventare gli elettori più efficienti
perché invece di dare le loro preferenze ad un grup-
po di politici gli consentirà di fornire direttamente le
risposte ai problemi, di contribuire a scegliere quali
leggi adottare, con l’auspicio che esse possano esse-
re meno contorte e più facilmente comprensibili. 
La democrazia diretta dà ai cittadini maggiore re-
sponsabilità e li aiuta, quindi, a comportarsi più
responsabilmente. Dando a loro maggiore potere,
la democrazia diretta insegna come esercitare
questo potere e li rende migliori elettori e miglio-
ri cittadini. 
Democrazia diretta non significa abolizione del
principio di rappresentanza. Nella democrazia di-
retta i cittadini continueranno a votare per elegge-
re un parlamento o un consiglio comunale con l’in-
carico di gestire l’interesse pubblico fino alla ele-
zione successiva. Esattamente come nelle democra-
zie rappresentative. Ma in ogni momento sarà pos-
sibile che un gruppo di elettori, col supporto di un
certo numero di firme di altri elettori, potrà sotto-
porre al giudizio di tutti i cittadini una legge vota-
ta dal Parlamento ed abrogarla o confermarla, even-
tualmente con delle modifiche correttive. Oppure,
un gruppo di cittadini può presentare al giudizio
diretto degli elettori, facendola ad essi decidere,
una nuova proposta di legge, non pensata o anche
osteggiata dal parlamento, ma pensata e voluta dai
cittadini elettori. 
La stessa cosa può avvenire per l’attività svolta da
un consiglio comunale, con riferimento alle decisio-
ni di carattere amministrativo di sua competenza.
I referendum sono strumenti in mano ai cittadini per
tenere sotto controllo i governanti, non viceversa.
E’ noto che la nostra Costituzione non è priva di
strumenti di democrazia diretta, ma essi avrebbero
bisogno di un maggiore potenziamento. Ricordia-
mo il referendum abrogativo (art. 75 Cost.) che in
talune occasioni è stato platealmente disatteso, co-
me ad es. il referendum sul finanziamento dei par-
titi trasformato in rimborso elettorale che ne ha tri-
plicato la spesa e il referendum propositivo (art.
71 Cost.) che, tuttavia, così come è formulato, ha il
limite di non poter essere votato dai cittadini, ma
viene presentato alle Camere con la deprecabile
conseguenza di essere messo in coda alle numero-
se proposte d’iniziativa parlamentare e quindi col
sicuro rischio di cadere nel dimenticatoio.
Anche lo Statuto del Comune di Roma non è privo
di strumenti di democrazia diretta, ma anch’essi
sono di difficile praticabilità, tanto è vero che non
si ricordano occasioni in cui essi siano stati messi
in atto. 

Vittorio Salvatore
(vittsalvatore@gmail.com) 

L’idea generale espressa nell’articolo viene condivisa
da: CdQ Axa Sicura, CdQ Palocco, Comitato Parchi
Nazionali Roma.
Nota: l’articolo nasce dalla lettura del pregevole
libro “DEMOCRAZIA DEI CITTADINI” di Paolo
Michelotto, da cui sono tratti ampi stralci. Chi vo-
lesse approfondire l’argomento può andare sul si-
to: www.paolomichelotto.it ed estrarne copia gra-
tuitamente. L’argomento continuerà ad essere trat-
tato nei prossimi numeri della Gazzetta di Casal
Palocco.

22 dicembre 1947: il presidente Enrico De Nicola, firma la Costitu-
zione italiana. 



Axa - Casal Palocco (RM) via Padre Massaruti angolo via G. Bicurin

http://axa.frimm.com  |  0697279311  |  info@frimm.com  |  Via Angelo Brunetti, 60 |  00186 Roma

Per info e appuntamenti: 339 27 600 61

Affitto con Riscatto: diventa proprietario
in 4 anni bloccando il prezzo di vendita

Acquistare casa a Residence Carla è vantaggiso!
Non soltanto è possibile richiedere mutui agevolati 
ma con l’opzione Affitto con Riscatto puoi bloccare 
il prezzo per 4 anni e cominci a pagare con un 

semplice affitto mensile, senza necessità di accendere 
un mutuo.
Il 50% dei canoni di locazione verrà versata in conto 
prezzo per il successivo acquisto dell’immobile. In questo 
modo  il prezzo di vendita scende negli anni e 
l’eventuale mutuo sarà di importo più basso e 
chiaramente inferiore rispetto al valore iniziale.

PREZZI  AFFARE!

Nuova costruzione in pronta consegna

La tua casa nell’oasi verde di Roma

Residence Carla è un prestigioso complesso di 3 edifici immerso nel 
verde del quartiere Axa di Roma, zona ben collegata alle attività 
commerciali dell'Eur, alla stazione ferroviaria di Acilia (3 km di 
distanza) .

Il complesso consta di circa 100 
appartamenti in pronta consegna. 
Tutti gli immobili rispecchiano una 
nuova concezione abitativa basata 
sulla presenza di spazi esterni ampi 
e vivibili.
Costruito con le migliori tecniche, 
spicca per l’alta qualità dei 
materiali e per il comfort che 
traspare da ogni singolo 
appartamento. 

L'attenzione all'ambiente e ai consumi, infine, è altissima: la quasi totalità degli 
immobili di Residence Carla è in Classe Energetica A (con alcuni appartamenti in 
classe A+ e altri in classe B). Grazie all'alta qualità dei materiali utilizzati, ogni 
appartamento può accumulare fino a €1.200 di risparmio energetico all'anno.

A Residence Carla
compri casa con l’affitto.
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Per chi, come chi scrive, viaggia ormai da
qualche anno nel suo settimo decennio di vi-
ta, tra i ricordi più profondi del tempo che fu

spiccano quelli di due personaggi, due figure che,
allora, affiancavano, con cura spesso amorevole, le
nostre famiglie divenendone riconosciuto e apprez-
zato punto di riferimento: il sacerdote confessore e
il medico di famiglia. Due figure mitiche che svol-
gevano il loro ruolo di curatori l’uno dell’anima,
l’altro del corpo con la efficacia che derivava loro
non tanto dalla loro comunque riconosciuta abilità
“tecnica” quanto dalla profonda conoscenza che
una assidua vicinanza consentiva loro di avere del-
la famiglia cui dedicavano la loro opera. Conoscen-
za che riguardava tutti i suoi componenti, con le
loro personalità, le loro debolezze, i loro limiti. Ed
era questa approfondita conoscenza, maturata da
continue frequentazioni, che permetteva loro di ac-
compagnare la crescita del nucleo familiare, affian-
cando alla loro professionalità “ufficiale” anche
quella di psicologo confidente. Si irrobustiva così
l’efficacia curativa, tanto dell’anima quanto del cor-
po, con una vicinanza umana che nessuna cura, an-
che la più efficace, riesce a sostituire.
In particolare il “dottore” era considerato un inter-
locutore a trecentosessanta gradi ed era proprio la
sua presenza a casa che gli faceva assumere quel
prestigio e quella fiducia che conservava, anche se
le medicine con cui curava non avevano certo l’effi-
cacia di quelle d’oggi, spesso sostituite da veri
epropri placebo. 
Poi il medico di famiglia, così come l’abbiamo
conosciuto da piccoli, è gradatamente sparito.
Quanto rassicurante era chiamarlo quando nostro
figlio aveva la febbre e lui si presentava, magari di
sera, per accertarne le condizioni. Oggi, anche se

ha la febbre alta, glielo dobbiamo portare in studio.
Segno di un rapporto che da umano si è trasforma-
to in tecnologico, come tecnico è diventato, neces-
sariamente, il medico, con il suo computer, la sua
burocrazia fatta di compilazione di ricette, di mod-
uli, in una semplice parola, di routine. Per carità,
tutte cose belle e giuste, ma che hanno, nella mag-
gior parte dei casi, messo da parte il rapporto inter-
personale e la disponibilità senza rigidi orari d’uf-
ficio. Sì d’ufficio perchè tale viene ormai concepito
il nuovo rapporto dal paziente desideroso, ormai
forse a sua insaputa, della cura della persona piut-
tosto che di quella della malattia. Aspetti che so-
pravvivono certamente in molti medici di famiglia
d’oggi, ma più per caratteristiche personali e non
per dovere d’ufficio, per non dire missione, com’era
una volta. Caratteristiche che venivano condensate
in una parola, “dottore”, che oggi ha in gran parte
perso quel significato.

s.i.

Esenzioni: canone RAI
Per chi ha compiuto 75 anni è possibile richiedere
l’esenzione dal pagamento del canone Rai. A certe
condizioni. Deve aver compiuto 75 anni di età en-
tro il termine di pagamento del canone, non convi-
vere con altri soggetti diversi dal coniuge titolari di
reddito proprio e possedere un reddito, risultante
dalla dichiarazione dei redditi presentata per l’an-
no precedente, che unitamente a quello del proprio
coniuge convivente non sia superiore complessiva-
mente ad euro 516,46 per tredici mensilità, cioè pa-
ri a euro 6.713,98 annui. Il modulo per l’apposita
domanda è scaricabile dal sito internet dell’Agen-
zia delle Entrate.

Con sempre maggior frequenza vediamo arrivare
nelle nostre case bollette delle utenze (gas, acqua,
energia elettrica) dove i consumi sono conteggiati
per importi stimati.
La stima, se abbiamo ben compreso, viene fatta su
basi storiche relative all’intera annata. Con la con-
seguenza, nel caso del gas, che la media annuale
tiene conto del periodo invernale dove il gas viene
usato per il riscaldamento domestico e così per i
sei-sette mesi in cui non viene usato vediamo fattu-
rati consumi in eccesso rispetto all’effettivo. Nè va-
le fornire l’autolettura: la voce impersonale che rac-
coglie il dato ci risponde che “rileviamo un consumo
anomalo” e in bolletta una scritta ci avverte che “la
lettura trasmessa in data xx/yy/2013 con cifra zzzzz
non è stata recepita per verifiche in corso sullo stori-
co consumi”. Così, mentre tutti, a cominciare dallo
Stato, pagano con grande ritardo, l’utenza domesti-
ca si vede costretta, pena morosità con pericolo di
distacco, a pagare il servizio in anticipo.
Queste cose non vengono naturalmente dette nelle
accattivanti pubblicità con le quali i vari fornitori
si fanno concorrenza. A spese nostre.

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

FATTI NOSTRI

C’è ancora il medico di famiglia? Consumi stimati,
pagamenti anticipati



 

 

 

 

 

CHIAMATA GRATUITA

 

 

 

Ordine Provinciale di Roma dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri  
Albo Medici Chirurghi M 44688
Albo Odontoiatri O 03829 
C.F. GLLLVI66L04H501J – P.I. 08299591001

CONVENZIONI DIRETTE CON ALCUNI TRA I MIGLIORI FONDI INTEGRATIVI SANITARI  BLUE ASSISTANCE - FASCHIM - FASDAC- FASI - FASI OPEN - NEW MED - PREVIMEDICAL - PRONTO-CARE - UNISALUTE   

CASAL PALOCCO 
Piazzale Filippo il Macedone, 89 – 00124 Roma  
Centro commerciale “Le Terrazze” - 2° piano - (Sopra il Carrefour)

Tel. 06.45436038 /6338

E.U.R. 
Via Deserto di Gobi, 65 – 00144 Roma  

Tel. 06.52279482

Dì Sì ALLA SALUTE DENTALE!

PROF. LIVIO GALLOTTINI
Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici®

info@liviogallottini.com  www.liviogallottini.com

Denti fissi in 8 ore?

  Per gentile concessione del Prof. T. Tealdo

IMPIANTI E PROTESI 
DOPO 24 ORE
Impianti post-estrattivi immediati 
e protesi fisse complete in 24-48 ore

FINANZIAMENTI 
SU MISURA
costi sostenibili con finanziamenti 
su misura fino a 60 rate mensili a tasso zero*
*salvo approvazione alla richiesta di finanziamento

APERTO 
TUTTO AGOSTO
+ SERVIZIO DI URGENZA
    ODONTOIATRICA
sempre attivo il

  338.5412968

ORTODONZIA 
INVISIBILE 
E GNATOLOGIA
Ortodonzia fissa estetica con allineatori 
“invisibili” e cura dei disturbi dell’articolazione 
temporo-mandibolare

PRIMA VISITA+ORTOPANORAMICA
+VALUTAZIONE SPECIALISTICA 
GRATUITI! FINO AL 31-12-2013

Dì Sì ALL
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LIVIO G.OFF.PR
Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici

Denti fissi in 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

     

  

  
 

 

  

 
 

  

TTINIGALLOOT
Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici®

Denti fissi in 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

     

  

  
 

 

  

 
 

  

Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo

Denti fissi in 8 ore
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Montaggio
climatizzatori
e riparazioni
idrauliche

Realtà dello Spirito
Papa Francesco comincia a mostrarsi per quello che è

La luna di miele sta per finire. Subito dopo
l’elezione di papa Francesco avevo scritto
(Gazzetta n.391, pag.26) che, passata la sbor-

nia del “Buongiorno” e degli applauditi appelli al-
l’umiltà e all’attenzione per i problemi sociali,
“quando dai discorsi generici si passerà ai fatti,
quando questi fatti faranno emergere quei valori non
negoziabili cardini della religione cristiana, allora
non è difficile prevedere le prese di distanza, quando
non di scherno, che alcuni plaudenti di oggi, più at-
tenti alla Curia che alla Chiesa di Cristo e ostili sem-
pre, riserveranno a papa Francesco come fecero, giu-
sto ieri con papa Benedetto”.
A due mesi di distanza due fatti hanno confermato
quella facile previsione. La canonizzazione degli
800 martiri cristiani di Otranto, trucidati dai gian-
nizzeri ottomani avendo rifiutato di rinnegare la
loro fede, e l’appello lanciato in occasione della
“Marcia per la vita” del 12 maggio.
La canonizzazione dei martiri di Otranto è un se-
gnale forte di denuncia della ancora attuale cri-
stianofobia. Papa Francesco non ha paura di certi
tabù e di mettere sullo stesso piano quei gloriosi
martiri con le minoranze cristiane ancora sotto ti-
ro, dopo 500 anni, in territori come Nigeria, Paki-
stan e altri paesi, là dove l’islamismo più violento
continua a far scorrere sangue innocente. Il papa lo
ha affermato con estrema chiarezza: “Mentre vene-
riamo i martiri di Otranto, chiediamo a Dio che
sostenga tanti cristiani che ancora soffrono violenze
e dia loro il coraggio della fedeltà e di rispondere al
male col bene”. Una preghiera che fa seguito alla
precedente stentorea denuncia di papa Ratzinger in
occasione della XIV Giornata della Pace: “I cristiani
sono attualmente il gruppo religioso che soffre il mag-
gior numero di persecuzioni a motivo della loro fede”.
Ancora più netto e privo di ogni cautela diplomati-
ca l’appello per la vita e l’invito alla raccolta di
firme contro l’aborto: “Invito a mantenere viva l’at-
tenzione di tutti sul tema così importante del rispetto
per la vita umana, sin dal momento del suo concepi-
mento”. E tanto per chiarire il concetto ha aggiun-
to, a braccio, “Mi piace ricordare anche la raccolta di
firme che oggi si tiene in molte parrocchie italiane al
fine di sostenere l’iniziativa europea “Uno di noi”,
per garantire protezione giuridica dell’embrione,
tutelando ogni essere umano sin dal primo istante
della sua esistenza”.
D’altra parte, per conoscere come la pensa il papa
dell’umiltà e dell’attenzione per i problemi sociali,
basta analizzare alcuni discorsi ed omelie fatti dal
cardinale Jorge Mario Bergoglio. Già nel 2005, du-
rante una messa, attaccò con vigore quella che chia-
mava “cultura della morte” secondo cui “la vita in-
teressa nella misura in cui è utile” scartando tutti
coloro che utili non sono, nascituri, anziani, di-
sabili. “Non possiamo annunciare altro che la vita,
dal principio alla fine. Tutti noi dobbiamo curare la
vita, amare la vita, con tenerezza, calore. Ma è una

strada piena di lupi e, forse per questo motivo, po-
tranno condurci davanti ai tribunali, forse per questo
motivo, per la cura della vita, ci potranno uccidere”.
Pochi mesi fa, nel settembre 2012, in occasione di
ulteriori depenalizzazioni dell’aborto approvate in
Argentina, scriveva “Prendiamo atto una volta di più
della deliberata intenzione di perseverare sulla strada
della limitazione ed eliminazione del valore supremo
della vita e della volontà di ignorare il diritto dei bim-
bi a nascere. Nei confronti di una donna in stato di
gravidanza dobbiamo sempre parlare di due vite, le
quali deb bono entrambe essere preservate e rispet tate,
poiché la vita è un valore assoluto” e  proseguiva di-
cendo che “l’aborto non è mai una soluzione. Occorre
ascolto, vicinanza e comprensione da parte nostra per
salva re tutte e due le vite: rispettare l’essere umano più
piccolo e indifeso, adottare ogni mezzo che possa
preservare la sua vita, permettere la sua nascita ed es-
sere, inoltre, creativi nell’individuare percorsi che ren-

dano possibile il suo pieno svilup po”. Aggiungendo la
necessità di “offrire cure sanitarie durante tutta la vi-
ta (...) e non ricorrere all’eutanasia”.
Alte e forti si sono subito levate quelle voci che due
mesi fa immaginavamo. C’è chi, a proposito del ri-
ferimento alla Marcia per la vita, ha parlato di “ce-
lebrazione dell’oscurantismo della Chiesa”. Alte e
forti, ne siamo sicuri, continueranno a levarsi ad
ogni occasione futura, ogni qualvolta il Santo Pa-
dre, con la chiarezza e la semplicità del suo “Buo-
nasera” della sera del 13 marzo scorso e del “Buon-
giorno” all’Angelus domenicale, si pronuncerà sui
principi, sui valori non negoziabili su cui si fonda
la Chiesa di Cristo. Che cosa dobbiamo aspettarci
quando si pronuncerà, con chiarezza e semplicità,
sull’omosessualità o sul matrimonio tra persone
dello stesso sesso? Anche queste prevedibili reazio-
ni saranno un’altra forma di cristianofobia.

Salvatore Indelicato

Uno di noi
Dalla dichiarazione della iniziativa
europea “Uno di noi” il cui obietti-
vo è quello di far progredire la pro-
tezione della vita umana sin dal
concepimento sulla base della defi-
nizione di embrione umano come
l’inizio dello sviluppo dell’essere
umano, così come è stato affermato in una re-
cente sentenza della Corte di giustizia europea
(Brüstle vs Greenpeace), “Uno di noi” chiede al-
la UE di porre fine al finanziamento di attività
che presuppongono la distruzione di embrioni
umani, in particolare nei settori della ricerca,
dello sviluppo e della salute pubblica.
In conformità alla Dichiarazione universale dei dirit-
ti dell’uomo noi crediamo che la dignità sempre

egualmente grande di ogni essere uma-
no sia il fondamento della giustizia,
della libertà, della democrazia e della
pace.
Noi crediamo, perciò, che tale digni-
tà, con i diritti che ne derivano, debba
essere riconosciuta senza alcuna di-

scriminazione dal primo inizio della vita umana nel
concepimento fino alla morte naturale.
Noi crediamo che l’unità europea debba ritrovare
motivazione e slancio recuperando la sua anima
che affonda le radici nell’umanesimo che, feconda-
to dal cristianesimo, ha gradualmente costruito
una visione della società che pone al centro la per-
sona umana: ogni persona nella sua incomparabile
dignità.

Il pensiero di papa Francesco
“Ciò che domina, quello che comanda, oggi non è
l’uomo, è il denaro. I soldi comandano. Dio nostro
padre ha dato il compito di custodire la terra non
ai soldi, a noi: gli uomini e le donne. Così uomini
e donne vengono sacrificati all’idolo del consumo e
del guadagno”
“La vita umana, la persone non sono più sentite co-
me valori primari da tutelare, specie i disabili e chi
non serve ancora, come il nascituro o l’anziano,
che non serve più”.
“Il cibo che si butta via è come se fosse rubato dal-
la mensa di chi è povero. I nostri nonni erano mol-
to attenti a non gettare nulla del cibo preparato,
davano il giusto valore alle cose, che va ben al di là
di quello economico”.
“Noi crediamo in Persone, e quando parliamo con
Dio parliamo con Persone: o parlo con il Padre, o

parlo con il Figlio, o parlo con lo Spirito Santo. E
questa è la fede. La fede è un dono, è il Padre che
ce la dà”.
“La mancata vigilanza - lo sappiamo - rende tiepi-
do il Pastore, lo fa distratto, dimentico e persino in-
sofferente; lo seduce con la prospettiva della carrie-
ra, la lusinga del denaro e i compromessi con lo
spirito del mondo; lo impigrisce, trasformandolo in
un funzionario, un chierico di stato preoccupato
più di sé, dell’organizzazione e delle strutture, che
del vero bene del Popolo di Dio”.
“L’ipocrisia è il linguaggio proprio della corru-
zione. L’ipocrisia non è un linguaggio di verità,
perché la verità mai va da sola, mai, ma va sem-
pre con l’amore. Non c’è verità senza amore,
l’amore è la prima verità e se non c’è amore non
c’è verità”.
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infilzato su una picca, fu portato in giro per la cit-
tà. Segato vivo il comandante della guarnigione,
Francesco Longo.
A quel punto i cittadini superstiti con età maggiore
di 15 anni furono posti davanti ad una atroce alter-
nativa: scegliere tra la conversione alla fede islami-
ca e la sottomissione all’autorità del Sultano e la
morte. 813 di loro scelsero la morte. Furono con-
dotti in catene sul Colle di Minerva e, tra il 14 e il
16 di agosto, lì decapitati. Uno ad uno. Il primo fu
Antonio Pezzulla, un sarto, l’unico di cui si conosce
il nome e che fu detto Primaldo. Rimase a lungo in
piedi, seppur decapitato, simbolica sfida dell’eroi-
smo cristiano davanti ai suoi carnefici. Prima di
morire, si rivolse ai suoi concittadini con queste
parole: “Fratelli miei, sino ad oggi abbiamo combat-
tuto per defensione della patria e per salvar la vita e
per li signori nostri temporali. Ora è tempo che com-

battiamo per salvar l’anime nostre per il nostro Si-
gnore il quale, essendo morto per noi in croce, convie-
ne che noi moriamo per esso stando saldi e costanti
nella fede e con questa morte temporale guadagnere-
mo la vita eterna e la gloria del martirio”.
Uno dei soldati dell’armata ottomana, di nome Ber-
sabei, davanti all’eroismo degli 813 martiri si con-
vertì alla fede di Cristo. Fu ucciso dai suoi stessi
compagni, ma non decapitato, bensì impalato per-
ché apostata.
Nel luogo del martirio è stata posta una lapide che
recita: “Qui stette il sasso ove gli ottocento idruntini
decollati per la fede morirono. La colonna di fronte
rammenta il supplizio del carnefice Berlabei a sì
grande spettacolo convertito. Passeggero, chiunque
tu sei, plaudi alla fortezza dei nostri martiri e ai
trionfi della cristiana religione”.
Dopo un processo canonico durato due secoli, nel
1771, papa Clemente XIV dichiarò beati quegli 813
martiri. Processo riaperto durante il pontificato di
Benedetto XVI che annunziò la canonizzazione l’11
febbraio scorso.
Le ossa dei martiri riposano, in parte, in sette gran-
di armadi nella Cappella dei Martiri della Cattedra-
le di Otranto. Sono considerati Patroni e protettori
del Comune, della Puglia e di tutto il Meridione.
La resistenza della città
di Otranto e dei suoi
martiri permise al re di
Napoli, Ferdinando
(Ferrante) d’Aragona
(1423-1494), di avere
tempo per organizzare
un esercito per ricon-
quistare il Salento.
Il 13 ottobre dell’anno
seguente Otranto fu li-
berata dal figlio del re di Napoli, Alfonso II d’Ara-
gona, che trasportò nella città partenopea parte
delle ossa dei martiri allestendo un’analoga Cap-
pella nella chiesa di Santa Caterina a Formiello.
Dal 1901 sono deposte sotto l’altare.
Stupisce che di questa gloriosa pagina di fede, ma
anche di sublime italico patriottismo, non si fa cen-
no nei libri di storia e se ne venga a sapere solo per-
ché un papa tedesco, Benedetto XVI, abbia stabili-
to, l’11 febbraio scorso, la canonizzazione di quei
gloriosi martiri, e un papa venuto dalla lontana Ar-
gentina lo abbia reso effettivo il 12 maggio scorso.
533 anni dopo.

Salvatore Indelicato

Era il 1480. Già nel 1453 il sultano Maometto
II (1430-1481), turco, settimo sultano del-
l’impero ottomano, aveva posto fine all’Impe-

ro Bizantino asservendo Bisanzio, messa a ferro e
fuoco da 260 mila turchi. Conquistata l’Albania, in-
viò la sua flotta verso l’Italia con l’ambizioso, visio-
nario progetto di conquistare Roma e di trasforma-
re San Pietro in una nuova grande Moschea.
Al comando della flotta, partita dalle sponde alba-
nesi e composta da 90 galee ed una cinquantina di
altre imbarcazioni con 18mila armati, era il gran vi-
sir Gedik Ahmet Pascià che fece rotta verso la Pu-
glia. Sventato un primo tentativo di sbarco a Roca,
la flotta si diresse su Otranto, che contava allora
seimila abitanti, iniziando un cannoneggiamento
continuo durato 14 giorni quando, l’11 agosto,
l’esercito ottomano riuscì a sfondare penetrando le
mura, dilagando per le strade fino alla Cattedrale
dove uccisero il Vescovo e le persone che vi si era-
no rifugiate. L’anziano vescovo, Stefano Bandinelli,
fu fatto a pezzi con le scimitarre. Il capo mozzato,

STORIA
Gli ottocento martiri di Otranto: una pagina di storia dimenticata

La cappella dei Martiri nella Cattedrale di Otranto

Maometto II e, a destra, Gedik Ahmet Pascià
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Sono Marco Orlando, ho letto due articoli di
Salvatore Indelicato intitolati “La dittatura
della rete” e “Il razzismo verso i vecchi”.

Il signor Indelicato contesta al Movimento 5 Stelle
di aver voluto imporre dal basso di poche migliaia
di voti di alcuni cittadini su internet un presidente
della Repubblica al Parlamento, arrivando a parlare
di dittatura della rete. in Italia purtroppo il presi-
dente della Repubblica non viene eletto dai cittadi-
ni, come avviene invece in altri paesi come l’Irlan-
da, dove il capo di stato riveste un ruolo di garanzia
come avviene anche nel Bel Paese. Nel nostro paese
i costituzionalisti hanno deciso di fare un elezione
di secondo grado per questa figura istituzionale.
Senza entrare nel merito di questa scelta, ricordo
che i cittadini non hanno la possibilità di eleggere
questa figura, perciò ritengo che la scelta del Movi-
mento 5 Stelle di far scegliere ai propri membri la
persona da eleggere può essere considerato un atto
di democrazia e non una dittatura della rete, anche
perché la dittatura impone qualcosa, mentre i parla-
mentari pentastellati (così vengono chiamati dalla
stampa) non hanno imposto niente a nessuno, ma
hanno invece proposto un appoggio al centrosini-
stra in cambio dell’elezione di un membro della so-
cietà civile estraneo alle logiche dei partiti.
Nel secondo articolo parla invece di razzismo con-
tro i vecchi. Nel nostro paese i giovani non hanno
molte opportunità lavorative, mentre ci sono molte
persone oltre i 60 anni che continuano a svolgere la
loro professione. Le leggi sull’età pensionabile inol-

tre non favoriscono certo i giovani perché non libe-
rano posti di lavoro per le nuove generazioni, con
la conseguenza di sfavorirle in ambito lavorativo,
di lasciare nuove energie e idee in soffitta e di non
dare al paese una prospettiva a lungo termine. In-
fatti signor Indelicato, per quanto non le possa pia-
cere, una persona di 60 anni ha una prospettiva,
una visione del futuro e una programmazione più
breve di una persona di 20 o 30 anni. Purtroppo se-
condo me la società italiana, a causa di questo fe-
nomeno di mancato ricambio generazionale vive in
uno stato di decadenza perché non sa progettare il
proprio futuro. Le faccio un esempio: la banda lar-
ga e le nuove tecnologie della comunicazione sono
dal punto di vista economico una delle nuove op-
portunità di investimento e sviluppo economico.
Ma sono tecnologie che un pensionato o un sessan-
tenne non usa spesso e a causa della miopia di una
classe politica che fino a qualche tempo fa aveva un
età alta (gli ultimi tre presidente del consiglio pri-
ma di Enrico Letta avevano un età sopra i 65 anni)
non hanno ricevuto il giusto impulso per il loro svi-
luppo. Credo per finire che lasciare il posto ai gio-
vane da parte dei vecchi che si possono godere la
meritata pensione sia una cosa giusta mentre inve-
ce parlare di razzismo contro i vecchi da parte di
chi non sembra essere certo di avere una pensione
nel futuro come invece ce l’hanno avuta molti ita-
liani non sembra essere la miglior cosa.
Cordiali saluti

Marco Orlando

Due doverose precisazioni. Non mi sono mai permes-
so di criticare chi fa proposte. Tutti hanno l’inaliena-
bile diritto a farle. Ho parlato di dittatura della rete
per la pretesa che è stata espressa, quella che chi è
stato indicato da poche migliaia di cittadini dovesse
essere imposto agli altri 55 milioni. Se non ricordo
male, quando ciò non è avvenuto qualcuno parlò di
colpo di stato. Salvo poi definire “ottuagenario mira-
colato” chi aveva “proposto” e a cui si riferiva, in
quei giorni, in tono ben diverso.
A proposito, anch’io sono favorevole all’elezione di-
retta del presidente della Repubblica, ma da tutti e
sessanta milioni di italiani e, per inciso, con ben altri
poteri degli attuali.

Sul secondo argomento il discorso è assai più com-
plesso. Lo esemplifico affermando che eliminando chi
ha più di 60 anni si avrebbe una perdita di esperien-
za e di saggezza che i giovani necessariamente non
hanno e di cui alcuni di loro sembrano non cogliere la
importanza. Sarebbe, mi creda, una grave perdita.
Per questo sono contrario a questo come ad altri ge-
neri di “razzismo” che ho indicato nell’articolo. Fer-
mo restando che condivido i danni prodotti da una ge-
stione folle della politica, tra sprechi e privilegi, com-
preso aver mandato in pensione professoresse qua-
rantenni senza che questo abbia giovato granchè.
Tutto a danno dei giovani d’oggi, tra i quali annove-
ro, assolutamente consapevole e fortemente preoccu-
pato, i miei figli e, ancor di più, i miei nipotini.

s.i.

00125 ROMA - VIA ESCHILO, 191 (SOTTO AXA LAB) - TEL. 06.50917550 - TEL./FAX 06.50917494

Colloqui coi lettori
Dittature e razzismo
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Illuminati con l’omeopatia

Aprescindere di dove si posizioni l’accento
sulla prima parola del titolo il significato
non muta in maniera poi tanto sostanzia-

le. Nella società odierna abbiamo l’obbligo a per-
seguire regole e attenzioni molto critiche su
quello che ci circonda, su quello che introducia-
mo in termini di alimenti e soprattutto farmaci.

In Italia non abbiamo la stessa attenzione che al-
tri paesi europei rivolgono all’ambiente determi-
nando con le nostre distrazioni un inquinamen-
to via via sempre più grave e profondo tale da
determinare problemi seri nelle generazioni che
seguiranno.

Veniamo a conoscenza di metodiche industriali
riversate negli alimenti che ne determinano una
depauperazione di quelli che sono il contenuto
vitaminico-minerale-proteico ottenendo come ri-
sultato il peggioramento della qualità del cibo
introdotto in misura maggiore di quanto avveni-
va nelle generazioni passate. Inoltre, spesso, dal-
la stessa industria dell’alimentazione, ci giungo-
no informazioni falsate di quello che necessita
realmente al nostro organismo per mantenerlo
in un stato di efficienza.

Poi subentrano i medicinali e la troppa frequen-
za con la quale oggi ne facciamo uso. Stiamo ere-
ditando, da altri paesi più industrializzati di noi,
abitudini che non ci sono mai appartenute. Oggi
si ricorre molto più di pochi anni fa a cure che il
nostro organismo poi si  trova a gestire con un
accumulo di scorie nel tessuto mesenchimale. La
matrice rappresenta il continuum tra cellula e
cellula, la troviamo nell’epidermide, nel derma,
nel fegato, in qualsiasi tessuto è una rete di so-
stegno. In questo tessuto sono presenti i macro-
fagi, le cellule più grosse dell’organismo, i nostri
spazzini che lo puliscono dopo ogni invasione di
materiale tossico. Quando questo sistema viene
messo a dura prova ecco che la matrice extracel-
lulare vira da uno strato di sol (solubile) ad uno

di gel (gelificata), questa situazione patologica è
facilmente osservabile nella pannicolopatia ede-
mato fibrosa (cellulite), dove i messaggi di tipo
immunitario, ormonale ed enzimatico stentano a
passare da una cellala e l’altra determinando un
intorbidimento del sistema in generale.
La migrazione dello stato della materia dipende
anche dal pH che si trova a mutare di conseguen-
za andando a valori maggiormente acidi. La no-
stra alimentazione dovrebbe cambiare di conse-
guenza verso alimenti biologicamente sani come
frutta e verdura cruda e di stagione che fornireb-
bero basi necessarie a ribilanciare il valore alte-
rato del pH. Purtroppo la società di oggi ci invi-
ta a consumare alimenti sempre più acidificanti
e tra questi vengono annoverati tutti quelli vo-
luttuari (latte, latticini, yogurth, carboidrati,
zuccheri semplici, e lieviti) e quelli maggior-
mente manipolati dall’industria alimentare per-
chè particolarmente ricchi in coloranti, conser-
vanti, stabilizzanti etc i cosiddetti E.... Quindi il
nostro povero organismo deve bilanciare il valo-
re del pH attraverso i sistemi tampone presenti
dove il più importante è quello respiratorio con
una aumentata eliminazione di CO2 attraverso
la nostra ventilazione polmonare, ma ove questo

non fosse sufficiente arriva il sequestro del Ca
dalle ossa con aumento di rischio di osteoporosi
nonostante l’abuso fatto di latticini.

Allora che fare? 
Sicuramente il primo passo è da effettuare in
una maggiore attenzione in ciò che quotidiana-
mente introduciamo ricordando puntualmente
che avremmo il dovere di introdurre alimenti sa-
ni secondo ciò che ci tramanda la medicina tra-
dizionale cinese che afferma di osservare la vita-
lità intrinseca di di ogni alimento. La qualità del-
l’alimento è più elevata in rapporto alla freschez-
za,  all’epoca della raccolta ed alla zona della rac-
colta che dovrebbe essere quanto più prossima
all’individuo che lo consuma. La buona regola
che potrebbe essere sufficiente rispettare è quel-
la di moderare l’introduzione in carboidrati sem-
plici o complessi dal momento che in Occidente
dopo i 40/50 anni c’è frequentemente un aumen-
to del tasso glicemico nel sangue con un rischio
di insufficienza pancreatica.
Infine la salute andrebbe vista sotto una diversa
angolatura che osservi la stessa come una espe-
rienza di benessere risultante da un equilibrio
dinamico, fisico, biologico e psicologico e per il
mantenimento di essa sarebbe utile che oggi con
l’elevato grado di cultura raggiunto si potessero
integrare tutte le scienze mediche a noi giunte
per isolare e trattare ogni singolo individuo per
arrivare al fine ultimo che deve necessariamente
corrispondere al wellness.

Probabilmente il segreto per vivere meglio e più
a lungo sta nell’ovvio. Imparare a rispettare ciò
che ci circonda e soprattutto rispettarci anche
attraverso una scelta di cura più consapevole e
dotta che aspiri a riportare in equilibrio un siste-
ma che manda segnali di sofferenza quando que-
sti risultino ancora facilmente modificabili.

Questo ed i precedenti articoli sono pubblicati
su: www.farmaciaaxamadonnetta.it

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com
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CULTURA
I finalisti della XIV edizione del “Premio Roma”

Nel corso di una cerimonia
tenutasi martedì 4 giugno
scorso presso la Sala Pie-

tro da Cortona nei Musei Capito-
lini, e presieduta dal presidente
del Premio Roma Aldo Milesi, so-
no stati comunicati i 15 finalisti della XIII Edizione
del Premio. Precedentemente la Giuria, presieduta
da Sergio Campailla, aveva selezionato, tra circa 80
opere presentate, la rosa dei nomi che si contende-
ranno la vittoria nelle tre sezioni in concorso. Ri-
portiamo qui appresso i nomi dei finalisti con il ti-
tolo dell’opera e l’editore.
Per la Narrativa straniera:
� Sergio Alvares - 35 morti - La Nuova Frontiera;
� Hèlène Lenoir - Corpo estraneo - Gremese;
� Pierre - Henri Loys - Piccoli scherzi della morte -
Elliot;
� Tim Parks - Il sesso è vietato - Bompiani;
� Carlos Ruiz Zafon - Il prigioniero del cielo - Mon-
dadori 
Menzione di merito vanno a Grègoire Delacourt -
Le cose che non ho - Salani e ad Emiliano Monge,
Morire di memoria - La nuova Frontiera.

Per la Narrativa italiana:
� Pupi Avati - La grande invenzione - Rizzoli;
� Helga Scheneider - I miei vent’anni “Oltre il rogo
di Berlino” - Salani; 
� Marcello Sorgi - Le sconfitte non contano - Rizzoli;
� Simona Sparaco - Nessuno sa di noi - Giunti;
� Valerio Varesi - Il rivoluzionario - Frassinelli. 

Una menzioni di merito va a Manuel De Sica - Di
figlio in padre - Bompiani.

Per la Saggistica:
� Francesco Barbagallo - La questione italiana “Il
Nord e il Sud dal 1860 a oggi” - Laterza; 
� Ferdinando Imposimato - La Repubblica delle
stragi impunite - Newton Compton;
� Roberto Ippolito - Ignoranti “l’Italia che non sa -
l’Italia che non va” - Chiarelettere; 
� Andrea Kerbaker - Lo scaffale infinito - Ponte alle
Grazie;
� Rosario Villari - Un sogno di libertà - Mondadori.
Per questa sezione menzioni di merito vanno a: 
� Domenico Fisichella - Dal Risorgimento al Fasci-
smo - Carocci;
� Pietro Bracco, Stefano Da Empoli, Lorenzo Pa-
rola, Orazio Privitera - Mercati a termine dell’ener-
gia - Ipsoa;
� Sergio Valentini - I piemontesi a Roma - La Lepre
Edizioni.

Nel corso della cerimonia il presidente Milesi ha an-
nunciato che il il Premio Roma Urbs Universalis
2013 verrà assegnato a Lawrence Krauss, l’astrofisico
americano meritevole di aver individuato il legame
certo fra l’uomo e le stelle mentre il Premio Speciale
per la promozione della musica italiana nel mondo
andrà al noto cantautore italiano Renzo Arbore.
La consegna dei prestigiosi riconoscimenti avrà
luogo il prossimo 12 luglio, nello scenario del Tea-
tro Romano di Ostia Antica.

Lawrence Maxwell Krauss (New York, 27 mag-
gio 1954) è un fisico, astronomo e saggista sta-
tunitense. Laureato al Massachussets Institute
of Technology di Bo-
ston è professore di
fisica e di astrono-
mia. È autore di nu-
merosi libri tra cui La
fisica di Star Trek. Il
suo pensiero è rias-
sunto nella seguente
dichiarazione tratta
dal volume A Univer-
se From Nothing,
Free Press, 2012.
“La cosa sorprendente è che ogni atomo nel tuo
corpo viene da una stella che è esplosa. E gli ato-
mi nella tua mano sinistra vengono probabilmen-
te da una stella differente da quella corrisponden-
te alla tua mano destra. È la cosa più poetica che
conosco della fisica:
Tu sei polvere di stelle.
Voi non potreste essere qui se le stelle non fossero
esplose, perché gli elementi che concernono l’evo-
luzione - il carbonio, l’azoto, l’ossigeno, il ferro -
non furono creati all’inizio del tempo. Sono stati
creati nella fornace nucleare delle stelle, e il solo
modo perché si trovassero nel tuo corpo, non è se
non che le stelle fossero così gentili da esplodere.
Dunque, dimentica Gesù. Le stelle sono morte
perché tu potessi essere qui adesso”.

“Chiari di vento”, l’ultimo romanzo di Pierluigi Aristei

Sabato 25 Maggio 2013, alle ore
18.00, nella suggestiva cornice
della Sala Riario, nel complesso

della Basilica di Sant’Aurea presso il
Borgo medioevale di Ostia Antica, ha
avuto luogo la presentazione dell’ulti-
mo romanzo di Pierluigi Aristei, “Chia-
ri di Vento”, edito da Arduino Sacco
Editore. 
Pierluigi Aristei, al suo secondo ro-
manzo, ha colpito l’attenzione del pub-
blico per il suo stile narrativo origina-
le, fuori dagli schemi, che accompagna
il lettore in un viaggio spirituale e al contempo for-
temente terreno, attraverso luoghi surreali e perso-
naggi fantasiosi, eccentrici, quasi fiabeschi. A trat-
ti ironico e disincantato, il romanzo tratta al con-
tempo dei grandi valori della vita, con un forte tra-
sporto emotivo e con un senso di consapevole inte-
riorità. Tra gli elementi affascinanti della narrazio-
ne c’è proprio questa estrema variabilità nella par-
titura di situazioni ed argomenti poliedrici. Si pas-
sa, infatti, dal cicaleggio adolescenziale o salottie-

ro, al dibattito su liturgia, socialità,
sessualità, erotismo, percorrendo ordi-
ti che si intersecano senza confondersi,
accompagnati proprio dallo specifico
tocco stilistico. E tra le pirotecniche
strutture sintattiche e le acrobazie les-
sicali che movimentano la scrittura,
non mancheranno nella lettura di que-
sto romanzo, né stimoli alla riflessione
né occasioni per il divertimento.
L’iniziativa editoriale, rientrante nel
progetto “ScrivereSì-Giovani Autori”,
ha inoltre portato all’attenzione del

pubblico un interessante proposito con finalità so-
ciale. Il progetto, infatti, avvalendosi di nuovi per-
corsi di comunicazione e divulgazione territoriale, è
volto a sostenere giovani autori di talento nella pub-
blicazione dei loro lavori, contribuendo a favorire lo
sviluppo della creatività e della cultura in Italia.
L’evento è stato patrocinato dalla F.I.A.S. (Fonda-
zione Internazionale Assistenza Sociale) e curato,
per la parte Comunicazione, da Word Press Inter-
national.

All’incontro sono in-
tervenuti  l’attrice An-
tonella Salvucci, in
qualità di madrina e
conduttrice, l’autore
Pierluigi Aristei, l’edi-
tore Arduino Sacco e
Nadia Gagliardi Coja
(vice-presidente della
F.I.A.S. e vice direttore
di Word Press Interna-
tional). Erano inoltre presenti l’attore Giuliano
Chiarello e l’attore, regista e sceneggiatore Claudio
Masin.
Nel corso della presentazione gli attori invitati al-
l’evento hanno letto alcuni brani del romanzo. L’ot-
tima interpretazione fornita e la scelta dei passi del
“reading” hanno suscitato grande interesse e atten-
zione da parte del pubblico in sala.
Per la comunicazione e la stampa erano presenti i
giornalisti Gabriele Ratini e Valeria Nevadini
(Word Press International), la troupe di Rai TGR e
canale 10.



43N. 393 Giugno 2013

SOLIDARIETA’
Insieme per l’Africa

Il romanzo “La voliera dei pappagalli” può
essere acquistato presso la libreria Arcadia
di via Senofane, 143.

Nel weekend com-
preso tra venerdì
24 e domenica 26

maggio, si è svolto il tra-
dizionale appuntamento
che la parrocchia di San
Timoteo organizza con i
fedeli, per vivere insieme
una bella manifestazione
di solidarietà. Suo princi-
pale obiettivo è sostenere e raccogliere fondi in fa-
vore delle popolazioni di Kimbondo e Mafujane. 
Grande è stata la partecipazione all’iniziativa negli
spazi della Chiesa, dove ciascuno ha dato il proprio
contributo con grande entusiasmo.
Preparare un evento del genere non è facile e ri-
chiede tempo e un’organizzazione capillare. Qual-
cuno si è occupato degli stand, allestiti per la ven-
dita di numerosi prodotti, come magliette ed ogget-
tistica; altri hanno preparato l’occorrente per offri-
re colazione ed aperitivo al termine delle messe
mattutine; l’ufficio dell’AGAPE, anche quest’anno
ha diffuso informazioni in merito alla situazione
africana e l’opportunità di aiutare la popolazione
locale in forte difficoltà; infine i ragazzi del Gfg,
che hanno preparato dei  lavoretti da vendere pres-
so un apposito stand. 
Le prime emozioni della giornata sono iniziate al-
l’interno della Chiesa, dove un coro proveniente
dall’Africa ha animato le celebrazioni con canti rit-
mati. In molti hanno battuto le mani e cantato, an-
che senza capire, a testimonianza che forse esiste
un linguaggio universale nel nome della solidarietà.
Nel pomeriggio le ore sono passate in fretta; dal
torneo di carte per i più anziani, fino alle partite di
calcetto per bambini e ragazzi; ognuno ha avuto
modo di mantenersi occupato. Inoltre, quest’anno

c’è stata un’importante novità: una di-
mostrazione di scherma per avvicina-
re i bambini ad amare questo sport,
tenuta da Sebastiano e Floriana. Pa-
dre e figlia hanno portato in parroc-
chia le spade, i fioretti, le sciabole e
un paio di visiere elettroniche. Una
volta chiarite le regole e fornite le
spiegazioni teoriche, si è passati alla
dimostrazione pratica ed infine è toc-
cato ai bambini provare l’emozione
del combattimento. Tutti si sono di-
vertiti ed hanno dato prova di mostra-
re grande interesse verso un mondo,
per alcuni sconosciuto. Chissà, dopo questa picco-
la prova, quanti si decideranno ad intraprendere
questa strada?
Come consuetudine, la fase più importante della
giornata missionaria è sempre la sera. Da una
cert’ora in poi, l’unica forma di spettacolo che
può intrattenere, è la musica dal vivo, prima al-
l’aperto per accompagnare lo svolgimento della
cena, poi in teatro, per lo spettacolo che chiude la
manifestazione. 
La prima artista ad imbracciare il microfono è sta-
ta Alessandra, che ha avuto il compito di cantare La
mia preghiera, una canzone composta da un cantau-
tore del nostro quartiere, Tonino Costa. Subito do-
po, l’intrattenimento è continuato con alcuni cele-
bri standard jazz come Autumn leaves, Mack the
knife, Night and day, suonati al piano da un miste-
rioso pianista, che sarebbe il sottoscritto.
A riempire il breve spazio tra la prima e la seconda
parte del pianobar, è stata la voce di Giulia, che ha
eseguito brani di genere pop italiano ed estero mol-
to noti come Ancora di Mina, Un’ora sola ti vorrei di
Ornella Vanoni e Strano il mio destino di Giorgia.
Nel frattempo tante persone, riunite ai tavoli, han-
no potuto addentare con gusto l’ottimo
cibo cotto alla brace: salsicce, bistec-
che e bruschette. A disposizione c’è
stato anche il cuscus, un alimento tipi-
co del nord africa e della Sicilia, costi-
tuito da granellate cotte a vapore.   
Quando alle 21:15 è iniziato lo show,
in teatro si registra il massimo numero
di persone presenti nell’arco della gior-
nata: i bambini sono seduti in terra da-
vanti al palco e qualcuno resterà in pie-
di per il tutto esaurito. 
Molte le esibizioni apprezzate ed accla-
mate dal pubblico, tra cui quella del
coro parrocchiale e del trio centrafrica-
no in arrivo da Bangui, con Don Ma-
thieu che si è improvvisato cantante, intonando
una canzone in francese, e un gruppo rock compo-
sto da alcuni ragazzi, i Jam Session.
Chissà quanti saranno stati contenti di vedere Don
Domenico imbracciare la chitarra per accompagna-
re la bellissima voce di Elena? In effetti più volte il
nostro sacerdote, ci aveva promesso di farsi vedere
prima o poi, nei panni del musicista e non in quel-
li del prete. L’occasione però non si è mai presenta-
ta. Beh, ora finalmente, tutto si può dire, tranne
che non sia stato di parola… I due hanno omaggia-
to Bruce Springsteen con The river ed un altro bra-
no, due tra i suoi pezzi più conosciuti. 
L’ultima grande emozione della serata è stata offer-
ta dal gruppo musicale, guidato dal suo leader, il
cantante e tastierista Angelo, noto a tutti come El-
vis. D’improvviso, è calato il sipario, si sono spen-

te le luci sulle note del pezzo di Richard Strauss,
Also sprach Zarathustra, intrecciate con un affasci-
nante effetto luminoso ed è apparsa la band. Subi-
to dopo, l’esecuzione della famosissima Blues suede
shoes ha dato inizio all’esibizione dedicata all’indi-
scusso re del rock and roll: Elvis Presley. 
Terminato lo spettacolo, è arrivato il momento dei
ringraziamenti e nessuno è mancato all’appello.
Si è fatto accenno soprattutto alle tante persone
che hanno lavorato sodo per rendere possibile
questa festa di solidarietà, ma anche a tutti coloro
che hanno partecipato semplicemente trascorren-
do la domenica in parrocchia. E’ stato inoltre reso
noto che si continuerà a lavorare senza sosta per
garantire l’istruzione dei bambini del Kimbondo.
Grazie anche ai nostri sforzi, la missione è riusci-
ta ad ottenere il permesso per inaugurare, presso
una vecchia area di parcheggio, una vera e propria
struttura interamente utilizzata a scopo educativo.
Inoltre, come qualcuno già sapeva, molti bambini
della popolazione locale hanno avuto modo di po-
ter venire nel nostro paese al fine di sostenere de-
licati interventi chirurgici. La parrocchia ha rin-
graziato di cuore tutti coloro che hanno dato una

mano: dai medici fino ai tanti volontari che hanno
trascorso diverse notti in assistenza dei bambini
malati. E’ stato fatto qualche nome, tra cui quello
della piccola Ester, una bimba di due anni, presen-
te allo spettacolo, che ha subito recentemente un
difficile intervento. Peccato purtroppo, che il son-
no in cui era caduta, vista l’ora tarda, non ci abbia
consentito di osservare il suo volto sorridente, ma
poco importa: quel che resta di questa giornata è
l’impegno che ognuno continua a portare avanti
verso le tante persone in difficoltà. Un impegno
che, seppur piccolo, considerando la situazione
difficilissima in cui versano queste sfortunate po-
polazioni, potrebbe far germogliare  piante nel-
l’’aridità della loro vita sventurata, ma soprattutto
nel nostro cinico benessere.

Eugenio Bonardi
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Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Casalpalocco (Roma)
Via Pindaro, 82
Tel. 339.2972000
Martedì e giovedì

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato mattina
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MUSICA
I nostri concerti

Domenica 12 maggio, presso l’Istituto Mozart
all’Infernetto, si è tenuto il programmato
concerto di pianoforte, chitarra e voce, che

ha riscosso un grande e meritato successo.
Il maestro Gerardo Iacoucci, pianista dalla solida
preparazione musicale, esecutore dalla tecnica per-
fetta con la capacità di improvvisare facendo leva
sul gioco delle armonie, nonché compositore bril-
lante con caratteristiche originali e direttore d’or-
chestra, ha dato la misura precisa del suo valore in
brani per pianoforte di rara bellezza ed efficacia.
Ad affiancarlo Nicola Puglielli, chitarrista e compo-
sitore che vanta una ricca attività concertistica che
lo vede protagonista in numerose rassegne musica-
li e festival del Jazz. A far parte del “trio” anche la
vocalist Paola Massero, nostra amata conoscenza di
cui abbiamo avuto più volte il piacere di apprezza-
re la bravura e la straordinaria voce. Un trio d’ecce-
zione, quindi, che ci ha regalato magici momenti
musicali.

Il concerto del 26 maggio, tenutosi presso il C.S.P.
di Casalpalocco, ha avuto come protagonisti Fran-

cesca Grosso al flauto, Valerio Mileto alla chitarra
e Stefano Giuliano al violino. Le musiche di Ibert,
Bach, Paganini e Ysaye che ci hanno proposto, so-
no state molto apprezzate dal pubblico in sala sia
per la loro forza e complessità che per la competen-
za e la sensibilità degli esecutori.
La Sonata n° 4 per violino di Ysaye è stata partico-
larmente suggestiva e di grande impatto emotivo
perché dedicata a Toni da Stefano Giuliano che ha

avuto parole bellissi-
me per ricordarne la fi-
gura e l’impegno socia-
le. Ed è proprio grazie
all’iniziativa di Toni,
cari amici, che abbia-
mo potuto raggiungere
il traguardo del 337°
concerto a chiusura
della nostra stagione
musicale. 
Pertanto nel darvi ap-
puntamento per il
prossimo ottobre, col-
go l’occasione per rin-
graziare tutti coloro
che in un modo o nel-
l’altro, hanno contri-
buito al prosieguo delle nostre attività e in modo
particolare l’Istituto Mozart dell’Infernetto e al
C.S.P. di Casalpalocco che così generosamente ci
hanno ospitato, nonché la redazione e direzione
della “Gazzetta di Casalpalocco” per la cortese at-
tenzione sempre dimostrataci. 
Augurando a tutti favolose vacanze estive, vi salu-
to con affetto 
Dorina Canturi.

Il concerto del 12 maggio: Paola Iacoucci, Gerardo Iacoucci e Nicola
Puglielli

Il concerto del 26 maggio: il violi-
nista Stefano Giuliano, la flautista
Francesca Grosso e il chitarrista
Valerio Mineto

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45

Il “Beatles’ Summer Festival” a “Le Terrazze”

Nei giorni 12, 13 e 14 Luglio 2013, al Cen-
tro Commerciale “Le Terrazze” di Casal-
palocco, si svolgerà, il “Beatles’ Summer

Festival”.
La terza edizione dell’ormai consueto festival di
Jazz ed altro, che ogni estate, per merito dell’Asso-
ciazione Commercianti del Centro “Le Terrazze” è
diventato un appuntamento fisso, quest’anno è de-
dicato ai grandi Beatles.
Il Beatles Fun Club “Pepperland”, nella persona
del Presidente Luigi Luppola e Giampaolo Ascole-
se, direttore artistico del festival, hanno voluto in-
dire un concorso per tutti i musicisti e cantanti sot-
to la soglia dei 30 anni, che vogliano interpretare le
musiche dei “Fab Four”.
E’ precisato nel bando, il cui link dove mandare le
proprie demo per partecipare è: 
info@beatlesfunclub.it, che non sono ammesse “co-
ver band” che, nell’omaggiare i Beatles, si vestano
e si trucchino come loro, imitando alla lettera tutte
le loro voci e gli arrangiamenti delle canzoni.
Si è voluto invece premiare l’interpretazione delle
loro stupende canzoni, interpretazioni che possano
provenire da tutti i campi musicali, fatta esclusione
della musica classica.
Il festival si articolerà in tre serate.
Nelle prima serata si esibirà una “cover-band” d’au-
tore, invitata proprio per il festival; nella seconda

serata ci sarà la “Solo Performance” di Giampaolo
Ascolese, con il suo progetto multimediale “Let It
Be…atles”, che introdurrà poi l’ospite prestigiosa
del festival, il soprano Marta Vulpi che, assieme a
Giampaolo Ascolese e Stefano De Meo introdurran-
no una personale performance della grande sopra-
no residente a Casalpalocco.
Nell’ ultima serata si esibiranno i tre gruppi finali-
sti e provenienti da una selezione fatta precedente-
mente via web.
Nella terza serata, una giuria composta da grandi
esperti musicali ed in particolare dei Beatles, ag-
giudicheranno il primo, secondo e terzo premio, al-
le tre band scelte per la serata finale.
Nell’ambito delle tre serate ci saranno mostre di

“memorabilia” dei Beatles, con alcune foto, assolu-
tamente inedite, del film “Magical Mistery Tour” di
proprietà del Presidente Luppola e gentilmente con-
cesse per essere messe in mostra per la prima volta
al mondo, al Centro Commerciale “Le Terrazze”.
La mostra si svolgerà per tutte le tre giornate, con
orari commerciali (9.00-13.00; 15.30-18.30) nei ga-
zebo arredati per l’occasione, nella piazza dove si
svolge il festival serale, accanto al palco.
Oltre alla mostra di “memorabilia” dei Beatles, ci
sarà anche una mostra dei quadri della pittrice Ma-
rie Reine Levrat , quadri che sono stati poi inseriti
nel progetto multimediale “Let it Be…atles” che si
potrà vedere la sera del 13 Luglio, con Giampaolo
Ascolese.
Il progetto di Giampaolo Ascolese e Marie Reine
Levrat ha ricevuto i personali complimenti da Sir
George Martin, storico produttore dei Beatles.
Nel manifesto del festival è visibile uno dei quadri
presenti alla mostra ed inseriti nel progetto visivo
multimediale “Let it Be…atles”.
Siamo sicurissimi  che, come nelle due precedenti
edizioni, le tre serate di Casalpalocco, abbiano un
grande afflusso di pubblico sia amante dei Beatles
ma anche felice di stare assieme e condividere un
momento di Cultura a Casalpalocco. 
Ci vediamo quindi tutti il 12, 13 e 14 Luglio al
Centro Commerciale “Le Terrazze”.

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org



46 N. 393 Giugno 2013

Giovedì 20 (ore 21.15) e sabato 22 giugno (ore
16.30) 
“COME UN TUONO”
Regia: Derek Cianfrance
Cast: Ryan Gosling, Bradley Cooper, Rose Byrne,
Eva Mendes, Ray Liotta e Bruce Greenwood
Il regista Derek Cianfrance firma una storia di lega-
mi familiari e di resa dei conti tra malviventi. Pro-
tagonista lo stuntman motociclista Luke, che sco-
pre improvvisamente di essere padre quando in-
contra la sua ex Romina. L’uomo vuole prendersi le
sue responsabilità, ma per affrontare le difficoltà
economiche che gli si presentano sceglie la via del
crimine ed inizia a fare rapine in banca. L’attività di
rapinatore lo porterà presto a scontrarsi con un ex
poliziotto senza scrupoli.  

Sabato 22 (ore 21.15) e domenica 23 giugno (ore
16.30 e 21.15)
“IL GRANDE GATSBY”
Regia: Baz Luhrmann
Cast: Leonardo Di Caprio, Tobey Maguire, Carey
Mulligan, Joel Edgerton e Isla Fisher 
L’autore di “Romeo + Giulietta” e “Moulin Rouge”
porta sullo schermo il celebre romanzo di Francis
Scott Fitzgerald, dopo la passata versione firmata
Francis Ford Coppola con Robert Redford. Protag-
onisti: Tobey Maguire - nei panni del giovane Nick
Carraway - e Leonardo Di Caprio, che con grande
maestria dà vita sullo schermo schermo a Jay Gats-
by, affascinante e misterioso milionario che è soli-
to organizzare feste memorabili di cui tutti par-
lano. Quando si trasferisce a Long Island, nella vil-
letta che confina con quella di Gatsby, Carraway si
lascia rapire dallo sfarzo, dall’alcol e dal jazz,
finendo però per essere catapultato in un mondo in
declino, fatto di illusioni, inganni e amori tragici. 

Giovedì 27 (ore 21.15) e sabato 29 giugno (ore
16.30) 
“RAZZA BASTARDA”
Regia: Alessandro Gassman
Cast: Alessandro Gassman, Michele Placido, Gio-
vanni Anzaldo, Manrico Cammarota e Sergio
Meogrossi
Debutto alla regia per Alessandro Gassman, anche
nella veste di autore, il film trae ispirazione dal-
l’opera teatrale “Cuba and his Teddy Bear” e ruota
tutto intorno alla figura di un padre, abbrutito dal-

la vita e dalle scelte fatte. Il protagonista è Roman,
pusher romeno arrivato in Italia molti anni prima,
devoto alla Madonna Nera a cui affida con le sue
preghiere quotidiane il futuro del figlio Nicu. Pur
essendo legato a lui da un forte sentimento d’amo-
re, Nicu cerca il confronto e lo scontro continuo
con il padre e decide quindi di sfidarlo sul suo stes-
so terreno comprando e rivedendo droga. In questo
modo però finisce per mettersi nei guai e per com-
promettere il destino proprio e del genitore.  

Sabato 29 (ore 21.15) e domenica 30 giugno (ore
16.30 e 21.15)
“LA GRANDE BELLEZZA”
Regia: Paolo Sorrentino
Cast: Toni Servillo, Carlo Verdone, Carlo Bucci-
rosso, Sabrina Ferilli e Pamela Villoresi
Roma, con tutte le sue luci e le sue ombre, raccon-
tata dal genio di Sorrentino, a dirigere un cast di at-
tori straordinari. Su tutti un grandissimo Toni Ser-
villo, nei panni di Jep Gambardella, scrittore, gior-
nalista, critico, opinionista, tuttologo. Per i suoi 65
anni Gambardella decide di organizzare una festa
sfarzosa e barocca, invitando tutti gli amici e i tan-
tissimi conoscenti. Sul suo terrazzo con vista sul
Colosseo, si riunisce così, il vasto campionario di
personaggi che popolano le notti romane.

Giovedì 4 (ore 21.15) e sabato 6 luglio (ore
16.30) 
“MIELE”
Regia: Valeria Golino
Cast: Jasmine Trinca, Libero De Rienzo, Carlo
Cecchi, Iaia Forte, Roberto De Francesco e Bar-
bara Ronchi
Protagonista della prima pellicola firmata da Vale-
ria Golino e una ragazza trentenne – Irene – che de-
dica la sua vita ad aiutare malati terminali che, vin-
te dalla sofferenza, vogliono render più breve la lo-
ro infinita agonia. Quando a chiedere il suo inter-
vento è un uomo di settant’anni in salute, che sem-
plicemente pensa di aver vissuto a sufficienza, le
convinzioni di Irene vengono improvvisamente
messe in discussione. Tra i due inizia così un lega-
me che si connoterà presto di ambiguità affettive.  

Domenica 7 luglio (orario da definire)
“RIUSCIRANNO I NOSTRI...”
Regia: Ettore Scola

Cast: Alberto Sordi, Nino Manfredi e Bernard Blier
Genere: commedia, avventura
Durata: 130 minuti
Proiezione GRATUITA di una delle pellicole più
celebri di Ettore Scola. La storia è quella del viag-
gio in Africa dell’editore Fausto alla ricerca del co-
gnato Tino, di cui da tempo si sono perse le tracce.
In quest’avventura Fausto trascina anche il suo di-
pendente Ubaldo: i due seguendo le tracce di Tino
incontreranno una serie di personaggi eccentrici e
particolari, dal truffatore portoghese al mercenario
straccione. Finalmente, dopo molte avventure, riu-
sciranno a raggiungere la tribù in cui vive Tino, di-
ventato nel frattempo lo stregone del villaggio.

Cinema Teatro San Timoteo
Via Apelle 1, Casalpalocco (Roma)
Tel. 06.50916710
ufficiostampa@cineteatrosantimoteo.com
www.cineteatrosantimoteo.com

Mare d’autore al Gambrinus
Si svolge nella terrazza del Gambrinus, lo storico sta-
bilimento di Ostia, recentemente restaurato, la inte-
ressante rassegna culturale patrocinata dal Comune
di Roma, dalla Regione Lazio e da Assobalneari Ro-
ma. La rassegna costituisce uno degli appuntamenti
più attesi dell’estate lidense. Si tratta di una serie di
presentazioni che da metà giugno a metà settembre
vedrà sfilare importanti autori che presenteranno i lo-
ro più recenti lavori letterari.
L’esordio è avvenuto venerdì 14 giugno con Manuel De
Sica con l’omaggio che ha dedicato a papà Vittorio nel
suo “Di figlio in padre”. Un omaggio al grande arti-
sta, ma anche all’uomo e al padre. 
A seguire sono in calendario i seguenti incontri: ve-
nerdi 21 giugno Enrico Vaime (“Gente perbene. Qua-
si un’autobiografia”), venerdi 28 giugno Massimo
Carlotto e Marco Videtta (“Le Vendicatrici”), sabato
29 giugno Franco Di Mare (“Il paradiso dei diavoli”),
venerdi 12 luglio Giuseppe Di Piazza (“Un uomo mol-
to cattivo”), sabato 13 luglio Tommaso Cerno (“Infer-
no”), venerdi 19 luglio Paola Jacobbi (“Tu sai chi sono
io”), sabato 3 agosto Luca Di Fulvio (“La ragazza che
toccava il cielo”). 
Gli incontri si svolgono alle ore 18.30. L’ingresso è li-
bero e, al termine, nel corso dell’aperitivo offerto dal-
lo stabilimento, gli autori saranno disponibili per au-
tografare i loro libri.
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Take Away

Light Catering

Insalateria

Sunday American Breakfast

La Locanda

Centro Commerciale le Terrazze

telefono 06/5091.5376

The Food
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Cinema Teatro San timoteo
La programmazione di giugno-luglio

SPETTACOLI
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School is out, visitors from all over the world
flock to Rome, and often friends and relatives
are our house guests here in Casal Palocco.

Rome has no end of things to see and do, entertain-
ing our guests in the Eternal City is not a difficult
challenge, but sometimes it is nice for everyone to
have a few hours in a very special, unique-in-the-
world, spot on earth – the Appian Way.

This park covers an area of 3,400 hectares in the
townships of  Marino, Ciampino and the City of
Rome’s X and XII town council areas.  There are
16km of the old Appian Way in this park, stretch-
ing from Rome to Frattocchie, lined with burial
tombs and monuments, all surrounded by beautiful
countryside, and shaded of course by Rome’s typi-
cal umbrella pines (Pinus pinea).

It is unique as the old Roman councillor road in
this park is uninterrupted, and in many spots the
original basalt paving stones are still in place.

This antique highway, la regina viarum, was begun
in 312 BC, and connected Rome with the city of
Capua, then later with Brindisi.  On the east side of
the Appian Way, is the green area of the Cafarella,
and aqueducts can be seen.

The best way to visit this park is to begin at the Ro-
man Wall’s door of  Porta San Sebastiano, once
known as Porta Appia, where you can visit a small
but interesting museum, the Museo delle Mure.    
As you go along the Appian Way you will come to
a copy of the 1 mile marker, with inscriptions of
the Emperor Vespasian.  The original can be seen

ing the Orchis coriophora, Or-
chis apifera, and Orchis laxi-
flora.  Further on you will
come to the sepulchre of  An-
na Regilla, the ninfeo of Ege-
ria, and the church of Saint
Urbano.  

On the right, there are the cat-
acombs of San Callisto, a
‘must’ to be visited, the burial place of many Popes
and martyrs.  Here there are 4 floors of underground
passageways in an area of 12,000 square meters,
some parts dating as far back as the II Century.  Fur-
ther on are the Catacombs of San Sebastiano, also
four floors deep.  The basilica here dates back to the
IV Century, and was restored in the 1600s.

On the left, is the Circus of Massenzio, that was 250
meters long and 92 meters wide and could hold
10,000 spectators.  It contains the tomb of the Em-
peror’s son who died in 309.  After a little hill, on the
left is the famous tomb of Cecilia Metella, round,
with a white marble facade.  Across the Appian Way
are the ruins of the church of San Nicola of Bari.

This ancient Way and naturalistic park is an open
air museum, lined with Roman tombs, Medieval
towers, and villas, and one of Rome’s unique expe-
riences.  A perfect place for a little outing and a
good place to take the children too.  The Park’s of-
fices are at via Appia Antica 40-42.  Tel. 06-
512.6314.  For more information check their web
site at www.parcoappiaantica.org 

in Piazza Campidoglio.  A little further on you will
come to the Cartiera Latina complex that houses
the park’s offices.  Where the Appian Way meets
the via Ardeatina, on the left is the church of Quo
Vadis, known also as Santa Maria in Palmis.  This
little IX Century church was restored in the XVII
Century and is here, on this site, where according
to tradition, that when Saint Peter was fleeing
Rome because of Nero’s persecutions, Jesus ap-
peared and told him to go back.  On a stone slab in
the middle of the church are the footprints that
supposedly were left miraculously by Jesus.  The
cylindrical Medieval tower across from the church
is on the burial site of Saint Priscilla.
Here the Appian Way forks left and heads towards
the Castelli Romani.  After the via Caffarella cross-
ing, you will come to the most interesting part of
the park from a naturalistic point of view.  Here
there are a large variety of plants (500 species) and
animals.  57 species of birds nest here.  Wild rab-
bits and wolves may be watching you, but you
probably won’t see them.  There are orchids includ-

Il Parco Naturale Regionale dell’Appia Antica
The Natural Regional Appian Way Park

Spaghetti

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s. Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

What an invention! And too, how many ways
there are to prepare it. Leafing through a
1992 cookbook, Antique Ricette di Roma e

Lazio, Edizione Mariani-Lissone, there were several
spaghetti recipes that were familiar, but also worth
making now and then. On a hot summer evening
what could be more welcoming than these simple -
but simply delicious - QUICK spaghetti dishes:

Aglio, Olio, e Peperoncino
Garlic, Oil and Hot Red Peppers
For 4 servings you will
need: 400g spaghetti, 3
garlic cloves, chopped
parsley, about ¼ cup
Extra Virgin Olive Oil,
and 1 or 2 tiny hot red
peppers.
Place the oil in a sauce pan, add the peppers bro-
ken in halves, and the peeled garlic cloves.  Place
over medium heat, and when the garlic just begins
to turn ‘blonde’, remove from heat.  Toss the hot
fragrant oil with the spaghetti cooked, in salted wa-
ter, ‘al dente’ and drained.  Serve with parsley
sprinkled on top and grated pecorino cheese.

Con Cacio e Pepe
With Cheese and Pepper
For 4 servings you will need: 400g spaghetti,  80g
grated pecorino cheese, salt and black pepper.
Cook the spaghetti in salted water until it’s ‘al

dente’.  Drain the pasta,
leaving a little of its water.
Place in a serving bowl,
toss with the pecorino
cheese and abundant
freshly ground black pep-
per.  This recipe calls for
no oil, and the pasta water is what makes it creamy.

Con Vongole
With Clams
For 4 servings you will
need: 400g spaghetti, 1
½ kilos vongole, 2 gar-
lic cloves, a dash of hot
red pepper, extra virgin
olive oil, chopped pars-
ley, salt and pepper.
Put the clams in a large pan with a little olive oil.
Cover and cook until the shells open.  Strain the liq-
uid and set aside.  In another pan place ¼ cup extra
virgin olive oil, the garlic cloves, the hot red pepper,
the clams, salt to taste and the cooking liquid.  Place
on medium heat, and add the spaghetti, well drained,
that has been cooked in salted water ‘al dente’.  Toss
all for a minute over medium high heat.  Add a hand-
ful of chopped parsley and serve immediately.

Enjoy these spaghetti dishes with family and good
company, and have a toast with chilled white
wine…alla salute!   

Porta San Sebastiano

An aerial view of the Circus of Maxentius, and to its left, the House
and the Mausoleum of Romulus,
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Arredamento
Vendo divano 2 posti larghi colo-
re amaranto lungo 2,10 mt. € 250.
Tel. 331.9788866.

Vendesi letto camera ragazzo con
2 sportelli e 3 cassetti per info
Tel. 339.6601753.

Lavori vari
Pensionato autista accompagna
anche fuori Roma, visite ospeda-
liere, cliniche. Tel. 339.2036172.

Automunito offresi per accompa-
gno in zona, Roma, ovunque. Pic-
cole consegne. Tel. 06.52355467 -
339.4620817.

Babysitter inglese cerco lavoro a
Casalpalocco anche ripetizioni
d’inglese. Tel. 339.2328021.

Studentessa universitaria cerca
lavoro come babysitter automuni-
ta (Fiat 500). Tel. 340.6145832.

Per apertura Centro Studi ricer-
chiamo professori, chiamare
393.8343572 - 342.0480346.

Giovane mamma, con auto, dispo-
nibile la mattina per accompagno,
compagnia anziani, commissioni
ecc.. Tel. 340.3628821.

Pensionato 60enne, autista, ac-
compagno, portadocumenti, an-
che lunghi viaggi. Tel.
328.7147653.

Riparazioni parquet, lamatura, ri-
strutturazione, antenne satellitari
e terrestri. Stefano e Aldo. Tel.
339.2491265 - 328.8456081.

Ragazza diplomata offresi per
massaggi anticellulite € 20 l’ora.
Tel. 349.8024503.

Ingegnere informatico per ogni
assistenza computer a domicilio
prezzi modici. Tel. 338.3606792.

Pulizia lotti, locali, trasporta o
getta ciò che non serve, salda can-
celli. Tel. 338.4300618.

Signore italiano con esperienza
esegue lavori di giardinaggio. Vit-
torio. Tel. 349.3769137.

Cerco lavoro come babysitter a
ore. Tel. 347.8385183.

Donna italiana effettua servizio di
stiratura con ritiro e consegna.
Tel. 347.5430872.

Fisioterapista per terapie domici-
liari università “La Sapienza” di

Roma, massima esperienza e se-
rietà. Tel. 347.8283344.

Edile esegue lavori di piccola ma-
nutenzione domestica (pittura,
muratura, ecc.). Tel. 338.4712029.

Esegue piccole riparazioni di ca-
sa, aggiusta lampadari, tapparel-
le, tappezzeria. Tel. 339.2036172.

Elettricista, cancelli automatici,
citofonia, condizionatori, irriga-
zione automatica, riparazione
guasti. Tel. 338.4597893.

Donna italiana cerca lavoro per
pulizie scale o uffici. Tel.
366.7134529.

Restauro mobili antichi a gomma-
lacca, cera o bianco decapato
s.chic. Tel. 06.5212916.

Rumena cerca lavoro come dome-
stica a ore, anche la domenica, assi-
stenza anziani. Tel. 329.3873426.

Badante uomo 38 anni patentato
e automunito massima serietà
cerco lavoro. Tel. 389.6990356.

Falegname effettua riparazioni ed
esegue lavori su misura. Tel.
329.0644031.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.
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Lezioni
Laureata in fisica impartisce le-
zioni di matematica medie e supe-
riori anche a domicilio, prezzi
modici. Tel. 338.7876258.

Greco latino italiano, laureata con
esperienza ventennale impartisce
lezioni personalizzate. Tel.
346.3197171.

Lezioni di filosofia, storia, ingle-
se, scacchi per principianti, Pier-
luigi. Tel. 06.88546073.

Prof.ssa di matematica impartisce
lezioni (medie, superiori, universi-
tà). Tel. 06.5098062 - 333.7529969.

Matematica fisica liceo università,
lezioni serie, ingegnere esperto.
Tel. 06.50911309 - 329.4186347.

Laureanda offre ripetizioni italia-
no e altro, prezzi molto bassi. Tel.
320.63733846.

Docente latino, greco, italiano
preparazione esami, recupero de-
biti, tesine. Tel. 340.1702015.

Laureato in economia fa ripetizio-
ni di economia, diritto, scienza
delle finanze e chimica. Tel.
329.4673923 - 06.52456686.

Ripetizioni ogni materia da ele-
mentari sino 4° superiore ogni
istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Laureato impartisce lezioni di
matematica e fisica anche univer-
sità. Tel. 335.7290955.

Debiti formativi, recupero estivo
per ogni materia, accuratezza,
prezzi modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Lezioni lingue straniere
Universo formazione cerca giova-
ni madrelingua corsi di lingua an-
no 2013/14.
universoformazione@gmail.com.

Prof.ssa latino, inglese, spagnolo
per lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Insegnante madrelingua inglese
qualificata impartisce lezioni pri-
vate. Tel. 06.50914804.

Laureato in lingue dà ripetizioni
inglese, francese anche a domici-
lio. Tel. 348.8052824.

Interprete e traduttore impartisce
lezioni inglese elementari, medie
e liceo. Tel. 339.6601753.

Corsi d’inglese: elementari 3a, 4a,
5a, insegnante madrelingua, libro
gratis, prezzi modici, prenota per
settembre. Tel. 06.50913733.

Universitaria impartisce ripeti-
zioni di inglese e francese. Tel.
346.5075313.

Universitaria impartisce ripeti-
zioni di inglese e spagnolo. Tel.
347.6636235.

Varie
Vendo tagliaerba piccole superfici
3 marce + retro come nuovo €
750. Tel. 06.97279758.

Vendo borsa/cartella uomo nera
cuoio toscano come nuova € 85.
Tel. 340.2721303.

Vendo frigo Ariston inox h. 1,60
mt. e pozzetto Candy inox h. 1
mt. € 300. Tel. 331.9788866.

Vendesi jeans premaman uno lun-
go e uno corto come nuovi. Tel.
334.1716712.

Vendo pianoforte a coda Petrof
con garanzia. Tel. 06.50911057.

Vendesi seggiolone Prenatal otti-
me condizioni. Tel. 334.1716712.

Affittasi appartamento AXA si-
gnorile 100 mq. ampio giardino,
garage 2 posti auto. Tel.
348.6507542.

Appartamento luminosissimo
vendesi zona AXA malafede mq.
90 con parco, solo privati. Tel.
349.2948336.

Vacanze in Puglia ai trulli di Iva-
na, per info e-mail ivana.baldi@fa-
stwebnet.it. Tel. 06.50913095.

Palocco centro affitto salone, ca-
mera, cucina, bagno, giardino,
aria condizionata, € 780 al mese.
Tel. 339.7946831 - 06.5053842.

Palocco centro affittasi letto, sog-
giorno cucina, arredatissimo, ter-
razzato, posto auto, aria condizio-
nata. Tel. 338.4675007.

Affittasi zona Mostacciano appar-
tamento semiarredato, soggior-
no, angolo cottura, camera, ba-
gno, terrazzo, cantina. Tel.
06.50914087.

IMMOBILIARE
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a cura di Eugenio Bonardi

BASKET

Per la Sezione Basket è tempo di bilanci. Con-
clusi tutti i campionati, è giunto il momento
di fare un’analisi delle nostre partecipazioni e

dei relativi risultati.
Cominciamo dalla serie D. Per il secondo anno con-
secutivo raggiunti i Play off per la promozione in
C2 e quest’anno l’obiettivo è stato raggiunto con un
“gruppo squadra” molto giovane. Finalmente gli
atleti del nostro vivaio 92/93/94 impiegati in prima
squadra hanno risposto egregiamente alla fiducia
concessa e hanno dimostrato di poter essere punti
fermi per le squadre dei prossimi anni. Per questo
è doveroso ringraziarli tutti e in particolare è dove-
roso ringraziare l’allenatore di questa squadra Mau-
rizio Pasquinelli, che con coraggio ed entusiasmo
ha condotto questa squadra in questo difficile cam-
pionato. Lo ringraziamo e lo  salutiamo. Il prossi-
mo anno, per problemi personali, non sarà più nel
nostro “STAFF” ma rimarrà certamente quanto di
buono fatto in questi due anni di lavoro a Palocco.

Nel settore giovanile non sono arrivati molti succes-
si. Già durante l’anno abbiamo avuto modo di sotto-
lineare come le nostre squadre under 14 e under 15
hanno partecipato a campionati di “elite”  misuran-
dosi sempre con formazione agguerrite e sicuramen-
te più attrezzate della nostra. Sicuramente non ab-
biamo vinto molte partite, ma grazie all’impegno dei
ragazzi e al lavoro dei tecnici Paolo Di Fonzo e Patri-
zio Riga, avremo il prossimo anno un gruppo di atle-
ti formati e forgiati per ulteriori miglioramenti.
Il mini basket in crescita nei numeri e nella quali-
tà. Questa è la nostra grande vittoria. La nostra Se-
zione ha raggiunto quest’anno il suo record: gli
iscritti sono stati 216! Un record di atleti, di fami-
glie, che ringraziamo pubblicamente per aver accet-
tato le nostre proposte tecniche e sportive.
Tutto questo ci dà il giusto entusiasmo per continuare,
vogliamo sicuramente migliorarci e per questo stiamo
già programmando le attività della prossima stagione. 

Questo mese, vogliamo proporvi un’interessante ri-
flessione del genitore di un nostro atleta, che già al-
tre volte ha offerto il suo contributo in queste pagine
del basket. Lo facciamo volentieri perché trattandosi
di un istruttore di nuoto, è molto vicino al mondo del-
lo sport giovanile e ne capisce i numerosi risvolti.
Questa volta ha deciso di fare alcune considerazioni
su come l’attuale crisi economica sta influendo sulle
attività sportive dei nostri ragazzi.

Oggi giorno diventa sempre più difficile pra-
ticare sport senza subire gli influssi negati-
vi derivanti dalla crisi che purtroppo non

lascia immune neanche il nostro amato ambiente.
Fare i conti con budget sempre più ristretti per via
della riduzione dei costi, auspicata e praticata a
tutti i livelli, comporta un deterioramento del cli-
ma lavorativo in quanto, purtroppo, ad un aumen-
to degli sforzi messi in campo finalizzati a mante-
nere quantomeno inalterati i livelli di servizio of-
ferti, non corrisponde spesso una maggiore qualità
percepita da parte degli utenti.
Nell’ambiente sportivo amatoriale, così come nella
vita quotidiana di moltissime aziende ed esercizi
commerciali, si deve tener conto dell’entrata in vi-
gore delle nuove normative fiscali che di fatto sono
andate anch’esse ad incidere negativamente nei bi-
lanci delle società, limitando così una certa ‘‘creati-
vità finanziaria” (adottata sino ad oggi) volta a
mantenere un certo equilibrio tra gli obiettivi eco-
nomici (dettati delle proprietà) e quelli agonistici
(dettati degli allenatori).    
Contenimento dei costi significa, riduzione del per-
sonale, personale meno qualificato, riduzione della
logistica (spazi, illuminazione, riscaldamento), ri-
duzione dei compensi e della formazione degli edu-
catori, abbattimento e/o eliminazione dei contratti
manutentivi degli impianti, aumento dei disservizi,
minor budget da dedicare alla partecipazione/orga-
nizzazione di eventi, meeting e collegiali.

Si cerca, allora, in funzione di questo scenario, di
ridisegnare percorsi sportivi, magari meno ambi-
ziosi e di conseguenza meno costosi, chiedendo co-
munque degli sforzi consistenti alle famiglie, sia in
termini economici che di partecipazione.
Ma anche le famiglie vivendo una miriade di pro-
blemi (legati in gran parte alla quadratura del pro-
prio bilancio) faticano a ‘’digerire’’ che ad un mag-
gior costo, corrisponda di fatto un ‘’minor servizio”
e conseguentemente non intendono farsi carico di
ulteriori spese; ma qualora intendano farlo, è pale-
se che questo trend non potrà continuare a lungo.
In questo contesto quindi, malumori, insoddisfa-
zioni  e incomprensioni, prendono il sopravvento,
ed in un clima di insoddisfazione generale, si ri-
schia di vanificare rapporti e percorsi consolidati e
condivisi nel tempo.
Cercare di trasformare con un piccolo sforzo, le
nostre insoddisfazioni “negative” in insoddisfa-
zioni quantomeno “fiduciose” potrebbe essere il
primo passo per cercare di riprendere quel per-
corso di fiducia e speranza verso il cambiamento
di questo clima economico-sociale di fatto molto
negativo .
L’unico messaggio possibile allora, è invitare co-
munque tutti a partecipare, al di là del campionato,
del livello, del torneo o dei risultati, cercare di
spingere e promuovere comunque tutti alla pratica
sportiva di qualsiasi tipo e livello, cercando di so-
stenere ed incoraggiare le famiglie a supportare i
propri figli, sperando che la crisi prima o poi cessi
(“non c’e nulla di costante tranne il cambiamen-
to”........) e che comunque i danni indotti dall’ab-
bandono della pratica sportiva, quali ipertensione,
obesità e diabete, o la frequentazione in alternativa
di ambienti “poco salubri” o malsani, genererebbe-
ro nel tempo comunque una spesa ingente da soste-
nere, senza peraltro ricevere in cambio nessun tipo
di soddisfazione.

Maurizio Luzi

LO SPORT
in Polisportiva

Considerazioni finali Lo sport in periodo di crisi

Campo estivo dal 29/6 al 6/7
Ricordiamo che per tutti gli atleti dai 7 ai 17 anni, la società organiz-
za, come ogni anno, il campo estivo, che si svolgerà ad Avigliano Um-
bro dal 29 Giugno al 6 Luglio, con allenamenti e preparazioni curate
dalla direzione tecnica di Patrizio Riga e Paolo Di Fonzo. Per ulteriori
informazioni Patrizio Riga e Rita Pilot sono a vostra disposizione,
presso la segreteria.
Partecipare ad un camp, è molto importante, garantisce infatti ai ra-
gazzi di migliorare le proprie competenze nella pallacanestro, ma of-
fre soprattutto un’esperienza di relazione in autonomia con compagni
ed istruttori. Speriamo quindi che la nostra iniziativa venga accolta
con favore da atleti e genitori. 

“MINI DAY CAMP”
Da Lunedì 10 a Venerdì 28 tutti i giorni (Sabato e Domenica
esclusi).
Dalle 9,30 alle 12,00 o dalle 16,00 alle 18,30
costo settimana Euro 30,00 – Intera giornata Euro 50,00

Per continuare a fare basket ……con i tuoi amici 
in attesa delle vacanze

Per informazioni segreteria basket
Rita - 3425946157 – Patrizio - 3383557805 

e-mail: info@patriziabelleri.it

Dott.ssa Patrizia Belleri
Psicologa - Psicoterapeuta

Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53
Tel. 0650916366 - 3391480554

www.patriziabelleri.it
Sul sito: corso on line gratuito di Training Autogeno
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Si parte !!!!         La pal-
lavolo romana, da oggi,
ha un nuovo protagoni-

sta e si chiama VOLLEY
GROUP ROMA.
La passione per la pallavolo e
la determinazione di un
gruppo di “irriducibili”, han-
no permesso di creare un nuova realta’ consortile
nell’Area di Roma Sud, VOLLEY GROUP ROMA,
che possa ricoprire un ruolo di primordine e di ri-
ferimento a Roma ed affermarsi a livello regionale
e nazionale con campionati giovanili e di categoria.
I cambiamenti, le paure, le incertezze, tipiche di
ogni nuova programmazione trasmettono ansie ma
anche una motivazione nuova per un progetto che
sono certo porterà elementi positivi all’interno del-
la nostro movimento sportivo.

Il progetto coinvolgera’ inizialmente il settore fem-
minile per poi arrivare a completare il cerchio con
maschile.

Un obiettivo di questo tipo è raggiungibile sola-
mente facendo collaborare più realtà ed evitando
cosi la frammentazione presente attualmente nello
scenario romano; va detto che questa strada la stan-
no percorrendo già altre realta’ come il Volley
Friends (Roma Centro e Tor Sapienza, geografica-
mente dall’Appia alla Prenestina), Roma Litorale
(Ostia e Nautilus, geograficamente tutta l’area del
litorale) mentre a Nord è presente il VolleyRo Ca-
sal De Pazzi che in maniera autonoma e anticipan-
do i tempi domina lo scenario Romano.

Il progetto sara’ economicamente sostenibile e a va-
lore sociale con l’obiettivo di creare un movimento
che abbia un confronto con le Istituzioni Sportive
per collaborare ed interagire, nello sviluppo e nella
crescita delle squadre coinvolte affiancando la strut-
tura di gestione del VOLLEY GROUP ROMA. 

I soggetti coinvolti in questo progetto sono (in or-
dine alfabetico) Divino Amore, la Polisportiva Pa-
locco e il San Paolo Ostiense, soggetti riconosciuti
come “Scuole di Pallavolo” radicate nel territorio,
che resteranno autonomi e faranno confluire nel
consorzio alcune attività ben definite.
L’area geografica coperta parte da San Paolo per
andare verso Eur/Laurentina ed arrivare fino al Di-
vino Amore da una parte ed a Palocco dall’altra,
L’intento è di coprire questa vasta area con un grup-
po che faccia crescere la pallavolo ed in futuro ave-
re la possibilità di interagire o collaborare con le al-
tre società attualmente presenti.
Gli Impianti a disposizione sono leggendari e sono:

Divino Amore:
PalaDepinedo (Vigna Murata) impianto
per campionati nazionali
Scuola Formato (Divino Amore)
Scuola Stilton (Torrino Mezzocamino)

San Paolo Ostiense
Palestra interna (San Paolo) impianto
per campionati nazionali
Pallone (San Paolo) impianto per cam-

pionati nazionali
I.T.I.S. Armellini

Polisportiva Palocco
Pallone polisportiva (Palocco) impianto
per campionati nazionali
Liceo Democrito (Palocco)

Alla data odierna il Gruppo ha a disposizione una
gamma di squadre che va dall’Under 12, passando
per l’Eccellenza della 14 e della 16, alla 3° Divisio-
ne per arrivare alla 1° Divisione, poi in Serie D, 1 in
serie B2, con il chiaro intento di alzare l’asticella dei
trofei per arrivare all’eccellenza in tutte le categorie. 
Ogni atleta avrà la possibilità di lavorare con sereni-
ta’ e crescere tecnicamente nella propria squadra, te-
nendosi pronta a misurarsi nelle Serie maggiori, fa-
cendo esperienze trasversali all’interno del Gruppo. 
Il VOLLEY GROUP ROMA si presenta a questa
nuova “stagione pallavolistica” con una struttura-
zione che ne rende l’organigramma completo e coe-
rente con le esigenze che una stagione sportiva im-

LO SPORT
in Polisportiva

Tutti a bordo... si decolla!!
A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO

pone: un Consiglio Direttivo di primordine ed uno
staff tecnico da far invidia a chiunque.
Genitori ed atleti, sia per l’attività di base che per
l’attività agonistica, troveranno maggiore facilità nel-
l’incontrare dirigenti responsabili dell’attività sporti-
va dei propri figli, pronti a confrontarsi e chiedere
reciproca assistenza per assolvere il difficile compi-
to di curare, guidare e supportare la crescita dei no-
stri ragazzi. Il VOLLEY GROUP ROMA, metterà a
disposizione due Team Manager per il settore senio-
res  e un Team Manager per il settore giovanile.
…il nostro cammino è un percorso condiviso, come
disse Martin Luther King jr, in occasione della One
Million Men march: “un viaggio di mille miglia par-
te con un respiro”.
Buona camminata a tutti, ragazzi, genitori, tecnici e
dirigenti, qualsiasi sia l’approdo che vorrete raggiun-
gere, noi conosciamo il porto in cui desideriamo ar-
rivare, è un porto lontano e bello come l’orizzonte.
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I risultati
12/5 Pescatori - Palocco 1-2

La classifica finale
1. CERVETERI 74
2. C.P. CIVITAVECCHIA 2005 63
3. MONTESPACCATO 59
4. FOCENE CALCIO 54
5. NETTUNO 53
6. DILETTANTI FALASCHE 49
6. BORGO FLORA 49
8. CITTA’ DI FIUMICINO 47
9. SANTA MARINELLA 46
9. LIDO DEI PINI 46
11. PESCATORI OSTIA 44
12. PALOCCO 43
12. CASALOTTI 43
14. OSTIANTICA CALCIO 40
15. MACCARESE 38
15. TOLFA 35
17. OLIMPIA 31
18. FIUMICINO CALCIO 13

Promozione
Girone A

Finiti i campionati agonistici, tiriamo le somme

Dopo tanto lavoro il 19 Maggio so-
no terminati i campionati agoni-
stici. Un enorme grazie và a tut-

ti i dirigenti che in questo lungo perio-
do si sono affaccendati per far fare alla
nostra Sociètà un ottima figura, per ac-
compagnare i ragazzi nei luoghi più di-
sparati ed a degli orari a volte veramen-
te improponibili: alzarsi alla mattina al-
le 6 è da grandi eroi! Anche le distanze
quest’anno erano davvero impressio-
nanti, causate dai campionati regionali
tanto amati ma enormemente impegna-
tivi. Insomma un grande lavoro di squa-
dra che grazie a voi è stato possibile.

Partiamo dai più “piccoli”, i Giovanis-
simi classe 1999. Gruppo storico e affiatatissimo,
capitanato da Mister Dario Decataldo coadiuvato
dai dirigenti Danilo Martinelli (anche preparatore
portieri scuola calcio) e Filippo Galli. Non poteva-
mo aspettarci di meglio, 68 punti fatti con 22 par-
tite vinte 2 pareggiate e 2 perse. Vittoriosi nel
campionato, Domenica 19 maggio alle 16.00 con
una partita contro il Grifone Monteverde, battuto
per 2 a 0, accompagnati da un pubblico da serie A,
sono riusciti a regalarci la categoria Regionale per
la prossima stagione, con un finale di stagione al
cardiopalma (dovuto
anche a tanta stanchez-
za per i tanti impegni
presi). I festeggiamenti
sono proseguiti sino a
sera con barbecue of-
ferto dai genitori e con
un fuochista d’eccezio-
ne: il responsabile del-
la Sezione Calcio, Mar-
co Pini.

I Giovanissimi regionali 1998 di Mister Buzzi con
un onorevole 6° posto e 45 punti fatti sono riusciti
con le unghie e con i denti a mantenere la catego-
ria. Grazie ragazzi per il lavoro svolto anche con un
gruppo esiguo; per le innumerevoli alzatacce; i tan-
ti chilometri fatti per strada ed in campo. Grazie al
dirigente Di Maio per la collaborazione, al dirigen-

te Sacco per la disponibilità nelle sostituzione del-
l’ultimo minuto, al Sig. Zino per il materiale medi-
co … Insomma grazie a tutti i genitori che nel loro
piccolo hanno sempre partecipato a questa avven-
tura. La prossima stagione è alle porte, speriamo di
avervi ancora con noi per affrontare un altro cam-
pionato forse meno prestigioso dei regionali ma im-
portante per la società che vorrebbe vedervi vinci-
tori per recuperare un ulteriore titolo regionale .

Allievi 1997, che dire di questi meravigliosi ragaz-
zi. Guerrieri sino alla fine in un campionato sotto
età sono arrivati al 3° posto con 53 punti: 16 vitto-
rie, 5 pareggi, 5 sconfitte. Grazie alla loro Coppa
Disciplina abbiamo grandi possibilità di acquisire
la categoria regionale che loro stessi potrebbero ef-
fettuare la prossima stagione. Grande lavoro di Mi-
ster Ivano Trotta e dell’onnipresente aiutante Mas-
simo Bianconi riusciti ad ottenere il meglio da que-
sti ragazzi già molto preparati ma cresciuti ancora
di più grazie al loro impegno.
Juniores Regionale: spina dolente di tutte le socie-
tà. Annata particolare sotto tutti i punti di vista!

Grandissimo impegno da parte di Mister Roberto
Spanò, alla sua prima esperienza Palocchina, del
sempre presente dirigente Paolo Congia e del di-
rigente Ugo Nocini disponibile tutti i sabato in
panchina. Grazie al loro lavoro, questo gruppo è
riuscito ad arrivare alla fine della stagione con al-

LO SPORT
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ti e bassi dovuti molte volte alla sfor-
tuna, a volte al grande impegno ed a
volte ….a qualche intemperanza di
troppo. Comunque siamo arrivati alla
fine! Aspettiamo ancora di sapere le
ultime decisioni della Federazione
per organizzare la prossima stagione .

Promozione: stagione a costo zero! Un
enorme grazie a tutta la rosa che con
impegno e dedizione è riuscita a salva-
re la prestigiosa categoria. Questi ra-
gazzi, senza alcun rimborso spese,
hanno affrontato il freddo, la pioggia
ed hanno onorato la maglia del Palocco
sotto tutti gli aspetti. Grazie anche allo
sponsor Domus Romana che ha messo

a disposizione i pullman per le trasferte più lonta-
ne. Grazie ai dirigenti Aldo Mineo e Antonio Bassi
per la loro disponibilità.

Il primo Luglio partirà la prossima stagione sporti-
va. Stiamo già lavorando per organizzarci al me-
glio. Ci sarà il 17 Giugno alle 9.30 il primo radu-
no per la categoria 2000 (i ragazzi interessati  so-
no pregati di richiedere regolare Nullaosta alle so-
cietà di appartenenza per poter partecipare) ed il
23 Giugno alle 18.00 per la categoria 1999; ovvia-
mente per affrontare i campionati regionali.

A cura di Monica Piccioli

CALCIO
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Marco Marrosu dall’altro.
Il folto pubblico assisteva ad una finale combattu-
tissima. I finalisti si superavano a vicenda nei pri-
mi otto game. Poi Chiara ed Emiliano prendevano
il largo giungendo all’8-5. Inattesa la rimonta di
Andrea e Marco che si riportavano sotto fino all’ot-
to pari che rendeva inevitabile il tie break decisivo.
L’emozione diventava la padrona del campo con la
vittoria che premiava Chiara ed Emiliano con il
punto decisivo che veniva da un doppio fallo alla
battuta degli avversari.
Festosa la premiazione dei finalisti, conclusa con
l’estrazione dei premi messi in palio da Angolo 88
e da La Vela e con la foto di gruppo a testimoniare
il successo di una bella giornata.

Da domenica 9 giugno è iniziato un torneo a squa-
dre di quattro giocatori che si svolge ogni domeni-
ca pomeriggio. Sono previsti incontri di doppio i
cui risultati daranno a ciascun giocatore un punteg-
gio individuale. Le squadre saranno formate in ba-
se agli iscritti per ciascuna domenica.

Un’altra giornata insieme. Un altro torneo,
organizzato domenica 2 giugno, con la for-
mula che gli scorsi 25 aprile e primo mag-

gio ha avuto così tanto successo nello spirito di
socializzazione che caratterizza queste giornate
che accoppiano il divertimento di un torneo al
piacere di stare insieme.
Trentasei i tennisti, di tutte le età, iscritti alla ma-
nifestazione, ma moltissimo pubblico, familiari e
non solo degli gareggianti. Iscritti anche piccoli
atleti che hanno “preteso” di giocare con i grandi.
Facendosi onore.
Giornata splendida, piena di sole, anche se ventosa,
che segue un piovoso e freddo primo giugno che mi-
nacciava di far saltare la manifestazione. Invece l’ha
solo rimandata d’un’ora, perchè alle nove i campi era-
no ancora “morbidi” per la pioggia del giorno prima.
La formula, dicevamo, è la solita: due incontri al mat-
tino, con la formula del set a sei, per stabilire la gra-
duatoria dalla quale sono scaturiti gli otto semifinali-
sti e i sedici partecipanti al torneo di consolazione.
Gli otto semifinalisti erano, in ordine alfabetico,
Andrea Cruciani, Marco Gubitosi, Marco Marrosu,
Pinci, Emiliano Ripanucci, Chiara e Gianluca Ro-
mani, Salvatore Silvestro.
All’una tutti lungo il viale che dalla segreteria con-
duce al campo 5. Una settantina di persone, tra
atleti e spettatori che si sono gustati il piatto di pa-
sta fredda offerto da Dapiè, il ristorante della Poli,
salsiccia e lombatina preparate al barbecue dagli
organizzatori, Luca Soldati, Daniele e Cristina Ca-
pone, aiutati da volenterosi amici, bottiglie di Nero
d’Avola offerte da La Vela. Poi passeggiata fino al
bar per il caffè e...tante chiacchiere, caratteristiche
dello stare assieme.

Alle quattro si ricominciava. Le semifinali del torneo
principale, che si giocavano con set a nove, vedevano
di fronte Cruciani-Ripanucci che superavano a fatica
(9-7) su Gubitosi-Pinci, mentre nell’altro incontro
Chiara Romani, assieme a Marco Marrosu, si sbaraz-
zava di papà Gianluca e di Salvatore Silvestro (9-5).
Il torneo di consolazione ha un primo turno da cui
scaturiscono otto semifinalisti. Erano, sempre in
ordine alfabetico, Federico Carducci, Carlotta Cru-
ciani, Michele Fabriani, Davide Gorini, Alessio
Lombardo, Daniela Marcozzi, Elio Minerva ed
Alessandro Piazzolla.
Gorini-Piazzola si prevalevano nettamente (6-0) su
Cruciani-Lombardo, mentre Fabriani-Minerva su-
peravano (6-3) Carducci-Marcozzi.
Le finali, dopo le foto di rito, si giocavano contem-
poraneamente ai campi 5 e 7.
In quella di consolazione Fabriani-Gorini si dove-
vano impegnare a fondo per superare (6-4) Miner-
va-Piazzolla.
Al campo 5 gli accoppiamenti mettevano assieme
Chiara Romani, claudicante per dolori ai piedi, ed
Emiliano Ripanucci da un lato, Andrea Cruciani e

2 giugno: festa della Repubblica... e del nostro tennis

I finalisti del torneo del 25 aprile. Da sinistra Giuseppe Bianchi, Federico Carloni, Federico Carducci e Franco Fagotti. Seguono i vincitori del torneo Carloni e Bianchi. Viene quindi la foto dei finalisti del torneo
del 1° maggio, da sinistra Davide Gorini, Emiliano Ripanucci, Eleonora Crocetta e Massimo Bellanti. In alto i tennisti alla premiazione del torneo del 1° maggio.

Gli sponsor del torneo del 2giugno

Lo scorso 3 Maggio, presso il ristorante “Dea di Ro-
ma”, sono stati consegnati gli ultimi premi sorteg-
giati tra i soci partecipanti al torneo di tennis “dop-
pio giallo” del 1° Maggio.
I fortunati vincitori, Massimo Piazza e Michele Fa-
briani, hanno usufruito di una cena a base di pesce
gentilmente offerta dal proprietario del ristorante,
il già nostro socio Renzo Reggiani, il quale ha volu-
to dare un segno del proprio affetto per questa no-
stra Polisportiva. Alla cena si sono aggiunti altri 15
soci i quali, vista l’ottima riuscita della serata, han-
no chiesto una replica per i futuri tornei di tennis.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
SUPERMERCATO DICO
VIA LOTTI
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA TORCEGNO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
SUPERMERCATO CONAD
VIA CASTRUCCI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”

BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
GELATERIA MAURO’S
VIA GIORDANO

PALOCCO
BAR DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di luglio
Si semina
All’aperto e a mezza ombra violac-
ciocche e viole del pensiero.
Il semenzaio per l’orto: indivia, scaro-
la e riccia, finocchio, lattuga estiva e
rossana. A dimora: bieta, carote, cico-
ria, radicchio, fagiolo, cornetto, lattu-
ga da taglio, porro, prezzemolo, ramo-
laccio, ravanello, zucchina tardiva.

Si fanno talee
Si fanno talee di tutte le piante gras-
se, delle gardenie, dei gerani e degli
oleandri. Sotto vetro, del bosso, ficus
e bougainvillea.

Si fanno trattamenti
Il problema del mese: l’innaffiatura,
anche dei prati. Eventualmente, in ca-
so di assenza, con impianto automati-
co o.... con l’aiuto dei vicini.
L’evaporazione del terreno in questo
mese caldo viene frenata con la pac-
ciamatura (torba disposta intorno alla
base delle piante). Controllare le
piante, specie quelle d’acqua, dall’at-
tacco dei parassiti.

Una doverosa precisazione ai lettori

Negli ultimi mesi abbiamo, nostro malgrado, regi-
strato numerose disfunzioni nella distribuzione
della nostra Gazzetta. Alcune sono state certa-

mente provocate dal cambio del personale che la effet-
tua. Di questo ce ne scusiamo, assicurando che, grazie
alle segnalazioni ricevute, certamente questo servizio
non potrà che migliorare nei mesi a venire.

Abbiamo comunque il dovere di segnalare alcune diffi-
coltà che vengono incontrate dai distributori, special-
mente in alcuni condomini, dove a volte è difficile en-
trare senza la collaborazione dei residenti che ci per-
mettiamo di sollecitare.
Dalle segnalazioni ricevute non è a volte chiaro se vie-
ne saltata un’intera via, specie quelle più interne, o se
c’è qualcuno che si diverte a togliere la rivista da alcu-
ne delle cassette nelle quali viene collocata. Non è infat-
ti comprensibile come ciò avvenga sulla centralissima
via Prassilla, certamente una delle prime strade in cui
la rivista viene consegnata, già il sabato pomeriggio nel
giorno dell’uscita.
La Gazzetta di Casal Palocco è distribuita gratuita-
mente e ci sorprende che ci venga riferito che “qualcu-
no” ne ostacola la distribuzione. La foto che pubbli-
chiamo è chiaramente esplicativa. In alcuni condomi-
ni non la si può lasciare che in pacchi interi, a dispo-
sizione dei
condomini. Ma
poi c’è qualcu-
no che la “di-
stribuisce” in
modo certa-
mente non cor-
retto, come
e v i d e n z i a t o
dalla foto.

Tutto questo in spregio del lavoro che facciamo per pre-
pararla e dei costi che sosteniamo per garantirne la
stampa e l’uscita ogni mese.
Per chi non lo sapesse tutti gli articoli che la rivista con-
tiene sono scritti senza compenso ad alcuno, come sen-
za compenso è il lavoro del direttore responsabile e del-
la redazione, quello di impaginazione e quello di colla-
borazione con la tipografia che la stampa.
Tutti i costi, per la stampa, la distribuzione e le provvi-
gioni per la raccolta della pubblicità, sono sostenuti a
fronte degli incassi pubblicitari. L’eventuale margine
viene devoluto alla Polisportiva per mantenere gli im-
pianti sportivi.
Vedere il proprio lavoro, fatto con questo spirito, finire
in un cassonetto è certamente mortificante per chi, in
fin dei conti, offre gratuitamente un servizio alla comu-
nità. Servizio che può non essere gradito, ma non boi-
cottato con disprezzo. 

Per cercare, comunque, di migliorare il servizio di
distribuzione ed evitare le carenze che abbiamo do-
vuto registrare, vi invitiamo, dopo una settimana
dall’uscita, di rivolgervi direttamente al distributore
(Maurizio, cell. 348.8856183) che si è impegnato a
recapitarla personalmente. Segnalazioni in Polispor-
tiva o al direttore sono comunque gradite per moni-
torare la qualità del servizio. Indicheremo mese per
mese, su questa pagina e con rilievo, oltre alla data
della raccolta del materiale redazionale anche quel-
la dell’uscita del numero successivo.
Vi ringraziamo per l’attenzione.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 11.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di luglio della
Gazzetta di Casalpalocco è prevista
per sabato 13 luglio.






